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e fpecìalmente di quelle , che trovanjì nelle 
\ote , e ne * nuovi articoli 
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fatte ad alcune delle fteflfe note , 
e nuovi articoli dall’ autore . 



TOMO IX. 




i 



IN PAVIA MDCCLXXXIV. 



Nella Stamperia del R. I. Monaftero di S. Salvata»* . 
Per Giuseppe Bianchi. 

Con licenza de’ Superiori. 



Digitized by Google 




ìli 






Digitized by Google 



AGGIUNTE E CORREZIONI 



DI ALCUNE NOTE. 



Tom, T. pag, Yr. Nétta Prefazione dell' Editore . Oltre 
agli articoli nuovi ivi accennati vi seno anche i 

• fegusnti . I. Arcano di Holflein i- Arcano di Tartaro 
J. Aria flogifticata 4. Putirò di Zinco f- Diacidonio 
Aromatico . 6- Diacidonio Scìalappino . 7. Diacidonio 
/empiite . 8. Diagridio . ». Etetiovario . io- Elifire . 1 1. 
Etere fatto coll’ acido fetaceo 12.. Etere fatto coll’ aeU 
do tartaroso. 1 3 Etere d’ acetofella . 14. Etere fatto coll’ 
acido delle formiche . I 3. Etere fatto coll' acido del le- 
gno . 16. Eudiometro . 17. Farmacia . >8. Lac lunae , 
IJ. Latte Verginale. 10. Laudano. *1. Loc. it. Macera- 
zione. if. Magnefia animali . >.4 Magne}: a oppalina . 
Xf. Magnefio . 16. Olio di calce . 17. Olio eompofto. 
a*. Olio di Marte, 1 9. Olio di Mercurio, jc. Olio dì 
mirra, ji. Olio di vino. )t. Oppio. 3 ). Orpimento. 
3 4. Petrolio. 33. Pietra Pirmeson . 36. Pillole. 37. 
Precipititi falfi . 38. Polvere ipnotica. 3;. Rosolio . 
4C. ialina . 41. Selce. 41. Sidero , 43. Sorbetto. 44. 
Spirito di Menderero. 43, Sugo gastrico . 46. Talco. 47. 
Tartaro calibeato. 48. Tintura d’ antimonio acre. 49. 
Tintura de’ coralli . 30. Tmtwa di Mane fatta col fu- 
go de’ pomi . pi. Tintura di Mercurio, fi. Trochifci . 
33. Tur malino . 34. Vapore. 33. Unguento. Jé. Polca, 
niche produzioni . 37. Z. uccaro di Saturno. )8. Zuccaro 
di latte. 39. Zuccaro di Mane . io. Zuccaro rofato. 

Tom. I. pag. %t. Si legge: è acconcia a cangiarli in buo- 
no acci» jo • Si leggerà i acconcia a cangiarfi con van- 
taggio in buon actiuj • . 

Tom. I. pag. 87. La diminuzione del peto del ferro 
arroventato immerso nell’ acqua non può dipende- 
re dalla fola perdita di flogilto , che li fvolge nell' 
atto, in coi a' immerge nell'acqua, compensandoli 
quella perdita rappoito al peso dell’aria fiiTa fi.- 
Centrante in quella porzione di ferro , che è (lata 
A 1 cal- 
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calcinata, e che poi refi* nell’ acqua, in cui fi tuffa 
il metallo arroventato . 

Tom. I. pag. 96. La (bilama fiifa mucilagginosa terrea , 
la quale formò il fedimeoto dell’ aceto nell’ espe- 
rienza di Lepechin , ed il refiduo della diltjllazione 
della fua feccia , non è un vero tataro . 

Tom. I. pag. ft. Si legge r nè 5 potrebbe , 6 diri 
fi potrebbe . 

Tom. I. pag, ut. L'effervescenza, di cui fi paria in 
quella nota, nasceri qualor l’alcali volatile fi trovi 
in parte «creato . 

Tom. I. pag, 1 it. L' acido marino deflogifticato agisce 
fnll' oro , fepira da codelio metallo una porzione 
del fuo dogi (lo faturante , e con tifo fi unisce , ri- 
tenendo però Tempre la proprietà d’ accoppiarli 
coll' oro calcinato, offia col fuo acido radicale coa- 
gulato . Acciò dunque la calce dell oro fi combini 
coll’ acido marino è necelfario , che quelli due 
acidi , entrambi ancor in parte flogifticatl , li unis- 
cano , e ciò in vigore delle loro mutue affinità . 
Non Tappiamo però ancora , quale quantità di flo- 
gillo debba perdere l’ oro per poterli accoppiare 
coli’ acido marino; ed ignoriamo di quale quan- 
tità di flogiflo debba fi fpogliare quell’ acido per 
unirli colia calce dell* oro . 

Tom, {, pag. 144. Supporto Tempre il concorso del fuo- 
co necelfario ad unire 1’ acido vetriuolico puro con 
una maggior dose di flogifto , 

Tom. I. pag. 167, V. L* articolo VAPORE. 

Tom. I. pag. 174. Annida nell’ acqua anche 1 ' aria at- 
mosferica : altre volte aria deflogifticata ( PRIES- 
TLEY ) . 

Tom, I. pag, 1S4, Si legge fi debba , fi dirà non fi deb ■» 
ba . 

Tom. 1. pag. &7.1. Ben inteso che da tale unione ne 
risulti un comporto folubile in una dose di acqua 
molto minore di quella , che fi richiede p=r Scio- 
gliere una terra «(forbente , e satura di acido , il 
eui fapore è anche meno dichiarato di quello, che 
hanno .gli alcali uniti a qualche acido , 

Tom. 
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Tom. I. pag. 197 . GII Autori non convengono esatta- 
mente intorno alle propoizìoni da offervirS tra l 1 
alcali fiflo deliquescente , e 1' azzurro profilano per 
fare l'alcali fkgillicato ; fi poiicno però us^re a tal 
uopo quattro parti d'azzurro profilano, ed una parte 
d’ alcali fido fciolto nell' acqua . 

» — ■— Opportuna è 1’ occafione che mi fi offre di quivi 
riferire alcun» fptrienze comunicatemi da un mio 
valente allievo Sig. LUIGI BRUGNATELLI Dott. 
in Medicina intorno all' alcali flogillicato . 

*e M' «flicura primieramente d' aver feoperto un meto- 
do di rettificare quell’ alcali , molto migliore d’ogn’ 
altro finora praticato . Siccome 1' alcali flogidjcato 
non ifeompone alcun fai neutro per vìa umida ec- 
cetto quelli , che fono a base metallica , e ficcome 
gli acidi uniti ad eflb lo fpogiiano della terra mar- 
ziale , lenza neutralizzarli , e non lo alterano Ce 
non in proceffo di tempo , cosi egli depura 1’ al- 
cali flogillicato e dalla terra marziale , che contie- 
ne, e dall’ acido, che a tei uopo fi deve impiegare 
col feguente metodo . Si deve mescolare coll’ alcali 
flogiflicato l’acido vetriuolico, e dopo aver lasciato 
in riposo p:r qualche tempo il miscuglio, fi deve 
aggiugnere a poco a poco della calce aertata fino 
ai punto di faturazione . In tal guisa fi precipita 
colia («lenite una materia di color d' ocra milla. 
con dell’ azzurro . Si feltra poscia il liquore più 
volte , e con ciò s’ acquifta un alcali flogillicato 
depurato di color di paglia chiaro , il quale non fi 
tinge più in azzurro da verun acido minerale , 
Neil’ ifteffa maniera fi può procedere depu^ardo 
1’ alcali flogifticsto ron altri fali neutri . Avvtrte 
però 1’ autore di quello metodo di fervirft de’ sali 
medii a base terrea , di quelli principalmente , che 
fono quali insolubili nell’acqua, come è la felenl- 
te, acciocché l’alcali non venga da eiTi imbrattato , 
z. Avendo calcinato 1’ alcali fiffo col fevo , colle corna , 
colle offa , coi carboni vietabili , colle piante antisa 
corbutiche ed aftringenti , calla china china , co! caf- 
fi», colle erbe azzurre , co’ fiori colorati ed avendo 
A } «JiftiU 

. 1 • 
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didillato folla fol'va , full’ orina , folla linfa ani. 
male , folla bile ec . , 1’ alcali fuddetto , ha ctten- 
nuio il Sig. BRUGNATELLI Uscire di un fapore più 
o men acre e liscivoso , i quali formavano coli' 
acido nitroso enfiali! cubici nitrofi ec., precipitavano 
in color verde le foiuzioni marziali, qual colore 
cangiavafi fecnTprello in quello d' ocra , fé le futi» 
alette iòluzioni teneva espoftt alcuni giorni all’ a- 
alone dell' atmosfera . Né i! color vrde c*;*nuto 
da quelle liscive colle foluzicni marziali è da artri- 
buirfi alla materia colorante de' corpi, con cui l'al- 
cali è (iato calcinato , giacché ha oflcrvato il Sig, 
BRXJGNATELLl , che 1 alcali fiflo produce l’ illes- 
so fenomeno unito che fu alla foluzione acid « 
marziale . E’ ben vero che il più delle volte accade 
che quell’ alcali ncn precipita in azzurro la detta 
foluzione , ma ha oflervato , che qualora fi agiti 
fc^n bene la miscela per alcuni minnti , quella li 
cangia In verde chiaro , palla grado grado al ver- 
de carico , e finalmente fi converte in azzurro , 
che tende perfino al nero, colore jicrò accidentale, 
del tutto limile a quello ottenuto colle luccennate 
liscive . 

— Il» pure tentato di floglfticare 1’ alcali fidò coi 
peli , colle pelli , cogli olj animali , col carbone 
delle viti , colla caligine ec. foflarze preposte prin- 
cipalmente dai Sigg. GLOFFROY , JaCOBI , NEW- 
MANN, e MONNÉT come capaci di degi ilicare 
l'alcali fidò, onde fcrvire alta preparazione deil' az- 
zurro di Berlino ; ma «gli ha ottenuto liscive, che 
per nifiun riguardo differivano dalle prime . Dunque 
J' alcali fido non fi Hogiftica io tal guisa in modo 
che polla produrre colle foluzioni marziali un per- 
fètto azzurro prufiiano , ficcome credonb non fo- 
chi Chimici • 

Per verificare egli pure , fe 1’ alcali volatile Ila uno 
de' principi proffimi della materia coltrante 1' a z»- 
curro di Berlino , come crede il Sig SCHEELE , 
ha ripetuto esattamente il procedo del Chimico 
fvezzese da me indicato nel V. Como di quella edi- 
> zione , 
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zione del presente Dizionario ; c dopo aver esa- 
minato con attenzione la lisciva ottenuta dal 
miscuglio di carbone . d' alcali fido , e di Tale am- 
moniaco calcinati aflìeme, per poter decidere se eda 
invero fode faturata della materia colorante l'azzur- 
ro prudiano, ficcome accade calcinando l’alcali fido 
col fangue di bue , o coll' ideilo azzurro di berii- 
no i ha egli oflervato , che quella lisciva precipi- 
tava in color verde carico la foluzione del vitri- 
uolo marziale dilungata coll’ acqua didillata , e 
pattava quindi all’ azzurro fe fi agitava alquanto ; 
ma 1* ideilo fenomeno prefs’ a poco è accaduto 
nell’ altra lisciva ottenuta dall’ alcali fido calcina- 
to col folo carbone . E' ben vero , che nel momen- 
to che quell’ ultima lisciva cadde nella foluzione 
del vetriuolo marziale , apparve un coagulo verde- 
fcuro; ma quello miscuglio pure agitato per alcuni 
' minuti divenne dello iledo colore azzurro del pri- 
mo . Comunque però da , quell’ azzurro non è che 
accidentale si nell’uno che nell'altro precipitato, 
mentre entrambi espolli all’ azione dell’ aria comu- 
ne , acquidarono un colore rodò - ocraceo : nè la 
lisciva prodotta dal miscuglio di file ammoniaco , 
carbone , ed alcali fido ha le proprietà carattéri- 
ftiche del vero alcali fiogidicato , trovandoli elio 
pure in idato di fare effe» ve scenza cogli acidi mi- 
nerali, di cridalUzzarfi con elfi, di tingere in ver- 
de le tinture azzurre , e di feomporre i fall medj 
a base alcalina . 

— Da ciò lèmbra adunque cosa certa , che 1 ’ alcali 
volatile non (ia uno de’ prortimi principj della fon 
danza colorante l’azzurro di Berlino , ficcome crede 
il Sig. SCHEELE . 

4, E’ finalmente riuscito il Sig. B&UGNATELLI a for- 
mare un vero (ap»ne f tto con un olio , e 1’ 
alcali fiogidicato , il qual alcali , come fi sa , 
ha perduro la madiraa parte delle proprietà de* , 
fati alcalini , Si è egli fervito del metodo , che 
comunemente fi pratica nella furmrzione degli altri 
faponi alcalini . Oltre le proprietà però generali 
A 4 dei 
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dei faponi , che fi trovano pure in quello <*«• 
eoli’ alcali fiogifticato , ha quella di tingerli in co- 
lore azsurro meffo in una foluiione di vetriuolo 
marziale . Quello fapone innocente ha anche 
il vantaggio di non efler disguftoao ed irritante 
al palato . ficco me molti dei faponi alcalini , ond 
i che la Medicina non dovrebbe tardare ad usarlo 
in a'cuni caG a preferenza degli altri faponi di 
quella fpecie . 

Tom. J. pag. 347. Si dice in quella nota , che calcinati» 
doli otto onde di allume crudo s’ ottengono otto 
oncie , e due o tre dramme d’ allume calcinato » 
ma dopo eh' io «ila pagina 319» ho notato che di» 
quatte’ oncie d' allume di Boemia ho ricavato un 
oncia , quattro dramme , e quarantotto grani d ac- 
qua , è chiaro non efler io mai flato di parere > 
che l* allume cresca di peso , qualor fi calcina » 

Tom. II. pag. 4jf. Ne nafee una forte effervescenza — 
S’ intende nel caso che refti nella lisciva una porzio- 
ne d' alcali ancor fatura d’ acido aereo . ..... 

Tom. II. pag. 44». Anche il Sig. BERGMANN e dt 
parere . che l’ alcali flogiflìcato impuro contenga 
una piccola porzicne d' azzurro pruffiano bell e 
formato , e queflo i appunto quello , che col tem- 
po fi presenta nel fondo del vaso, in cui fi conser- 
va detto liquore non ancora depurato . 

Tom. HI. pag. 73- Il caglio non è altro , che fugo ga- 
flrico o quel liquore , che trovafi nel ventricolo de 
vitelli lattanti , il quale coagula molto bene il lat- 
te feparandone la loftanza caseosa . Poffiede pero 
eminentemente quella facoltà il fugo gaftrico degli 
uccelli fian erti carnivori o granivori come ha os- 
fcrvato il Sig. BRUGNATELLI Analifi Chim • dt 
fughi gaftiici . Il caglio però , che comunemente fi 
vende in Piacenza , Lodi , e Pavia , non è che un 
miscuglio di quel fugo , di formaggio , e fale co- 
mune . 

Tom. IH. pag. 76. L’ agria è fiero di latte reso acido . 
Ne’ contorni di Pavia fi fervono talvolta dell aceto 
in mancanza dell' agria . . 

. Tom, 
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Tom, HI. pag, 4 jé. La fiamma è un torrente di fuoco 
in iftato di flogìfto. Intorno all'origine della fiamma, 
mi rapporto a ciò .che ho detto agli articoli calore, 
e combufiìone . 

Tom. IV. pag. 7j- Di tutto il fuoco ; leggali di tutto il 
fuo acqueo principio . 

* In quefta medefìma nota fi dice, che nella forma- 

zione di un etere 1' acido fi unisce col flogìfto 
dello ipirito di vino; e ciò fembra contrario a 
quello , che ho detto in ftguito alla pag- 99- 
cioè che nel produrli un etera 1’ acido fi combi- 
ni con quell’ altro acido , che annida nello fpirito 
di vino . Conviene adunque eh’ io mi f pieghi . 
‘ Nella contpof /ione di un etere fi feom^one lo lpl- 
rito di vino , il i'uo acido principiò unito all’ altro 
acido forma un nuovo mifto avidiffimo di flogiflo, 
cui aderisce anche quello, che formava un principio 
profilino dello Ipirito ardente . 

Tom. IV. pag. 107. L’acqua contiene Tempre aria fida 
ss fi diri V acqua contiene fempre un principio /alino . 

Tom. IV. p 3 g. i 99 . Nella nota (1) fi rende ragio- 
ne perchi gli acidi fieno antisettici , e fi dice 
che impediscono eziandio il coagulo degli umori. 
Si avverta però che Lotto il nome di coagulo qui 
. s’ intende quella mutazione , che poffono indurre 
negli umori gl) acidi contraria all’ altra , In cui 
confifte il carattere de’ mali putridi . 

Tom. IV. pag. x Le particelle di flogìfto ec. le parti- 
celle del fuoco non ancor ridondanti a fegno di divenire 
fiammeggianti . 

Tom. VI. pag. j*. 57. Nell' articolo oppio fi legge a 
ma non quella della bile ec. a fi dirà ma non 
quella della perspira%ione , né quella della bile . 

52 l. c. fi legge a s’ aftengano i Medici dall’ uso del- 
1‘ oppio nelle emorragie a s’ aggiugnerà , quando 
però non dipendane de fpqfimo . 
a/- c. a e tutti gli acidi a , fi aggiugnerà , e V ip - 
pecacuana , 

Tom. VI. pag. 77. La parola a inetto a fi leggerà 
atto . 
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Tcm. Vi. pag. m. Non era però un vero azzurro prua* 
fieno quello, che ottenne il Sig, BUCHOLZ, 

Tom. VI. pag. ijS- Nella nota lin. i. fi legge SS tinga 
in roffo ^ec. , deve dire tinga in verde , e cosi pure 
nella linea 7* 

Tom. VI. pag. j4y. Le fofianzc finora s , fi dirà , le 

foflan{e piu ftmpitci finora . 

Tom. VI. pag. 3 ;6- Ciò che fi dice dell' oro, appartiene 
all' articolo che fiegue . 

Tom. VI, pag. 3 74. In vece di 3 in tutto 3 , fi dirà 

intatto. 

Tom. VII pag. 30. Lin. ultima in vece di 3 rosolio 
di ginepro , fi dirà rosolio di aniji . 

Tom. VII. nag. 69. Invece di 3 quello nitro ss fi dirà 
quefto fole . ' 

Tom. VII. pag. itj. Si ommettano le parole SS la fo- 
J la n 7. a acida ee. , aggiungali thè effondo l' acido del 
fuccìno una fofian\a concreta f [non può effcre un acido 
puro - 

Tom. VII. pag. 117. In fine della nota 3 vafi nel 'for- 
no ss fi dirà vafi vuoti nel forno . 

Tom. VII. jjg. i éy. Non ferve a leggi non ferve . 

Tom. VII. pag. 171, Il numero de’ foli insetti è molto 
maggiore di quello di tatti gli animali di calda 
tempra finora fcoperti . 

Tom. Vii. pag. 171. Si coagula come lòtto acqua a fi 
dirà fi coagula come quello , che giace folto l acqua . 

Tom • VII. pag. 309. Suppongo che I’ autore intenda di 
dire, che I' oro fi precipiti dall’ acqua regia con 
un fòle alcalino aereato , mentre in tal caso 1' ar- 
gento non fi potrebbe léparare dall' acido fe non 
in forma di calee unita all'aria fifla dell'alcali e ad 
una piccola porzione del diflolvente . 

Tom. VII. pig. 314. Lo fpato pesante 3 fi dirà la 
terra pe fante . 

Tom- VII. pag. 417. Quando fi dice che io fpirito di 
vino poffa coagulare il latte , fi Intende la dispo- 
fizione, che indi contrae la materia del latte per 
decomporli . 

Tom. VII. pag. 411. In vece di 3 corpo morto 3 fi 
dirà capo motto . Tom. 
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Tom. VII. pag. 4 ; f. Si legge 3 la respirazione dagli 
animali no® vizia 1’ aria 3 li dirà la ttaipira\io- 
ne ec. 

Tom. VII. pag. «8 f. Si legge 3 tra il mercurio fubli- 
mato corroltvo . e tra il mercurio : 3 li legga e 
tra il mercurio dolce . 

Tom. Vili. pag. ij. 

SUGO GASTRICO 
SUC GASrJMQUK 
SUCCUS GASTRICWS 

» ■ 1 * Chiamali fugo ga lirico quell' untore , die continua* 
mente lì le para dalie membrane inurne del ven- 
triglio degli animali . Egli è ormai dimodrato che 
quello fluido animale è il principale agente della 
digedione . Elio agisce come un diflnlvente chi- 
mico . Macera gli alimenti, che , li portano al ven- 
triglio , gli ammollisce , li disfa , ed in conseguenza 
li dispone ad una completa feompofizione . I prin- 
cipi coftitutivi di quello fluido prezioso non fon i 
medefimi in tutte le clalG degli animali. A^-Sig. Dott. 
BRUGNATELf.I è dovuta qurda intereflante feoperta 
( Saggio d‘ un' analifi Chimici de’ fughi ga/irici 1 * 
Trovò egli che il lugo gaftrico de carnivori è di natura 
onninamente oppolia a quella del fugo galtrico degli 
erbivori . Ecco un brieve risultato di quelle due 
analifi . 11 fugo g«ftrico degli animali ruminanti co- 
me fono le capre , i montoni, gli atnelli, è moltiilimo 
acquoso , un po' torbido , d’ un fapore amato e 
falato . Contiene un fai alcali volatile , una fodan- 
za eflrattiva animale , ed una buona quantità di 
fai marino . Quello fugo facilmente s’ imputridisce 
manda in poco tempo un odore d’ uova putride , 
e ributtante mafhme in tempo d’ edite: le foflan- 
ze animali unite a lui imputridiscono tanto piià 
predo , quanto maggiore i la quantità del liquore 
digerente . Non vi 4 dubbio adunque che quedo 
fugo non da di fua natura fenico . 

— Si olle iva il contrario sci fugo gadrico dei barba- 
gianni 
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fi un ni , falchi , ed orice , che fono uccelli carnivori 
Il fugo galirico di quelli uccelli è pcchiflìuio acquo- 
so , ha un odore acide- refinoso , ed è amariflìmo . 
Elio condì d uu acido li Itero , d’una rtfina , e di 
una foftanza animala unita a poca quantità di fai 
comuna . 

- Fgli è mirabile che il fugo gadrico degli uccelli 
contenga un acido libero . E di qual natura farà 
quell’acido animale? So che il celebre S g. SEN- 
NEBIER in una lettera al Sig. BH UGNATELO , 
fospettò che folle 1' acido fosforico . Il penfiero del 
dotto Ginevrino lo trovo ben fondato, poiché l’aci- 
do -ferro ico fembra appartenere principal mento 
agli animali . Se ne cava difetti dall’ orina , M AR- 
CUA FF , dal grado, CHELL. Chym • ec., dalie oda 
ec. SCHPELE : quindi non fembra improbabile 
che debba «fi fiere anche nel fugo gadrico : ma il 
Sig. BRUGNATEILl rese il fospetto molto più 
verilìniile co’ feguenti esperimenti . Ha raccolto 
quella fodatiza bianca, di che abbondano gli escre- 
menti degli uccelli cranivori, che trovò acida come 
il fugo gadrico ( queda fo danza è molto diversa dà! 
rimanente degli escrementi ) ; la mise nell’acqua di- 
ftiilata bollente . Ella' fi fciolst in parte • Pafsò la 
foluzione dalla carta grigia , che avea un color di 
paglia chiandimo . Aggiunse alla foluzione 1 ’ aci- 
do vetriuolico, in fui fatto fi Intorbidò la foluzione 
e fi precipitò una lelenite. Dcoantò allora il liquo- 
re che era trasparente, quale avea un Capo* acido, 
tingea in rodò le tinture azzurre ec. Unì quello 
liquore alla foluzione dì mercurio nell’ acido di 
nitro , dopo alcuni momenti fi precipitò la calce 
di mercurio in color bianchiccio, che entro * 4 . 
ore fi disciolse di nuovo . Si precipitò anohe il 
piombo dall’ acido nitroso , ma il precipitato non 
fu attaccato dall’ acido come il primo . Quefti fe- 
nomeni /ono particolari all’ acido fosforico , non- 
odante però mi dice di voler proseguire P analifi 
di quell’ acido a di darne un ulteriore ragguaglio . 

- Non è nei foli uccelli da preda che ha trovato 
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il fugo gsftrico acido, lo rinvenne tale tra gli uccelli 
omnivori , nelle ga\;e e ne’ merli; e tra 1 granivori 
nelle quaglie, ne’ pafferi , ne’ galli £ India , nelle anitre 
e nelle galline ec. ec. 

- 11 sugo gaftrico degli uccelli carnivori agisce afiaie- 
fimo fulle carni , e fu tutte le foftanze animali le 
più dure > fenza eccettuarne le oda . Dippiù , il 
ferro lterto ed altri metalli vengono da eflo dis- 
ciolti • Qual meraviglia farà dunque il dire che lo 
ftruzzo inghiottisca i chiodi , e li digerisca , fe il 
fugo gaftrico degli uccelli è acido? Egli è (lato oder» 
vato che gli uccelli ingollano de’ fafloiini . Sono elfi 
digeriti o sciolti dai fughi gaflrici,? il Sig. BKUGNA.. 
TELL1 ha fitto inghiottire a due grodì uccelli gra- 
nivori cinquanta e più fafTolini preti fuori dai 
ventriglj di varj altri uccelli . Ha cuftodito quelli 
animali alimentandogli in luoge opportuno • Esami- 
nò attentamente i loro escrementi , non vi trovò 
giammai alcuno de’ falTolini ; nè oflervò eh’ edi gli 
avellerò vomitati; eppure ammazzati quelli animali 
dopo alcuni di, trovò le pìetruzze di malto fminuite 
in numero . Si unirebbt forse 1’ acido del fugo gaftri- 
co coila terra calcai e delie pìetruzze, e da quello mss* 
cuglio ne risulterebbe per avventura quella foftanza 
bianca , che li trova negli escrementi degli eccelli 
da preda ? L’ addotta oflervazione e le riferite fpe- 
rienzc fu di quella loftanza pare che mettano 
quello fospetto nella luce la più chiara • 

- Nell' anaìifi , eh’ io ho fatto del fugo gaftrico 
corvino per via fecca , non avendo allora nè il 
comodo del laboratorio , nè materiali per esami- 
narlo altrimenti , ho ottenuto da silo i. un’ acqua 
pura , ì. una foftanza animale faponacea e gelati- 
nosa )• un fale ammoniacale 4 . una materia terre- 
lire Smile a quella, che fi trova in ogni altro liqaore 
animale . 

- intorno ai principe proflimi del fugo gaftrico dell’ 
uomo nulla abbiamo di certo fin qui . Si fa 
che quello fugo ora è acido , ora non Io è ; ciò è 
pure dimoftrato dai rutti acidi , o inlìpidi , che ancho 
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in dito fino* foprawengono si in tempo della di* 
geftione che a ventricolo vuoto, come nel mattino. 
Gli alimenti infitti contribuiscono moltidìmo a 
cangiare la natura del fugo gaftrico nell' uomo . li 
Sig. GOSSE non potè continuar lungo tempo 
1' ufo de’ vegetabli crudi a motivo degli acidi che 
produccvangii ( S perir n\e full* digtflione . Opuse. urlìi 
t. VI. p. io?.) Per avere adunque un’ analifi con- 
pleta onde venire in cognizione da’ principi profli- 
ini , e collanti del fugo gaftrico dell'uomo biso* 
gnerebbe esaminarlo in diverse circoftanze prenden- 
do diverii alimenti . Si potrebbe p, e. i. alimentarli 
per alcuni giorni di foli vegetabili di fua natura 
non acidij, a. di quelli , che naturalmente fono aci- 
di , j. di foli vegetabili aromatici , 4. di varia sol- 
acele di foftanze vegetabili di diversa natura or cru- 
de , or cntte , ed anche preparate ee. vomitare in 
quelle diverse circoftanze il fugo gaftrico , ed ana- 
lizzarlo . Cosi dicali alimentandoli di fole foftanze 
animali , o animali e vegetabili tutte aftleme . La 
maniera meno incomoda per vomitare <1 fugo ga- 
ftrico è quella indicata dal Sig. COSSE Ginevri- 
no, che confitte nell' inghiottire r aria atmosferica ». 
Egli ingojt I’ aria , trattiene il respiro , chiude la 
bocca , comprìme colla lingua I' aria contro il pa- 
lato , quindi come (è inghiottllTe un altro corpo 
obbliga coll' azione de’muscoli della faringe l’aria, 
a discendere ; il palleggio deli’ aria pel gorgozzule 
divien fenfìbile , e pel volume, eh’ ella occupa , e 
pel rumore che fa con quefto mezzo apparente- 
mente fempliee , ma non d si facile efecuzione , egli 
vomita a piadimtnto, e crede p-oduriì quell' effet- 
n to della dilatazione , che fubisce I' aria pel caldo 
dello ftomaco t perche quanto più fredda a 1' aria 
^ tento meno gliene abbisogna. Ogni boccata d’aria « 

che inghiotte , ne contiene a un di predo un pollice 
cubico ( SENNEB 1 ER . Omucoli S'clti t. VI. ) 
Si pub vomitarlo altresì mettendo un dito , od 
una piuma onte d olio in gola . Egli è però da avverti- 
re che con quelli metodi fi vomita la parte più ac- 
quosa 
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quosa del fogo gafirico, la quale non balla per fa* 
re una perfetta anali!} ; la foftanza viscida e spella 
del fugo rimane attaccata al fondo del ventriglio , 
e quella non fi espelle che irritando fortemente le 
pareti del ventriglio fteffo con forti emetici , p. e. 
col tartaro emetico ; quindi è neceffario cavare il 
fugo gafirico dai cadaveri , opportuni però per 
Umili ricerche . Sarebbe inoltre utililfimo alta Me- 
dicina uà' analifi del fugo gafirico morboso , e 
quello fi potrebbe raccogliere facilmente o in quel- 
li , che lo vomitano per qualche vizio del fìllema 
gafirico, o nei cadaveri ftelfi recenti . 

— Il fugo gafirico è (lato propollo per un medica- 
mento . Su di ciò fentiatno il celebre Sig. SFNNE- 
BIER » Per la guarigione o pel follievo almeno di 
» varie piaghe cercanfì degli antifettici, che ado- 
» perar fi portano fenza timore , e per tal raoti- 
» to è fiata a tal uopo propofta e adoperata l’aria 
„ fida . I fughi gafirici denno ben edere a quella 
w preferibili , o per la maggior loro antisetticità , 
„ o per la neutralità loro , onde non fono punto 
« irritanti , e per la maggior facilità d’ applicargli 
» alle plaghe l 

Probabilirtìma ertere dovrebbe la guarigione , ove 
m fi trattale d' un mal locale , come' di' un’ ulcera 
» maligna , o d' una piaga inveterata: più diffi- 
» cilmente fperar potrebbe!! di guarire una gan- 
„ grena , che fuppone già infetto il fangue , ma 
** pur in quella gioverebbe*, allontanando 1* impu- 
» tridimento della piaga e il cattiv’ odore , e smi- 
" nnendone il dolore . 

Per usarne non avrebbe che ad inzuppare di 
„ fugo gafirico de’ piumacciol?, e applicatili sulla 
» piaga tenerli Tempre eoa erte inumiditi , fenza 

* fmovergli ogni volta . 

-»# In conferma di ciò non veggiam noi che i cani 
w guariscono le loro piaghe laccandole? E non fol le 
» loro , ma eziandio quelle degli uomini allo (ledo 
» modo? E se tanto può la saliva, ben più lo potran- 

* no i fughi gafirici . Veggiam altresì che lo fierco 

** di 



H di vacca applicato «He gangrene , loro apporta fol- 
lievo . non dovrebbefi quello per avventura attribuì- 
* re a una porzione di fugo gaftrico nudo agli escre- 
» menti? ( Opu,c. fctlt. t. VI. Confiderà { iom prauche 

fu\la Jigefiione . ) . v 

J II Sie JANIN Chirurgo di Ginevra è uno di 

quelli? che ha usato 11 fugo gaftrico fu una piaga, 
e ne ha ricavato tutto il vantaggio . che fe ne de- 
riderà va. Non fi sa però di qaal animala fofle cava- 
to quilto fugo gaftrico . . r 

Nel citato faggio ie fughi gaftnct fi dice che fiati 

follo fugo gaftrico degli uccelli carnivori . che abbia 
prodotto fai u tari effetti applicandolo alle piaghe , 
e poco buoni o cattivi fian Itati quelli degli erbi- 
vori . Il Sio. SENNEBIER però quantunque creda 
anch' egli che i! fugo gaftrico degli erbivori lia me- 
no energico di quello de carnivori , aflìeura H Sig. 
PRUGNATELLI d’avere veduti gli effetti i pm 
felici del fugo gaftrico degli erbivori adoperato 
nella guarigione dalle piaghe • 

Sento . che anche ii chiar. mio Collega Sig. Don 

BASSIANO CARMINATI . che attualmente fa im- 
primere un' Opera fulla natura , e fugli ufi del 
fuso a.» Ittico in Medicina . e in Chirurgia . abbia 
esii pure trovato più volte utiliftìmo nella cura 
delle piaghe il fugo gaftrico degli Erbivori rumi- 
nanti, e abbia feoperta la vera cagione delle ano- 
malie , che on tale sugo presenta . I principi del 
fugo gaftrico delle principali claffi degli animali , 
e dell’ nomo non fono parimtute sfuggiti alle n- 
cerahe del ricordato Sig. profe flore , che di elfi ha 
fatta una (leda anallfi . come dalla mentovata ope- 
ra dì lui li potrà raccogliere . " 

Tom. V III. pag. j8. = Ove dicefi che la terra primitiva 
fia la quarzosa . effendo la più confidente , e la 
fola . eh® fi polla produrre dall' acqua , s’ inten- 
de coli’ ajuto dell’ arte . 
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Acido fosforico . A qual claffe appartenga f. I. p. n$.‘- - 
fua indole t. IV. p. 3*9. - - fue proprietà principali 
«• IV. p. 589- 391. - • (coperto n«l cacio t III. p. 
79. - . . nelle off* fe fi* un acido puro t. VI. p. rio. 

- - - fe fu un edotto o un prodotto t. VI. p. ut. 

- - • non da tutte le offa fi «ftrae nella mtdcfinra 
quantità t. VI. p. 115. • - • fua origina t. VI. p. 

116. ... fi» vetro t. IV. p ?9 fi - - - fua gravità 
fpscifica t. VII. p. 60. - - - lue affinità t. IV. p. j?/. 
VI. rra. 

Acido folle formiche . Metodo di ottenerlo t. I. p. 119. 

in. ... *ue proprietà t. I- p. in. ec. 

Addo del latte . Come fi ottenga t. V. p. 66. 

Acido marino deflogijlieato . Sue proprietà t. I. p. 114. 

117. IV. ,01. - - - come tale fi ottenga t. I. p. nj. 
* ’ flogijiicoto . Sue proprietà t I. p 114. 117. - - - 
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». p. J41. 

Acido molibdonico. Sue proprietà t. I. p. 153. VII. p. 469* 
Acido nitrofo. Cofa fia t. II. p. xfr. - - fua origine t. 
!• p 1)6. > . fue proprietà t. I. p- 1J4. - - analogia 
colf acido fulfureo volatile t, I. p. i)7« * ■ * coll’ 
aria pura t. II. p. 1)4. • - fe il flogirto fia uno de 
fuoi principi *• !• P- 1J8. * * fe fi trovi concreto t. I- 
p. 174. - - fue varie combinazioni t. I. p. 136- 1J9. 

140. * . con quali mezzi fi fvolga dal nitro t. IV* p. 
508, - . fi cangia dal flogifto in varie forma t. I. p. 

1 41. - - fua graviti fpecifica t. 1, p- 136. » - fue af- 
finità t. I p 141. - - è quali la fteff» cofa coll'aria 
pura t. II, p. 148. - * ha molta affinità coll’ aria Af- 
fa t IL D. 15 1. ( V. Aria nìtrofa, e mttamorfofi ) - - 
fatto coll’ arfenico t. II. p. ?8i. - - non è un com- 
porto d’ acido nitrofo e d’ aria respirabile come vuole 
LAVOISIER t. Il p. 135- 15°- 

Acido pingue t. I. p. 143- ... . .. 

Acido primigenio t. I. p. n 5. I J S • non ® “ vetnuolico 
/ V. Acido vetriuolica J 

Acido 
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yi(hlo ftlatee . Sue proprietà t. IV. p. 519. a - metodo 
di produrlo t. IV. p. jir, 

Acido f patito, t. IV. p. 440, - - non h un acido marino 
t. VII. p. 3*7. - - nè un acido vetriuolico t. VII. p. 
317- 318. - - lue proprietà t. VII. 314. ( V. Ari » 
{patita ) 

Acido del Succino . Suoi rapporti t. Vili. p. 7. ( V. Sa- 
le voi. di Succino , e Succino ) 

Acido fulfureo volatile . E’ diverfo dall* acido vetriuolico 
t. I. p. 144. 147. - . . combinazioni diverfa di quell’ 
acido t. I. p. 145. ... agifce su i colori t. I. p. 
146. - - - come fi produca t. I. p. 148. - - - fi fcom- 
pon* da fe folo t I. p. 150. 

Acido de’ Tamarindi , e fue proprietà t. I, p. 115. 

Acido tartorofo . Come fi produca t. Vili. p. 17. -• rappor- 
ti di qucfi’ acido t. Vili. p. 18. - - fua azione fu le 
follarne antimoniali t. Vili. p. }J. 

Acido dello Spato pe fante t. I. p 144. 

Acido vetriuolico. Quali proprietà polieda t. I. p. 151. 155? 
154. - - come fi conofca la fua prefenza 1. 1. p. iis. 
» * concentrato quale fia t. 1. p. 153. - - fiato origi- 
nario di quell’ acido t. I. p. 113. - - fe fi trovi lolo < 
e libero da ogni ligame t. I. p. 161. - - criftallizzàto' 
t. I. p, 153. 155. Ili, 359. - - come fi concentri t. III. 

p. 357 contiene talvolta ferro t. III. p. 359. - - 

non un principio eflenaiale dell’ argill» t- I. p. 44J. 
- - non è 1 * acido ori mi genio t. Vii. p. 41. - - una 
fola proprietà lo auoniigiia all’ acido nitrofo t. VII. 
p. 4j. - - non fi caijgia in mercurio t. r. p. 15*. - - 
* ue , v 5 t ‘ e combinazioni t. 1. p. 156. - - fua gravità 
fpecinca t. 1. p. 151. 154. VII <49. - - affinità di 
quell’ acido t. I. p. 164. - - fuo ufo nelle analifi 
delle acque t. I. p. 157. - - eftratto dal folio t. I. p. 
nz. III. 311. 

Acido \u:cherìno . Sue proprietà t. Vili, p- 413. - * ani* 
da anche, in altre fofianze - - t. Vili. p. 417. - - 
sbaglio di WALLERIO fulla natura di quell’ acido 
t. Vili, p. 4n. 

Acqua . Sua definizione t. I. p. 164. - - fembra inalte- 
rabile t. 1. p. 173. - - fe fi cangi in terra t. I. p* 
B i 171. 



tjr. ili, * - è un fluido compreffibile t. I. p. 1 6ff, 

• - è un principio de’ corpi t 1. p. t7?* • * - delle 
•rie acide , e dell’ aria alcalina t. VII. p. 49. * * a 
quali cangiamenti fu foggetta t. Vili. p. 65. - - fpe- 
rienze intorno alla fua facoltà di fciogliere vari fai» 

1. VII. p. 11?. - - quali romanze fi unifcano coll’ac- 
qua t. I. p. 175. - - quando fia foggetta ad e9plofio. 
ni t. I. p. 170. - - fua converfione in aria t. I. p. 
180. II. j«9. 364. - - fuoi fiati divcrfi t. I. p. *67. 

- - non fi trova mai pura t. I. p. 179- - • a quale 
grado fi riscaldi t. I. p. 167.-- come fi criftallizzi t. 
f. p. 166. - - metodo di analizzarla t. I. p. *74* * * 
quale fia la più pura t I. p. 180. - - coma fi corregga 
quella , che non è pura t. I. p. i8c. • - fua gravità fpe- 
cifica t. I. p. t6S. - - di criftallizazzione in varj fi- 
li , e fua quantità t. III. p. J97. * - cangia I' aria 
mofettica in respirabile t. II, p, ór. - - fua convel- 
li© ìe in aria t. Vili. p. }*i. - - efame della teori» 
del Sig. LAVOISIER fulla compofizione e decompofi- 
rione dell’ acqua t. Vili. p. Jji« 

Acq'i.1 acreata , olii* pregna d’ aria fiffi t. II» p* 4°* * “ 
come fi- renda tale t. II- p- 61. - * I primi, che han- 
no prodotto un’ acqua asreata t. II. p. 49. * fua 

gravità fpectfica t. lì. p. 50* " * come perda il fuo 
gai t. II p. 48. - - feiogiie alcuni metalli , e lor« 
calci i t. li. p. 6 r. 

Acqua di talee quale fia t. I. p. 187. - - come fi prepa- 
ri t. I. p. 1*0. i8r. - - ftie proprietà t. I. p. i8t, - - 
fin crema ( V. Cremi >, è Un ottimo mezzo per deter- 
minare quanta aria fiffa annidi in un’ acqua t. I. p» 

no. 

A pia. Hflillita. quale fia la più pura t. I. p. i8t. 1 8j. 

A' qua d; (lumi di qual indole fia t. I. p. 179* 

Acqui delle fontani [alate , e fuoi principi t. I. p. 19*» 

1 -14. 

Acqui forte, quale fia tale t. I, p. 195. 

Acpia di Luce t. 1. p. 196. ( V. Spirito di fate ammon. 

fucinato ? 

A.; .a midi del file comune, 2 fuoi principi t. I. p. 
ijó. 197. 



Acqua del mare . Cagione della fua amarezza t. I. p. 
198. - ■ quale Ca più lieta di fiale r. I. p. xei. - - 
come A concentri t. ili p. 556. - * lùoi principi 1. 1* 
p. i«/8. >ot • • come fi raddolcifca t. I. p. 1S0. 

Acqua dilla fieggia , e delle nevi t. I. p. 179, 

A<qua dei po^i i. I. p. 179. ( 

Acqua di Ratei quale fia t- I- p. zoj. 

Acqua regia t. I. p 1x4. VI. 79. •• fi fa in varie ma- 
niere t. I. p. n6. - perchè disciolga 1* O10 t. I. p. 

114. • * ( V. Oro Irti, di Storia rial. ) - • per difeio- 
glieie la Platina come dtbba efier fatta t. I. p. 118 
VI. zzi. 

Acquavite cosa fia t. I. p. 119. • - come fi diftilli t. I> 

p. 119. zjo- 

Acque aromatiche quali fieno t. I. p. 180. 

Acque dif illate t. 1 . p. 18?. * * non mai perfettamente 
puie t. I. p. 18?. - • loro prìncipi t. I. p. 184. • - 
murili quali fieno t. I. p. 1S4. ( V. Acque difilli. Jnd, 
di Farmacia ) 

'Acque dure Loro parti cofiitutive t. I. p. zo4* 

Acque del Lago et Agnano perchè bollino t. V p. 97. 

Acque ninerali, Aliali fieno t. I. p. 104. ZOj. - - loro 
principi t. 1. p. ìcé. • • onde traggano 1* origine t. 
1 . xià. II. gì. - termali r. I. p. 107. - - acidule t. 
I. p. 108. ■ difficile è una perfetta anaiifi dì tali 
acoue t. I. p. 107. se 8. - - vero metodo di analiz- 
zar I* r. I. p. 108. Vili. 415. 455. . - reagenti necefi- 
fiat j alle loro anal'fi r, I. p. 115. - - loro redimenti 
come fi formino t. I. p. 108. II. 61. - - artefatte t, 

1. p. 119. ut. come a’ impregnino d’ aria fifla t. 

' J. p. X19. • quali fiero quelle , che contengono aria 
fifia t. I. p. zo8. 109. - copiofe nell' Ongheria t. 

1. p. Z09 onde provenga in efie 1* odore di folfo 
r. I. p. zìi. 

\Adrpio , A qual dalle di persone convenga un tal no* 
me t. 1. p. no. , 

Affinità . Cosa a’ intenda in Chimica sotto tal nome t. I. 
p. zio. è fondati» sull' identità della natura de* cor* 
pi 1. I. p. 144. • • iulla forza , con cui aderiscono t, 

I. p. zj7. • leggi , alle quali è appoggiata t. 1. p. 

» i >i«. 
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ij*. - la scienza delle affinità forma la base dì tutta 
la Chimica t. I. p. ijo. - tra quali corpi diali t. I. 
p. 140. - non è un ente imagi nario t. I. p. 147. in 
che concila t. IV. p. ]j j. - non è progrediva , ma 
forma una rate negli efferl della natura t- VI. p. 410. 
Autori che hanno scritto Tulle affinità chimiche t. I. 
p. 14*. - Tavola d’ affinità t. 1. p. 147. - - - tutte 
imperfette t. 1. p. 14*. • femplice t- I. p. ijj. - d’ 
aggregazione t. 1. p. 17 j. - d’ intermezzo t. I. p. i4t. 
doppia t. I, p. t4]. • di dispolizione t. I. p. 15 j. - 
di compofizione t. I. p, i;t. • diretta e indiretta t. 
I. p. Mi. - complicata t. I. p, 140- • reciproca t. I. 
p. 141. 1 + ]. 

Afronito , e fuo USO t. I. p. l]i.‘ 

Aggregato . Sue proprietà onde dipendano t. I. p. tj% 

Aggregazione • Sua vera idea t. t. p. i'j). cangia talvolta 
le proprietà d’ uno o dell’ altro principio t. I. p. 140. » 
diversa dalla compofizlone t. I. p. tfé. - varie fpecie 
d’ aggregazioni t. I* p. ijé. • aerea t. II. p. 4)9* - 
liquida 1. 1. p. ijy 

Agro t. I. p, ifo. 

Albero di Diana t. I. p. 16 ?. : a come G prepari t. I. j* 
164* 165. - condizioni per ben farlo t. I. p. 167- « 
fua teoria t. I. p. 16 j. 166. 

Alcae/l . Cosa fia t. I. p. 168. 

Alcaletcente . Qml corpo fia tale t. I. p. tfil. 

Alcali. Perchè rendanfi causici della calce caufliea t. TI. 
p. ]7. t. VII. p. }9*. p. 799. ( v. Caufticità, e Salì 
alea lini ) - eftemporaneo t. I. p- 17 j. 

Alcali fiffo vegetale . Suoi principi t. I. I. 16S. 1 69. - - 
caratteri eflènziali t. I. p. 171. - qual fia t. I. p. 17 6. 
- fue proprietà t. I. p. 178. 180. - onde nasca la 
terra che lì ricava quando fi feioglie nei! acqua do- 
po efTer (lato calcinato t. I. p. 1*7. 179 - le gli po- 
trebbe dare un nome più illruttivo t. I- p. 174. - 
perchè fembri graffo (Iroffinsndofi tra le dita t. I. p 
179. - fue varie combinazioni t. I. p, 180- ( V. Sali 
vegetali e fijft) -, metodo di produrlo t. 1 . p. 177 - * - 
di depurarlo t. I. p. 177. - fuoi criflalli t. I. p 178. 
19 ij/. - filo (lato naturale t. I. p. 171. *_ come 
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agisca fu lo fpirito di vino r. I. p. 171. • fu* origini 
t- 1. p. 18». - contiene materie eterogenee t 1. p. 
193. 19,. - da quali piante porta eftrarfì in maggior 
Copia t. I. p. 196. - quant’ aria fida contenga t. 
II. p. fi. fue affinità ( V. la tavola ielle chimiche affi- 
nità ) . 

Alcali fiffo del 
nitro t. I. p. 

fc I. 174- - quando fi porta 



nitro . Qutfta fi* t. I. p. 17 j. - contiene 
i7j. - non è diverso dall' alcali vegetale 
” “ puro t. I. p. 



dire 



18}. 



fi prepari t. I. p. 
}oi. • fcioglie in 
I. p. 18 f. - fua 
tuo uso in Chi* 

• come fi diftin» 
- fue proprietà 
t. I. p. jo*. - fi 



fua foluzione t. I. p. 173. ( V. lisciva ) ( V. Nitro Ini. 
Chym. 1 . 

Alcali flcgiflicato . Quale fia , e come 
197. • come fi rettifichi t. I. p 197. 
parte anche le calci metalliche t. 
analifi per dirtillazione t. I. p. joo. • 
mica t. I. p. xff. 

Alcali minerale. Quale fia t. I. p. 19*. 
bua dall* alcali vegetale t. I. p. jo + 
t. I. p. .304. - fuoi prortimi principi 
combina con varj corpi t. 1- p. 306-308. - metodo di 
fepararlo dall' acido marino t. I. p. }o8. - fua cri- 
ftallizzazione onde dipenda t. 1. p jtj. - fue affinità 
t. I. p. 514. ■ quant’ aria fida contenga t. II. p. ij. - 
fuo uso t I. p. 513. 

Alcali del tartaro t- I. p. 17 f- * come fi prepari t. I. p. 
17 f. - - e con quali cautele t. I. 173. - è un edotto 
t. Vili. p. 11. (V. Tartaro ) 

Alcali votatile. Definizione di cotefte sale t. I. p. 313. - 
principi proffimi 1. 1. 316. )(S. - caratteri t. 1. p. 117. 
è sempre lo Sello t. I. p. J17. - fe Ga un prodotto, 
o un edotto t. I. p. 34.8. ■ varie fue combinazioni t. 
I. p. ) 1 8. • fua azione su i metalli, e su le loro 
calci t. I. p. } 10. ■ fi tinge in azzurro anche dal nic> 
colo t. I. p }ir. * metodo di depurarlo t. I. p. 3tj. 
* contiene flogiflo t I- p. }tr. . quant aria filia con- 
tenga t. II. p 39. - fua caufticità onde dipenda t. I. 
p. 31}. ■ fue affinità t. I- p. 314. 

Alcali\xa\ione . Cosa fia t. I. p. 313. 

Alchimia. Sua definizione t. I. p. 31 6. 

Alcool t. I. p. 317. 

B 4 Aie- 
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iàlotrico dell* Editore t. li p. 14;. t. iV. p. 461.' 

Aluitì'i . Quali ftromenti fieno t. I. p. >17. - quand» 
a' adoperino t. I. p. 117. 

Allume . Quale fipecie di fiale fia 1. 1. p. 317. * fuoi prin- 
cipi proffìrai t. 1. p, 319. • fi trora nei vulcani- 1. I. 
p. J41 t. Vili. p. 3*8. • quant* acido fornisca se fi 
diftìlla t. 1 p 330. scompone il nitro, e il sale 
comune t- I. p. 1)9. - figura de’ fuoi entelli t. I p. 
jx». quale quantità di quello fiale fi disciolga in una 
determinata quantità d’ acqua t. 1. p. 51*. - calcina- 
to non fi fclog'ie più tutto nell’ acqua t. !• p. jjo. - 
da quali corpi fi (componga , e come t. 1. p. 331. - 
materiali ne’ quali annida t. I. p- 340. * a’ Cuoi lavori 
pregiudica I' alcali t I. p 34*. - quale vantaggio ap- 
porti nella preparazione dell' azzurro pruffiano t. HI. 
p. 44f. fiua terra di qual natura fia 1 . p. j ) f - - pa- 
rere di BaUMF.’ su di ella rifiutato t. I. 333. quefta 
terra è spira t. I. p. 336. ( V. Argilla . Ini. Chimico ) 
proprietà di quella terra t. I p. 334. fi fonde uni« 
ta ad altre terre , ed alla fritta t. I. p. 338. 

Allume di piuma Quale fia t. I. p. 343. 

Allume di Rocca t I. p. 440. 

Allume di Roma . Da qual pietra fi ricavi t. I. p. 344.' 

Alluminoso . Cosa fignifichi t. 1. p. 347. 

Amalgama. Sua definizione t. I. p. 348. 331. di Bismuto, 
fua anaiifi t. I. p. ki. 

Amalgamatone ( V. Mercurio ) . In quefta fi calcina una 
porzione di metallo t. I. p 348. 

Amalgami . Molti fi criftaliizzano t. I. p. 339. 

Ambra ( V- Ind. di Storia nat. ) 

Ametifta ( V- Ind. di Storia ntt ) 

Ammoniaco ( V. Sale ammon. Ini. Chi' n. ) 

Anali/i . Quale operazione fia t. I p. 379. - come 9’ in- 
traprenda t. I. p. 37». - regole da offervarG in ella t 
1. p. ,84. - per via umida è più esatta t. I. p. 381. - 
delle acque come s’ intraprenda t. I. p. 17+. 

Auatron. Cosa fia t VII. p. 119. 

Antimonio . ( V. Miniera Ind. di Stor. nat. ) 
quale quantità di metallo annidi in una determina- 
ta dose di miniera antim. t- I, p. 38/. - fua calcina- 
zione 
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rione ( V. Calàna\ione ) , suo principio falino t. I. g. 
389. Regolo d’ antimonio ( V. Regolo ) . 

j tpiro. Qual corpo fia tale t. I. p. 405. 

Aquila alba ( V. Mercurio dolce ) 

Argento . Sue proprietà t. I. p. *07-410. - oombin3zione 
cogli acidi t. 1. p. 41 1. • affinità t. I. p- *2 . • fuo 
peso fpecìGco t, I. p. 407. • perchè fi colorisca da 
materie flogistiche t. 1. p. 410. • fuoi rapporti al sol- 
fo r. T. p. 4x1. - con quali mezzi fi fcpari dagli acidi 
t. I. p. 417. - - • dagli altri mettili, t. I. p. 417. • * - 
dal folfo t. I. p. 418. - la fua foluzìone nitrosa an- 
nerisce i capelli t. I. p. 41} • corneo ( V. Luna cor- 
nea ) ( V. Argento all' Ini di Star, nat.) come s' intra- 
prendano i fuoi afiaggl ( V. il tefio nell Ind. di Scoria 
nat. ) 

Argilla . Suoi proflimi principi t. T. p. 443. - risultati 
per via fecca dalia sua unione con altre terre t> 1. p. 
443. ( V. il refto nell' Ind. di Storia nat.) , 

Aria . Sua definizione t. il. p. j. ospitante nell’ acqua 
di .qual indole fia t. I. p. 173. • nello ftomaco , quale 
t. II. p. 376. • negli intefiini t. Il, p. 376. - Aia pro- 
prietà di condurre il calore t. II. p. 357. - fi puh di- 
videre in varie fpecie t. II. p. 16. - fatti relativi ad 
ella t. II. p. |4j. 

Aria acida acetosa . Come fi ottenga t. II. p. 300. - Fue 
proprietà t. 11. p. 302. - sbaglio preso fu 1’ efiftenza 
di quell' aria t. 1). p. 303. 

Aria acida marina . Quali proprietà pofieda t. II. p. 1(3. 
187. - metodo di produrla t. li. p. 18}. - quale 
quantità d‘ e(Ta fi polla ailorbire da una de tei minata 
dose di acqua t. 11. p 28 f. ■ quanta fi ailorbisca dal 
ferro r. II. p. 183. . è meno attiva dell’ acido mari- 
no deflogiliicato t. II. p. 186. m n fi può produrre 
fenza flogiRo t. il. p. 294 • fuo prso lpecifico t. li. 
p. 287. • fu quali corpi agisca t. Il p 288. - pare 
che polla (comporre il n tro t. II. p. 28». perchè 
fonda il ghiaccio r. II p. 292. fatti relativi a que? 
(l’aria t. II. p. 334. volcanica t. Vili. p. 370 

Aria acida nitrosa • fue proprietà t. II. p 212.1 213. - 
metodo di raccoglierla t. II, p. 128, - fue diflie- 

tflKC . 
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tenie t, II. p. 130, - metamorfici!! in altre arlt 
t. II. p. 240. • come differisca dall’ aria infiam- 
mabile t. II. p. 1 63. 178. - dai metalli non s’ ot- 
tiene mai fola t. II. p. 230. • non è fempre la 
medefima t. II. p. 1,0. - Tuoi proflimi principi *• 
II. p. 233. 136. 142. li». 133. - cangia 1’ aria 
respirabile in flogifticata t. II. jp. 118., 114. • non 
agisce Tulle arie raofettiche t. II. p. zi 8. ritarda la 
eoffibuftione'' dell' aria Infiammabile t. 11. p. zoi. - 
perchè diminuisca I’ aria respirabile t. Ij. p. 218. 
119. ■ come fi produca dall’ acqua pregna di vapori 
nitrofi t. II. p. zjo. - taoria de' fenomeni risul- 
tanti dall* azione dell' aria nitrosa Alila respi- 
rabile t. II. p. ztj. z .4. zzo. 244. 248. - d flogifti- 
cata cosa fia t. II. p. zìi. zìi. 142. • fatti relativi a 
quefl’ aria t. II. p. 331. - fitti relativi ali’ aria ni- 
trosa deflogiflicata t. II. p. 333. 

Aria acida vctnuolica . Cosa fia , e come fi produca t. II. 
p. zQ3- * formazione t. II. p. 193. • come fi produca 
t. il. p. 293. - volcanica t. Vili. p. 360, - lue pro- 
prietà t, li. p. 197. - con quali foftanze fi unisca t» 
II. p. 198. - fatti relativi a queft’ aria t II. p. 3 36.' 

Aria acida / patita . Sue proprietà , e combinazioni t. II. 
p. ti 8. 3 9. - come fi produca , e fatti relativi ad 
erta t. II. p. jio. 337. 

Aria alcalina. Sua indole t. II. p. 30;. - come fi produ- 
ca t. II. p. 303. - quali proprietà poffeda t. II. p» 
304. - con quali sortanze fi combini t. II. p, 30*. - 
fati risultanti dalle sue unioni t. II. p. 308. - fatti 
relativi a quell' aria t. II pag. 138. - volcanica t. 
Vili. pag. 340. 

Aria comune . Suol principi t. II. pag. 4. - Aie proprietà 
t. II. p. 9. - Aio peso fprcifico t. II. p. s> '- i’ aria 
fiffa non è un fuo principio t. II. p. 4. - onde di- 
penda la Ina purezza t. II. p. 3. • come diverga 
xnofettica t. II. p. *9. - fua diverfità dai vapori t. 
II. p. 8. - quale quantità d’ aria pura contenga t. 
II. p. 14». - fatti relativi all' aria comune t. Il- p. 
4zz. - a quale grado A a comprefiibile , e dilatabile 
relativamente ad altre arie t. II. p. 333. 336. 

Aria 
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Aria deflogifticata -, Quale fia t. II. p. fi. - 1 primi fco« 
pritori di efla t. il. p, 100. - varie fue denomina- 
zioni t. II. p. top. - lue proprietà t. II. p. io*. • da 
quali corpi fi a Hata ricavata t. II. p. nj. - in mas- 
nma dose s’ ottiene dal nitro t. IL p. ito. - funi 
principi t. II. p. ilo. - non contieae un principio 
ttrreo t. II. p. i)+. - affolutamente pura non s’ot- 
tiene t. II. p. i4t- - non contiene acido nitroso, ni 
un fuo principio t. II. p. ijt. - fi trova negli acidi 
in qualità d’ aria fifla , la quale deflogillicandofi fi 
cangia in aria pura t. II. p. tjt. • perchè fi dimi- 
nuisca dall’aria infiammabile metallica t. IL p. 188. 
» è convertibile in aria fifla t. II. p 88. ut. * non 
è acido nitroso fopracearico di flogllto t. II. p. toi. - 
è un principio dell’ aria fifla e flogifticata t. II. p. 
zoi. - non fi combina con alcun corpo finché è pura 
t. IL p. toi. > a qu'l grado Ga refpirablle t. IL p. 

— leo. » fua forza nell’ eccitare la fiamma fino a far 
fondere ii ferro t. il. p. taf. - quale fia la più pera 
t. II. p. 107. - non li produce dal folo acido nitroso 
t. II. p. 117. - fatti relativi a quali' aria t. II. p. 
318. fuo uso in Medicina t. II. p. t;6. - volcanica t; 
Vili. p. 360. - fua converfiouc in acqua t. Vili. p. 
$14. - fuoi principi % Vili. p. 515. - fue metamor- 
fofi onde dipendano t. Vili. p. ji$. 

Aria epatica . Sue proprietà t. li. p. 171, - quali fieno 
i fuoi principi t. II p. 171. 17}. - lua origine t. IV. 
p. 18}. - - decompofiz’one t. IV. p. 18}.-- quantità 
fvolta dall’ epate alcalino t. IV. p. 184. - - efiltenza 
in alcune acque minerali t. I. p. m. - . volcaniea 
t. Vili. p. jjj. 

Aria fattizia . I primi che hanno scritto su di ciò t. II. 
p. 17. - i principali Icrittori intorno a quell’ aria t. 
Il- p. i«. - quando fi polla confiderare come un edot- 
to e quando come un prodotto t II. p. 1Q». - des- 
crizione degli apparecchi per raccoglierla t- IL p.'xr. 
- descrizione del metodo di far palTare quell' aria 
da un recipiente in un altro , e di mescolare una 
coll’ altra t. IL p. 33. / 

Aria fijja . Sue diversi denominazioni t. IL p. 40. • per- 
chè 
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chi s* appelli filTa t. IL p. 41. - fus proprietà t. If. 
p. 4J. fi. - è un acido t. II. p. jo. 84 . 89. - - -diverto 
dal vetriuolico t. il. p. f 4. • di qtia! natura fi a t. IL 
p. 144. onde tragga la fua origine t. IL p. 8j. - è 
un principio prolfimo di tutti gli acidi t. VII. p. 60. - 
fuo peso fpecifico t. If. p. 4?. 6). - fi confonde ma- 
lamente coll* aria comune dal Sig. JACQUIN t. IL p. 
7f. ■ non fi diftingue baftantemente dall’ aria flogifti- 
cata dall’ Autore t. II. p. 77- pura e fola non 9’ ot- 
tiene t. II. p. 14 )• ■ non è pura quella che fi fvolg» 
In vafi di ferro t. If. p. jo. nè pura è quella che fi 
fvolge d.lla creta t. II. p. (4. • fi può versare da nn 
vaso in un altro t. II. p. 64. • quando fìa un edot- 
to , e quando un prodotto t. II. p. 84. - ha molta 
affinità coll’ acido nitroso t. IL p. ìfo. iji. • arrefta 
I progredì della putrefazione t. II. p 9 7. non è la 
cagione della folidità de* corpi t. II. p. 98. - è inna- 
tante nell’ atmosfera quella che fi aflorbr dalla calce 
caufiica t. II. p. 71. - palla dall’ aria nella terra per 
mezzo dell'acqua t. IL p. 73- fua azione su i colori 
t. IL p. 7f. ■ fi può trasformare in aria flogifticata 
t. II. p. 74. - - - in aria deflogifiicata t- II. p. 76. - 
fi cangia in aria respirabile dalle piante t. II. p. 78. 

- - - dall’ acqua r. IL p. 8». - fi può cangiare in 
aria infiammabile t. IL p. 144. • con quali mezzi fi 
tenga unita a’ liquori t. III. p. I f 9- - metodo d‘ im- 
pregnare con ella 1 * acqua f V. Acjua amata ) , onde 
abbia 1’ origine quella che fi trova nelle acque mine- 
rali t. IL p. m, • fperienze del Sig. Duca di CHAUL» 
NF,S fui!’ aria fida t. Il- p. 6j. - fatti relativi all’ ari» 
fida t. IL p jio. - uso di queft’ aria in Medicina t. 
II. p. 9J- voleanica t. Vili. p. jt8- 

Aria flogifticata . Sue proprietà caratterifticha t. II. p. 
1)8. - fi divide in nativa e fattizia t. li. p. 1)9. 

- forma un ptincipio proffimo dell’ aria comune t. 
II. p. i)>. - è Tempre accompagnata da altre arie t- 
IL p. 14). - fatti relativi a quell’ aria t. il. p. jzy. 

Aria infiammatile . Nativa , e fue proprietà t. IL p. 177. 
194. • fattizia oleosa t. II. p. 187. • • metallica t. IL 
p. 177. - - carata da’ corpi organici t. II. p. 1*7. - 

- alca-; 
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* alcalina t. II. p. 177. . volca n ica t. Vili. p. 339. - 
fuoi prodiini principi t. II. p. 17 3 - f« contenga un 
principio acido t. II. p. 170. • come differisca dall' 
aria nitrosa t. II. p. i<Sf. • Tua fpecifica gravità t. il. 
p. ibi. - metodo di raccoglierla t. II. p. 130. - con- 
tiene follante eterogenee , ed ancha una porzione di 
terra metallica quando fi (Volge dai metalli t. Il- p. 
14*. - G (Volge dai metalli fempre la ftaifa , febbene 
direrfi fieno gli acidi t- II. p. 149. esplolioni cagio- 
nate da quell' aria t. II. p. 138. - ( V. Esplolioni ) in 
quii dose debba!! ineschiate coti’ aria respirabile, 
perchè arda tutta , e col milSno fcoppio t. II. p. 1 fé. 
- miila con altre arie non fi preda così bene ali’ ac- 
cenfione t. II. p. 1 éj. • ardendo fclntìHa , a onde 
nascano tali fcintille t. II. p. 164. - cangia quella 
fiamma , che s* è veduta fortire da alcuni terreni t. 
II. p. 199. - fi afiorbe in gran copia dal falcio t. II. 
p. 131. fi risolve in acqua t. Vili. p. jtr. - Il decom- 
pone dalle piante t. li. p. t 34. dubbiosa è la fua 
dscompofizionc per mezzo dell’ acqua t. II. p. 134. - 
perchè talvolta a’ infiammi coll' aria comune t. II. t>. 
169. - fperienze fuila ruedefima fvolta da varie Co- 
danze metalliche co’ varj acidi t. II. p. 16 f. • fua 
uso economico , e fifico t. II. p. 470. - lue varie fper 
eie t. Vili. p. ; jig - 

■Ani tonante del Sig. Cav- VOLTA t. II. p. 139. 

Arie come fi diding'.iano dai vapori t. VIIL p. jts. 

Argento ( V. Ini. li Storia Natur.) 

Arsenico . Cosa fia t. II. p. j 77. 384. - proprietà delle 
sua calce t. IF. p, *77. - fuoi rapporti agli acidi t. 
IL p. 390- * • ai metalli t. II. p. 383. - - ai fall 
alcalini t. II. p. 17*. in qual dose fi eniaea col 
metalli t, II. p. 380. non è analogo coll’ acido ma- 
rino t, il. p. 383 - mineralizzato fi feompone dall* 
acqua regia t. II. p. 390. • giallo e rodo come fi 
prepari t. II. p. 386; vetrificato t. IV. p. 160. - - 
mescolato collo (lagno come fi conosca r. VIF. p. 
4»i. 463.- fuoi rapporti alle foluzioni metalliche, fpe- 
rienze dell’ Editore t. ff. p. 391- ( V. Regolo arsen. ) 
-unisce i faii con i metalli t. II. p. 3(4. - fue affi- 
nità t. II. p. J97, . Af- 



/ 



jisbefio ( V. Ini. ii Storia natur. ) 4 Sul anali (I t. IL p. 

}? 7 - 

Autore. Struttura, ed uto di tale Aromento t. II. p; 

4 SI. 

Acuirò ii Berlino. Coaa fi» t. IL p. 4)1. • • fue diver- 
se f.iecie t. II. 4)|« - Tuoi proffimi principj , e fua 
ftoria t. II. p. 4j). 44). 44f. 4+7< - fi forma coAan- 
tenente col ferro , e coll' alcali flogifttcato t. II. p. 
44i. t. Vili, p. 4 i 7 - * nuove iperlenze , che fcopron» 
la fua natura t. IV. p. 107. ■ pecchi alcune terrò 
fieno aszurre t. IV. p. 44). - prodotto coll' ultimo 
liscive delle enfiali bzazìoni dei tartari emetici , on- 
de provenga t. VIII. p. 41. - fua materia colorante 
analizzata t. Vili. p. 447. 

3 

Bacchetta divinatoria , Quale Aromento ,*• di qual uso A4 
t. II. p. 449. 

Bagno. Varie fue fpccie t. IL p. 4fi. 

Balfamo , Cofa s' intenda fotto queAo nome t. II. p. 
454 455. VII. 9. - - di folfo t. II. p. 458. - - peru- 
viano forniice un fai* Amile al fale di Bslzuiao t, 
IV. p. 164. 

Bafe . Cosa lignifichi in Chimica t. II. p. 46». 

Bilancia docimaAica nuova t. Ili, p. 5. - - idroAatica 
t. III. p. 1. 

Birra. Cosa Aa t. III. p. i). - - metodo di farla ( V. 
V Ini. delle Arti , ) fuo ufo antico t. III. p. 13. 

Burnito. ( V. Ini. di Stor natur. ) - - la fua calce non 
A fepara tutta dall' acido nitrofo coll' intermezzo 
dell’ acqua t. III. p. 10. — ritiene una porzione di 
quel acido, da cui A iepara t. III. p. 11.. - col bor- 
race A rende alquanto malleabile t. III. p. »i. - - 
fuo ufo t. ili. p- 11. 14. - - fue affinità accennate 
dall’ Autore t. III. p. 15. - - aflottiglia il Pjomb» 
unito al Mercurio t. I. p. *$i. 

Bitumi . Quali corpi follili Ceno t. HI. p. ij. - - loro 
origine t. III. p. *4. - - analift t, HI. p. i 6 . - • ufo 
li 111. p. Jo. 

Mot, 
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Borrace. Qual fale fia III. p. 33. - - fuoì princip) proft 
fimi t. III. p. 41. 43. • - quali proprietà poffeda 
t. III. p. 1J. - - fi trova in divertì itati t. ITI. p. jt. 
3 6. ■ ■ tbfiiticato t. III. p. 41. - • è un edottp t. III. 
p. 45. artefatto di BAUME’ t. III. p, 45* - come 
fi lenifichi t. ili. p. 35. - - come fi fcomponga t. III. 
p. 33 . VII. 160. 

Butiro . Sua definizione t. III. p. 45. - - lu« qualità t. 
Ili. p fi. - - gorne divenga rancido t. III. p. 53. » - 
tua analifi chimica t. III. p. 54. - * Tuoi principj t. 
Ili. p. 55 56. - • metodo di raddolcirlo quando è 
rancido t. Ili- p. 53. 

J ìutiro d' Antimonio t. III. p. 318. - * non fi può fpo- 
gliare coll 1 acqua di tutto il tuo acido t. III. p. 66. - • 
( V r Ini. di Farmacia tua cauflicita onde dipenda 
t. III p 63. 

Butim d Arfenicn , Cosa fia t. III. p. i 6 . - - metodo di 
comporlo t. III. p. 67. 

B ut irò di Caccia t. III. p. 68. - - come e In quanta quan- 
tità fi pofla eftrarre da quello flutto t. Ili. p. 69. - - 
fua miH'ì chimica t. III. p. 70. - - fe divenga ran- 
cido t. li I- p. 71. 

Bulico di Cera.. Metodo di ottenerlo t. Ili- p. 71. 

Satiro di Stagno t. IH. p. 71. - « come fi prepari t. IH. 
p. 71. 

Butirri di Zinco t. III. p. 74, 

C. 

Cacio . Cofa fia -, e fua analifi chimica t. III. p. 75. 

- - ina analogia colla tanna r. III. p. 8z. - - lodi- 
giano , fua analifi t. III. p. 75. 79. 

Cadmia t. IV. p. 145. V. p. 138. 

Calce . Cosa s’ intenda lòtto quello nome t. III. p. 84. 

- - aereata . Sua origine t. III. p. 103 V- 4x1. VII. 
78. - - fua analifi chimica t. III. p. 115. • - che non 
poffsda Tempre le medefime proprietà lo dimofirano I* 
lperienze dell' Editore t. Vili. p. 71. - - impura qua- 
le t. Vili. p. 73- - proporzioni de* Cuoi proiBml 
principi t. Vili. p. 75 . * - quanto perda dei fuo pe- 
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' Fó quando fi calcina t. Vili- p. 77* - ■ dello offa t 
Vili. p. 79- - - 1 * indole fua s’ accofla a quella de* 
fali t. Iti. p. 11;. 

Calce sauftica . Perchè fia tale t. 111 . p, ti8. 119. ut, 
. - abbonda di materia calorifica t. III. p. 2.38. - - 
1 fue proprietà t. III. p. 106. - f«a fpecifica gravità 
t. III. p. 109. - • come fi formi t. IH. p 116. - - fua 
differenza dai fali alcalini t. III. p. 109. no. - - per- 
chè fi rifcaldi coll' acqua t. III. p. tot. - fpiegazio- 
nc di quello rifcaldamento fecondo la teoria di CRA- 
WFORD t. III. p. 176 - non fi repriftina in calce 
perfettamente aereata lènza 1 ’ ajoto dell’ acqua t. II. 
p. 56. VII. - precipitata d»ll’ acqua coll’ aria 

fìffa di qual indole fia t. II. p. 55. - • fu<> ufo eco- 
nomico , e medico t. III. p 114. • - perchè «’ ado- 
peri per far il fanone t. VII. p. 194. 

Cala metalliche Quali fieno t. III. p. 84. - - come fi 
formino t. III. p 85. • - loro divifione r. HI. p. 84. 

- - come differiscano dalla calce terrea t. III. p. 87. 

- • contengono aria fiffa t. II p. 108. IH. 95. - - au- 
mento di paio di molte calci metaniche norato t, 
III. p. 88. - - onde provenga quello aumento t. III. 
p. 90 9». - - alcune fi repriflinano lènza unirle ad 
intermezzi flogifUci , e come ciò avvenga t. IH. p. 
ioi. - * non fi fpogliano mai di tutto il loco Sigi- 
llo 1. VU. p. 11. - - alcune fi repriflinano lenza la 
fufione t. I. p. 84. - - contengono la materia del ca- 
lore t. HI p. 91. - - nen fi repMfti nano fenza rice- 
vere una maggiore quantità di flogifto t. Ili, p. 98- 
• - in qual maniera tendano cnuttico 1’ alcali volati- 
le del >a!e ammonisco t. Ili p. ror. 

Calcinazione . Sua definizione t. III. p. tqt. . - fua di- 
vifione in serie fpecie t. III. p 1 zi, iji. - con quai 
mezzi s’ intrapreni» t. III. p. iji, - d’ alcuni me- 
talii per mezzo dell’ aria nitcofa t. II. p. 109. - per 
mezzo dell’ aria fiTi t, IH. p. 9;. ijfi. - - non li fa 
fenza 1 ’ ajuto dell’ aria com- t. II. p. 119. - - dell’ 
Oro , e dell’ Argento per via lecca fe fia potàbile t. 
HI. p. 341. - - in quella operazione perdono tutti i 
metalli una parte del loro flogifto t. Ili, p. 97- - » 

<UI- 
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della miniera d’ Antimonio come j' intraprenda t. I, 

p. 388. 

Calcite . Degli antichi t. in. p. 330. ' J 

Calcalo . Cosa fia , e fue divertita r. III. p. 139, - - fua 
analifi chimica t- III. p. *40.' Vili. 410. 

Calore. Sua definiamone t. III. p. 140. - - onde dipenda 
t. II. pi 353. III. 140. 195. - teoria di SCHEELE in- 
. torno al calore rifiutata t. III. p. ico. 103. - - di- 

* pende dal fuoco ridondante , e non dal moto vibra- 

• torio del corpo rifcaldaco t. III. p. 144. - - non dal- 
le confricazioni delle particelle de’ corpi tra di elle 

-■ t. HI p. 178. IV. 443. - - come dall* attrito fi 
produca calore t. III. p. 195. 19C IV\ 447. - - fue 
-proprietà t. IV. p. 438. * - fua diftribuzione , ed es- 
panfabilità t. HI. 14 6 . - - è relativo alla capacità d' 
e (fere ricevuto dai corpi t. III. p. 146. - - il fuo cri- 
terio c il Termometro r. HI. p. *47. - - la aapacità 
che hanno i corpi di ricevere il calore è relativa al- 
le loro mafie t. III. p. 147. - - e non ai volumi t. 
IH. p; 149. - - agifce fu le particelle de' carpì , c 
quelle reagiscono vicendevolmente t. III. p. 148- - - 
rapporto della capacità, che hanno i corpi di conte- 
nere il calore t. III. p. 153. - * come fi determinino 
nei corpi le rifpettive capacità di contenere il calore 
t. III. p. 153. - - tuoi gradi da Affarli nel Termo- 
metro t. III. p. 168 1C9. - - s’ afforbe dai corpi 
*■ quando divengono fluidi . e all’ oppollo fi svolge 
quando fi condenfano r. III. p. 174. - - quanto un 
corpo è più pregno di flogifto , tanto è men ricco di 
calore t. III, p. 181-. - - fi fvolge dell’ aria refpira- 
bile per mezzo del flogisto t. III. p. 184. 190. 19*. 
- - non è relativo all’ infiammabilità de’ corpi t. I. 
p. 168. 

Calore animale. Onde dipenda t. III. p. 190. 

Calamina . Come in ella fi repriftini la calce dello Zin- 
co r. V. 139. 

Camaleonte minerale t. III. p. 3,04. - - è un ottimo mez- 
zo per ilcoprire un acido t. III. p. 105. 

Canfora , Sue proprietà 1. III. p. 107. - - fuoi rapporti 
agli acidi , e fali alcalini t. Ili- p. eoo. - • fùa ve- 
T, U£- C g;e- 
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gcuzicme t. IH. p. *09, { V. Ini. il Storia nat • , di 

Farmacia , e ielle Arti ) 

Candefa\ione . Cosa (igni-fichi t. HI. p. 105. - - ufo dì 
quello termine nella Metallurgia t. IH. p. zoS. zo7. 

Capitello . E' una parte d’ un lambicco t. III. p. a 13, 

Capo morto . Cofa fìa t. IH. p. z 14, 

Carbone . Sua natara , a diiFerenae t. III. p- 116. -- Tuoi 
prosimi principi HI. p. z*J. • * una fua porzione 
lì volaiilzz* nel fuoco t. IH. p. izfi. - - nel vuoto 
li cangia quali tutto in aria infiammabile col mezzo 
é' una lettre uftoria t. II. 188. * fi dilata dal calo- 

re, come i metalli t. 11. p. 347. - * lua ditlruzio- 
ne, e metatnorfoli t. U. p. 349. HI. 115. - - è un 
corpo tra tutti il più fi fio t. IV. ,p. i7o. - - fperien* 
se dell’ Editore fa i carboni d alcuni legni t. ili. p. 
119. • • non contiene olio t. ir. p. 341. * 

Cartone fojftle • ( V- Ini. di Storia notar. ) 

Caratteri chimici t. 111. p, zi 5. 

Cauftici . Quali fieno cote Si corpi t. IH p. z?4- - - co- 
me tali fi rendano t. ili. p. 136. - - come agifeano 
t. Ili, p. 140 

Caudieitd . Sua definizione t. III. p. Z33. - ■ dipende dal- 
la materia del fuoco combinata in un modo partico- 
lare t. Ili- p. 136. 141. Vili. 198. 199. - - no* dal 
flogifto t. HI p. 136. * nè dalla fola tendenza d un 
altro corpo falle particelle t. IH. p. 161.' - - de’ Tali 

alcalini non dipende dal falò difetto d’ aria fifià t. 

VH. p. 400. 

Cauftico di MEYERv IH. p. 191. 

Cementazione . Cosa fia t- III. p. 191. - - del ferro per 
cangia: fi in Acciajo come s’ intraprenda r. I. p. 88. 

- - balia a tal uopo il falò carbone t„ 1. p. 81. 

Cemento. Significato di tale nome t. 1*1. p. Z91. -• per 

1’ Acciajo t. I. p. 81. - - reale t. Ili. p- 19*. 

Centracelo . t. V. p. zio. 

Cenere. A quale foftanza convenga quello nome t. III. 
p. 76. * - fua analifi chimica t. III. p. Z93. - e fuo 
ufo t. III. Z93. - - clavellata quale fi a t. III. p. 194* 

Cenerìccio c la parte infima d’ alcuni fornelli t. III. p. 
*94* 
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Cera. Cosa fia !a cera t. 3. p. 195’ - - varia fu* fpe* 

eie c. HI. p. 195. - - fue proprietà t. III. p. 196* 

197. 

Cerulfx t. III. p. 301. - - flnalifi della ceroffa t. III. jy 
304 - • d' antimonio t. III. p. 3 " 5 - 

Chiarificazione . Col bianco d’ uevo da evitarli t. lV.p. 

37 - 

Chimica . Sua dafinizione t. Ut. p. 3 06- - * dìvlfione t, 
IH, p. 30& - - antica qmle era t. VI. p. 145* 

Chimico. Qualità eh* aver deve t. III. p. 307. 

Cinabro t. Iti. p. 307. - - metodo di farlo t. Ili p. Juj 
- - li può fare anche per via umida t. III. p. 314. 

è l’oggetto all’ azione d’ alcuni corpi t. III. p. 3 p 8 f 

■> - fperienze dell' Editore intorno all* decompofizio* 
ne del cinabro coi metalli t. III. p. 309- - " lófiftica- 
to col minio come fi conolca t l’I. p. > * * cr *“ 

fini li zzato ( V. Crifialli. ) ( V. Ind» di Storia noi . 
Miniere . _) 

Cinabro d‘ antimonio. Cosa fia t. IH. p. 318. - - foci prina 
cipj t. III. p. 318. 

CUfo d’ antimonio t. III. p. 314, - - di nitro t. III. pw- 
310. - • di folfo t III. p. 510- 311. 

Coagulazione . Quii operazione fia t. HI. p 3 1 S* 

Coagulo . Cola s’ intenda fotto quefto nome t. III. pi 
315. - - Varie lpecie di coaguli t. V. p. 153. 

Cobalto . Cofa fia t. III. p. 315. - - fue proprietà t. Iti. 
p. 319. • - artefatto t. III. p. 317. - - ( V. Ini. di 
Storia nat. ) 

Cobalt. • fpeife . K quale foftanza fi dia in Germania un 
tal nome t. III. p. 318. 

Cocfìone . t- III. p. 319. - - poco c’ infegna rapporto al- 
le affinità e proprietà de’ corpi t. I. p. t?i. 

CoUotar . Quale lottanza erto fia t. III. p. 33 °» " " co t 
me fi formi t. III. p. 330. 

Colofonia. Cofa fia t. III. p. 331. ... * 

Colore . Da oflervarfi bene ne’ prodotti chimici t. III. 
p. 331. • verde ftabìle feoperto d* SCH^KLE t. HI. p. 
336. - RtNMANN t. III. p. 337. - pecche fi cangi 
in azzurro t. Vi. p. 396 ( V. Colore all’ Indice Ani ) 

Colori. Loro origine t. 111 . p, 333. - - cangiamenti t. 

C 1 IU- 
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III. p. 334. ( V. Colori Le.) - - loro teoria rap-, 
porto all’ art? da tingere t. Vili. p. 109. 
tombuftìone . Come fi faccia t. II. p. u. 135. 190. III. 
18». 346. - - fuo fignificato t. 111. p. 338. - • mezzi 

- diveria dal de- 



- fpieg azione de' 
350. - Tuoi effetti 



per ottenerla t. HI. p. 340. 345- 
flogifticamento tl III. p. 330. - 
fenomeni ad effa relativi t. IU. p 
,t. II. p. ij. 87- gì. 
tompofi{ion( . t. HI. p. 351. •* come differifea dalla mi- 
ftiane t. III. p. i^i. - - metallica del Sig. d' ARCET 
t., HI. p. 13. __ 

Compojì\ionp chimiche unite in una tabella t. III. p. 351. 

* - loro claflìfi saziane t. III. p. 3Jv 
Campo fl° • Quale fia t. III, p. 351. - - varj fuoi grafi 
t. III. p. 351. 

Concentratone . Sua definlalone t. III. p. 351, - - deJl’ 
aceto per via del gelo ( V. Aceto ), dell’ acqua del 
mare ( V. Acqua) , dell’ acido del cedro t. III. p. 35». 

- - dell’ acido vetriuolico ( V. Acido veirinol. ) 
Condenfa\ione . t. III. p. 363. 

Cono . La miglior mafia per fonderlo qual fia t, Vili, 
p. 18%. 

Cooba\icne . r. III. p. 363. - fua divifione t. III. p. 363. 
Coperchio , Qual parte d’ un fornello elfo fu t. III. p. 

367. 

Copparofa . . t. HI. p. 367. 

Coppella . Quale ftromento fia t. III, p. 364.. - - perchè 
altorbifca i vetri metallici t. VI. p. 374. 

Coppellatone . Quale operazione fia, e come intraprende- 
re fi debba t. li. p. 401. VI. 371. - - fenomeni , che 
in efTa s’ ofiervano t. VI. p. 375. 

Corna d’ animali , e loro predimi principi t. III. p. ,368. 
Corpi , Loro divertirà onde dipenda t. I. p. 139. - -fil- 
li qmli t. IV. a7t. 

Crema. Cora fia t. III. p. 374. • * di latte t. IH. p. 375, 
di calce come fi formi t. II. p. 374. - fue proprie- 
tà t. II. p. 371. IH. t4; IV. 374. - di tartaro t. III. p. 
37$. Vili. 14. - fuoi proflimi principi *• Vili. p. 19. 

- fua azione folle foftanze antimoniali t. Vili, p- 33. 
CrjJìiUi{iato.ie . Spo. fignihcato. t- HI. p- 38.1- 389. - deli* 
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acqui t. III. p. 384. * delle terre t. III. p. 385. - con: 
dizioni ad effe necefiarie t. III. p. 590. - circoftanze 
che la impedirono t. III. p. 588. • come fi intrapren- 
da dalla natura t. Vili. p. 431. 

CnftaU'n\a\i 6 ni vulcaniche fintili alle Blendi t. Ili p. 3 t, 

CYifldVi . Loro figure , e prosimi principi dell' acqua t. 
I. p. tèa. - dell’ acido acetofo uaito all’alcali mine- 
rale t- Vili p- 8j. - aereo nnito all’ Alcali t.I.p. 178. - 
arfcnicale unito al Mercurio t. V. p 303. - marino uni- 
to alla Calce t. VII. f • 68. 69. - all’ Argilla . ( V. 
Allume ) sita magntfia t. VII- p. «9- - al Mercurio t. 
V. p. 198. VII» 481. - all’ Antimonio t» VII. p. 71. 
all’ Arfemco t. III. p. <7. - al Piombo t. VII. p<7r. 
nitrofo unito alla Magnefia t. VII» p. 46 . * al Mercu- 
rio t. V. p. i«4. - al Bif'muto t. VII. p. 67» * *1 Nio 
colo r. V. p. 1 or. - al Piombo t. V. p. jj». VII. 47. 
». all’Argento 1. 1 . p. 414. - vctriuolico unito al Mercu- 
rio t. V. 193. - al Piombo r. VII. p. 64. - al Fer- 
ro , al Rame , ed allo Zinco ( V. Vetriuelo ) fot- 
forico unito all’ Alcali voi. t. Vii. p. 130. - fetateo 
Unito a varie bali t. Vii. p. 77. - tartarofo unito al 
Mercurio t. V. 304. VII. 7*. - all* Antimonio r. Vili, 
p. 41. - Zuccherino all’ ale. voi. t. VII. p. 87. - de! 
guajaco coll’ ale. miner. t. VII. p. 77. - fpatico coll’ 
ale. volat. t. VII. p. 87. 

Crìflalli di Rocca t. III. p. 4t 3 - Cote r. DI. p. 373. - 
Magn«fia tartarizzata t. VII. p. 19. - Quarzo C V. Ini. 
di Storia nat. ) ■ della Terra del liquore di Selce ni- 
trata r. VII. p. 64 . • del Tartaro t. Vili. p. 18. - del 
Saje comune t. VH. p. 90. - di Glaubero t. Vjf. p. 
164.- febbrifugo di Silvio t. 7- p. 127. - tartaro vetràio- 
Iato t» Vili. p. 47. » tartarizzato ftibiliato t. Vili, p. 
41, - dell’ alcali vegetale tartarizzato t. VII. p- 73. 
- minerale t« I. p. 504. - della magntfia tartarizzata 
t. VII. p. 74. - del Nitro comune t. V. p. jet- - am- 
moniacale t. V. p. 338. - dello Zucchero t Vili. p. 
408. -del fòlfo t II. p. 4 >9.* del cinabro t. III. p. 317. 
-del cobalto con vari acidi t. VI. p. 4fi.- dello ft3gno 
coll’ acqua regia t. VU. p. 464. -f del ferro ccpli 
addi 1. iV. p. 214. 22 34 - fpatefo t. V- p. 43*- dell' 
C 3 ; ar- 
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argento t- III. p. 577- - di venere t. UT. p. $*1. , del 
mercurio alealizaato t. V. p- $03- - dell" ero coR’ ac- 
qua regia t. VI. p. 8 o- - della Platina coll’ acqua re- 
gia r. VI. p. nf. - metallici t. ìli. p. 376. - Totemici 
t. VtlL p. $7a. - loro origine t. IR. p $88. - figure 
non di rado incollimi t. HI. p. $?(. ■ figure pri- 
mitive diverfe da quelle de’ rifultati dai loro compo- 
nenti t> HI. p. $86. configurazione più comune t. 
III. p. $86. - particelle laiuinofe t. 111. p. $89. * figu- 
gure onde naicono t. 111. p. 187. $8». - non tutti iono 
prodotti dall' acqua t. Ili p. $87. 

Criflallo fattizio t. Ili- p. 4»$. • minerale t. 111 . p. 414. 
- come fi formi t. Ili. p. 41$. - contiene del lale po- 
licrefto t. MI. p 411. 

Croco . Cola fia t. 111 . p. 416. - antimoniale aperitivo r. 
111. p. 419. - di marre t. 111 . p. 4'6. * de" metalli t. 
HI. p. 419. - folate di ZWELFERO t. 111 . p. 410. IV. 
178. 

Crogiuolo . Forma , e qualità di quello vafo chimico t. 
111. p. 410. « come fi formi t. 111. p. 410. - altera fa- 
cilmente la purezza di ciò, che in e fio fi fonde t. 111. 
p. 413. 

Cucurbita . Sua forma , e fuo ufo t. 111 . p. 416. 

CW/ie. A quali vafi fi dia in Francia quello nome t. Ili* 
p. $1. 

Cupola . Cofa fia t. 111 . p. 41 (. 

, D 

T>ecanta\ione t. 111. p. 4-. 7. 

Decompoft\iont . Un’ operazione diverfa dalla divisone 
t. Ili p. 418. • cautele da oflervarfi nelle decompo- 
fizioni chimiche t. 111. p. 4$o. 

Dccrepiu\ionc , Cofa fia , e come a’ intraprenda t. 111 . 
p. 4 ?é. 

D'frutum . Cof* fia t. 111 . p. 444. 

Deliqut(txn\a . Sua definizione t. Ili, p. 438. - quali fo- 
llarne fieno deliqoefeenti t. HI. p, 438. - perchfe fie- 
no tali t. HI p. 439. 

Dcliquium . Cofa Ha t. 111 . p. 444. 

A>e- 
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Detonatone. Qual’ operazione <ìa t. Ili p. 444. - come 
fi faccia t. III. p. 447. - eaufa delle fucceifive e fp! oli fi- 
ni nella denotazione t. II!, p. 4)8- * del nitro non di- 
pende dall' acctnfione del lolfo nitroio t. 111. p. 448. 
449. » è un fenomeno diverfo dall' ufiammazione t. 
Ul. p. 4(0. non ratte le materie flogiftichs detona- 
no coi nitro t. HI. p. 450- - lènta fuoco t HI. p. 
44(.'- carbone t. 111. p 4f«> detonazioni con varj 
nitri t. I. p- }t>* J77* }78. 44J. * con altri corpi t. 

III. p 448. 44 J- 

Diflemrnatone . Cosa *’ intenda in Chimica folto un tal 
nome t. 111. p. 494. 

Digeftion; . Quale operazione ila t. Ili, p. 491. V. %6. - 
come s’ intraprenda t. Ili p 493, 

Difjolventi . Loro clafTÌ fica «ioni t. IV. p. 4. 

Dilfolittoae . Sua definizione t. IV p. j. • differifee dab 
la miftione t, IV- p 6. - crndiaiooi per ben efeguip 
la t. IV. p. j. - Aia noria t. IV. p. 7. 

D\!Mla\ione. Quale operazione fia t IV. p. 9. - quando 
a’ intraprenda r. !V. p. io. - e con quali ftromenti t- 

IV. p io. * divifione in varie fpecie t. IV. p. in. - 
condizioni ptr farla a dovere t. IV. p ij. 

Divìsone meccanica t. Ili, p. 418 chimica t. 111. p. 418-- 
cautele da offervarfi in qurfta operazione r. IV. p. i«. 

Doùmajlici . Sua definizione t IV. p. 19 - è un arte di 
fomma importanza t. IV. p ix. 

Dolcificatone . Cofa fi a dolcificare t. IV. p. 10. 

Dure\\tt . In che confida t. IV. p xj. 

Duttilità . Quali corpi fieno duttili t. IV. p. *f. • onde 
dipenda t. IV. p. x8> 

E 

Ebollitone in che confida t. Vili- p. 519. 

Edulcoratone t. IV. p. 31. 

Effervefcen\a . Cofa ita t. IV. 30. - come fi divida t. IV. 
p. jo. - fuo vero carattere t. IV. p- ji. . non gene- 
ra freddo t. IV. p. ji. • cogli acidi non cararterizza 
la terra calcare t. Vili. p. 74. • perchè non fi offer- 
vi quando da un alcali aereato fi fepara la calce 
C 4 dall' 
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dall' addo nitrofo t. II. p. 37. - fi fa anche nel arid, 
chea’ unifce l’aria nitrofile fi foompene dalla rifpe- 
rabile t. II. p« xlf. 

Efftoreftenxa . Sua definizione , e divificne ti IV. p. |x* 

Elementi - Quali fieno r. IV. p. 35 

Eleitriea (dntilla come agifca fu i fluidi aeriformi r. 11 * 

. p. 3 *+. - non rapiiflina le alcali metalliche t» VII* 
p. 18. 

Empirenma. Sua definizione ti IV. p. Jf* 

Eni martii . Cofa lignifichi t. lV. p. 49. 

Efe re menti /elidi degli animali . Loro origine t. IV. p. /di 
- analifi t. IV. p. jo. - ufo t. IV p. ji. 

Ef pio foni ■ Come nafcano , e da quali foftanze r. 1 . pi 
170. II. 8- 111 . 139. 

Efpreffitne . Quale operazione Ita t IV. p. jx. - quando 
e in qual guifa s’ intraprenda t. IV. p- jx. 

JErere . Sua definizione t. IV. p. 6q. - fue proprietà ti 
IV* p. 6/ fuoi Inventori t. IV. p 64. - cofa fi del> 
ba oflcrvare per bin farlo r. IV. p. 66* - fua origini 
t. IV- p. 7x. 77. - fuoi vapori di qual ìndole fieno 
t. 11 . p- 560. - i mifcibile all' acqua t. V. p. i8r« 

Etere d’ aceto/ella t. IV. p. 8r. 

Etere acetofo. Come fi prepari r. IV. p- 8t. 

Etere teli' acido delle formiche t. IV. p, 84. 

Etere eoli’ acido del legno t. IV* p. 83. 

Etere marina t. 1 . p. 151. - perchè difficilmente fi formi 
t. IV. p. 86. - varj tentativi per prepararlo t. IV. p* 
86. - metodo di produrlo r. IV. p. 88. 

Etere nitrofo . Vai} metodi di prepararlo t, IV- p. 

Vili. 4? 3. - fue proprietà t- IV. p. jj. 

Etere coll' acido febaceo t. IV. p. ioj. 

Etere tartarofo t. IV. P..104. 

Etere vetriuolico . Suoi principi t. IV. p. 65. 78. ; fue pro- 
prietà t. IV. p. 74. 79‘ - metodo di ben prepararlo iì 
IV. p, 66. * produce freddo quando svapora t.lV.p. 79, 
onde riafea 1' olio che fi forma fulla lua fuperficìd 
t. IV. p. 73. 

Eterogeneo. Cofa fìa t. IV. p. 1041 

Etiope ( V. I. Ind. di Farmacia ) 

Evaporazione , 0 Svaporatone t. J 1 V< p< 1 tu - in cllé 

eos. 
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eonfiflà t. IV. p. 113, - in quante maniere fi faccia 
t. vili. p. 319. ( V. Vapore ) * per qual ragione pro- 
duca freddo t. IV. p. uj, . non dipende dal Bogiito 
t. IV. p. itf. . quando fia maggiore , o minore t. 
IV- p- in. - Tuoi varj gradi t. ili. p- 4°o. 

Eudiometro - Diverfi Eudiometri t. 11 . p. 107. nf. - lo- 
ro ufo t. IV. p. 1 1 7. * inconvenienti d’ alcuni Eudio- 
metri t. 11 . p. 114. 117. 

F 

Parma , faa definizione t. IV. p. 138.- onde fi tragga 
1. c. - di frumento t. IV. p. 139. •• fperienz* di BKC 
CARI , e di KESSELMEYER t. IV. p. 144. - di POL- 
LET1ER DELLA SALE t. IV. p. rjt., dell’ Editore t. 
IV. p. tfo. 1 j7, - - 

Fecula , cofa fia t. IV. p. 171. - verde delle piante , di 
qual natura r IV. p. 171. 

Fegato d’ Antimonio , cofa fia , e come fi prepari t. I. p. 
J94. IV. i7f. 176. - fuo ufo t. IV. p- 177. - di Arfe- 
nico t. IV. p. 178 - di Solfo t. 1 . p. 147. IV- 180. i8t-' 

- fue proprietà t- lV. p. 188. - forma aria epatica t, 
IV. p. 18;. - fua azioae fu molti metalli t. IV. p. 
187. calcare t. 1. p. 181. - fue proprietà t. IV. p. tft. 
volatile j come fi prepari t. ]V. p. 189. - fual rappor- 
ti varj alle foftanze metalliche t. IV. p. 190. 

Feltratone , regale da oflervarfi t. IV. p. 191. - s’ intra- 
prende in vari modi t. IV. p. 191. 

Fermentazione, definizione dell’ Aurora t. IV. p. I9j, 

- dell’ Editore t IV* 1- c. acida , c filo! fenomeni t; 1. 
p. 94i - fuoi effetti t. 1. p. 9£. • iafenpiile , quale fia 
t. Vili. p. i9i. • placida fi dà anche nella vegetazio- 
ne delle piante t. IV. p. ioj. - fpiritofa produce aria 
filTa , e 1‘ acetofa produce aria flogikicata t. H. p. 
14'-- •• fifa azione filila farina t. IV. p. 1 ti. r vìrtofa, 
come differifea dall’ acetofa t. IV. p. 19*. • qual gra- 
do di calore poffia produrre t. Vili. p. i46. - con 
quali mezzi fi promova t. Vili, p, z7f. 177- * comd 
s’ impedifea t. Vili. p. 179. - come fi conofca, quan- 
do b perfetta t. Vili. p. it>8. - fue caule t. IV. p. 199.' 



\ 
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Fermento , Tua definizione t. IV. p. 104- - varie forti t. 
IV. I. c. 

Ferro fua definizione t. IV. p, Z04. - proprietà eflenzra- 
li r. IV. p. zof. - fuoi rapporti all' aria , all* acqua , 
al tùoco , agli acidi , agli alcali , ed al folfo t. IV. 
p. 107. 117. - immerfo nell' acqua arroventato per- 
chè divenga più leggiero t* I. p. 87. • perchè battuto 
coll" accado mandi icintille t. IV. p. zn8. - fi fonde 
più difficilmente dell’acciajo t. 1. p. 93. * fi fonde in 
un ambiente d’ aria defingirticata t. 11 . p.. toj. IV. 
»z 6. - fe fi unifica col mercurio t. 1. p 349. • non G 
unifce col piombo t. IV. p. 131. - fi unifce anche col- 
le terre t. V. p. 164. - come fi decomponga dal folfo 
unito all’ acqua t. IV. p. zzi. - quant’ aria infiam- 
mabile fi fvolga da una data quaaiità di ferro t. Ifa 
p. téj. IV. zio- - fi deflogiftica dall’ acqua t. II. p. 
17}. - 0 trova nel regno animale, e vegetale t. IV. 
p. z 34. - aflaggi delle fue miniere t. IV. p. zz8. - 
non tinge elTó folo il vetro in color azzurro t- VII. pa 
133 - fue affinità t- IV. p. 130- 

Fiamma, cofa ila t. 111 . p- 184. 190. IV. z3é. • come fi 
produca r. 11 . p 196. IV. 91. - fua luce onde nafea 
t. IV. p. 139. • non è Tempre con fumo t. IV. p. Z43. 

- fi produce dal calor* ridondante fruito dall' aria 
refpirabile per me?’» del flogifto t. 111. p. 1J9. - 
come provenga da alcuni terrtni , e cofa fia t. II. p. 
*00. 173. • fa prender agli acidi un abito aereo t. 11. 
p. 1S9. • d’ una caudela non dirtrugge tutta 1' aria 
refpirablU t. II. p. 9(7. • rifiatante dall'infiammazione 
dell' aria infiammabile come fi produca t. Vili. p. 317. 

- dello zinco eliporto al fuoco onde nafea t. V III. p. 393. 

Fiele degli animali t. IV. p. 146. fua analifi t. IV. p. 

147. 149. - fue proprietà t. !V. p. Z47. - è un fugo 
fsponaceo t. IV. p. zco. • di vetro t. IV. p. 133. - 
fuoi componenti diverfi t. IV. I. c. • 

Figura degli aggregati delle parti primitive diverfa da 
quella delle parti Integranti t. I. p. 134. 

Fii^ni di miatere t. IV. p. zf4. 

Fiori, loro definizione t. IV, p. 134. - d' Antimonio , 
come fi producano t. IV. p. z;6. • loro indole t. IV. 

P- 
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|>. aj7« - rojft , come fi formino t. IV. p, ij8. * Tuoi 
componenti t. IV. 1 . e. - loro indole t- IV, xj*. - ar- 
gentini del regolo d' antimonio e loro metodo di prcpa- 
urli t. IV. p. ifj. - non dipendono dall' acido Atlfu. 
reo t. IV. p. - d' arfenico , metodo di ottenerli 
t. IV. p. 160. * di benzoino t. IV. p. 164. VII. 114. - 
metodo di produrli t. iV. p. xii, . di fate ammoniaco 
t. IV. p. ti f. * marciali t. IV. 1 . c. - di folfo t. IV. p. 
i66. - di \inco t. IV. p. *6é. - prodotti r,e' forni di 
fufione onde nafeano t IV. p. . »g. . uniti all acido 
vetriuolieo produaono calore t. IV. p. x68. 

Flemma , Tua definizione t. IV. p. 171. 

Flogifio cofa fi a t. 11 . p. 154. 160. - dottrina di STaHL 
fui flogifio t. 11 . p. xé 1. ■ fentimento dell' Autor# t. 
IV. p. 171. - opinione dell’ Editore t. IV. p. 173. x>8. 

- fua analogia col fuoco elettrico t. 11 p » 6 i. è un 
ente diverfo dal fuocQ t. 11 . p. 144. 111 . 194- IV. 174. 
31 6. - e Sètti diverii da quelli del fuoco t. IV. p. j 7 g. 

- fi cangia in luce t. IV. p. xff. - è diverfo dalla lu- 
ce t. IV, p. x7 f. ■ fa fia una foftar.za identica coll’ 
aria infiammabile metallica t. 11. p, 191- - oleofo di* 
verfo dal metallico t. 111. p. 335» - diminuffee ne' cor- 

'pi la capacità di contenere il calore t. 111. 184. - co- 
me agifea full’ aria t. II. p- *i). - tuoi proffimi prin- 
cipi t. 11 . p. xio. IV. 17 f. * la fua bafe è il princi- 
pio falino t. IV. p. 186. tri. • «gifee diverfamente 
full’ aria pura t. IV. p. 183. - come cangi in aria fif- 
fa 1 ’ aria pura . • quando ciò nou fucceda t. Vili. p. 
330. - forma un principio prcifimo di ogni metallo 
t. V. p. )7j. - è efièrzialmrnte feir.pre lo lleffo t. IV. 
p. x4x. - palla da un corpo in un altro fenza infiam- 
marli t. 11. p. 19:. • come fi determini la quantità in 
* ciafcun metallo t. 11 . p. 138. t. IV. p. 187. t. V. p. 
381. • la quantità fi determina difficilmente t. IV. p. 
z8 8. • in quanti modi unificali coll'acido vetriuolieo. 
t. VI!, p. x8*. • non è un principio «{Tenzialc dell’ a 
cido nitro» t. 1 . p. 138. t. IV. p. 300. . non b pura 
aria infiammabile t. IV. p. 177. - non è la causa 
proffima della cgufticità t. 111. p. X36. • non è un aci- 
do t- IV. p. X83. - non è la cagione sola dei colqri 

t. IV. 
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p. i8j. • non contiene un principio terre»? t. 
3®y. - fi può dividere in coagulante, e {attirante 
p. 1S7. - fue affinità non ancor bene fiabilite 
" ' fiabilite finora t. IV. p* 



180. - sue affinità 



M7- 

fiati 

J^- 



di effa t. IV. I. 
( V. Furto ) - 



c. 

in 



♦. IV. 

IV. p. 

t. IV. 

t. IV. 

, 181. 

Fluiti più espanfibili t. Vili. p. 

Fluidità t. IV. p. *41. - diverfi 
- eflenziale al fuoco t. IV. p. 

tale fiato fu in origine ogni corpo folido t. IV. p. 
$45. - non dipende sempre dal fuoco t. IV. 1 . c- • rei» 
riva t. Vili. p. j 10. 

Fluore cosa fia t. IV. p. jtf. 

Fluir» cosa ftgnifichl t, IY. 343. - bianm , sua satura V 

IV. 347 - 

F»co eofa fia t. IV. p. jjj. 

Fondente cofa fia t. IV 333. 

Fornelli, Cosa debbafi ofiervare nella eoftruzione t. H. pi 
ia. . I’ aria defiogifiicata aumenta l’azione t. 11. ioy. 

* condizioni necenarie acciò agifeano a dovere t. IV. 
p. 5*7. • alti per le folloni delle miniere di rame t« 

V. p. ijt. • per gli aflaggi dell'oro, e dell’argento 

t. 11. 415. 

Fornello , cosa fia t IV. p. 333. - diverte forme t. IV» 
p. 1 54. . sue parti e ftruttura t. IV. p. 335..- M fuso- 
ne, tua descrizione t. IV. p. 557. t. V. p. 15». - di 

lampada, fan fabbrica , ed uso t. IV- p. 336. - modo di 

prepararlo t. V. p. i)). • deferizione di quello di 
LEHMAN t. IV. p. 5 57. - Doeimajlito t. IV. p. 564. - 

per separare l’argento dal piombo t. VI. p. 376. • di 

riverbero , sua ftruttura , ed uso t. IV. p. 557. di vetta • 
ja utile in un labcratojo chimico t. Vili. p. 113. 
Fosfori naturali , loro divifione t. IV. p. 367. - terrei , 
quali fieno IV. 398-41 3.- modo di prepararli t. IV. 
p. 400. - cose da ofierratfi in ciò t. IV. p. 401. - al- 
cuni risplendono senza la combnfiione t. IV. p. 403. 

• donde nasca la loro luce t. IV. 1 . c. - non fi con- 
fondano co' pirofori, od altre pietre , che ftrofinate 
tramandano luce t IV. p. 411. 

Fosforici corpi, quali fieno t. IV. p. t(l. 4I4. t. Vi. p* 
»** 

Fes- 
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Fa, fora , perchè arda tì facilmente t. III. p. 184. • cosa 
fu t. IV. p- 369. • *ue proprietà t. IV. p. 37». - tua 
fiori» t, IV. p. 5,7®. • indole del suo acido ( V. Adi « 
fs/iriso ), suoi principj t. 1Y. p. 379. - suoi decori)- 
p ;i enti t. IV. p- 38+ p. 3*7. - metodo di ricavarlo 
da!'' orina t. IV. p. 373. fenomeni particolari della 
s 1 conibuilione t. IV. p. 3*7. -di BALDU 1 NO t. IV. p. 

. %oì>. - cosa fin t, IV. I. c. - di HOMBERG . L IV. p* 
410. 

J'rirt.i, cosa fia t. IV. p. 417. 

Fucina . , cosa »' intenda per efia t. IV. p. 417. 

Fuliggine . cosa ita t. IV p. 440. • Tuoi priacipj t. IV. 
p 411. - non lì produce da ogni corpo combufiibiie 
r. IV, p. 444. . tua anelili t. IV. p. 443. 

Fulminatone t. IV. p. 445. - non t propria folamente 
della calce dell'oro unita all’ alcali volatile t. 1. p. 

Fumo, cosa fia t. IV. p. 4t3. - suoi componenti t. IV. 

. p. *44- - non è sempre prodotto dalla damma t. IV. 

p. 4 lt. 

Fuoco, definizione diti dal KlRWAN t- 111 . p. 143. • è 
effènz talmente mobile. Snido , e calorifico c. 111 . p. 
160. t. IV. p. 434. - è la caufa dell* elafiicitì de’ va- 
pori t. fi. p. 3 ri r. - della caufccità contro il pareri 
dell' autore t. 111 . p. 444. ( V. C tu finiti ) - dal fuoco 
dipende la fluidità di tutti i corpi t. Ylll. -p. 31 4 
necefiario per formere tutti i criitalli t. Ili- p. 3S9, 
affinità del fuoco colle mafie de' corpi , cagione del 
loro calore alloluto t. III. p. 13,7. fijfo qual cller 
pofia t. III. p, téo. - cosa fia t. IV. p. 416. • caratte- 
re efienztale r. IV. p. 418- - quattro diverse sue com- 
binazioni t. IV. p. 448. proprietà di tali combinazioni 
t. IV. p. 410. - principio di tutti 1 causici t. VII. p. 
fj. - difFerilcj efienzialmente dal flogill.o t 111. p. 193 
t. IV- p. 317. « Utero in quante maniere fi svolga c. 
IV. p. 434. li comunica dall’aria al fangue nella ref- 
pirazione t. IV. p. 434, 

Fufitilìti , cosa lignifichi t. IV, p. 466. - non lempre dir 
pende dalla sola azione del fuoco t. !V. p. 467. - 
«diversa dispofuion: de' sorgi nel fenderli x. Viti. ^ 

i 1 -^ 
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$'t<. - diverso grado di efla tra i metalli ( V. Mei 

tatti ) . 

Fafioie , t. IV, p. . quali corpi fieno soggetti a fa- 
ttone t. Vili. p. ito. ut. ij-4- 

G 

Cai, cosa fia t. H. p. i f-i j. - sua etimologia t. Il» 

p. i ? . 

Gelatina , varj suoi lignificati t. IV. p. 470. - animale t, 
IV. i. c. figura pri nitiva delle sae particelle t. IV. 
p 471- - sue proprietà t. IV. p. 97*. - sua quantità 
cavata da varie sodante animali t HI. p. *68. 

Gejfo , suoi prlncipj t. IV. p. 489. ( V. V indice di Stori a 
naturai; ) . suoi rapporti al fuoco , ed alle terre t. 

IV. p. 484 suoi rapporti all’ acqua t. VII. p. 141. 
- sua di'Krenza dal*a terra calcare t. IV. p. 48*. - 
sue •v-oprietà , quando fi calcina col carbone t. IV. 
p. 489. - con qual mezzi fi porta decomporre t. VII* 
P- 

GUla. di vetriuolo , cosa fia t. IV. p, 491. 

Giove qual metallo folle cosi nominato dagli antichi 
t. IV. p, 491. 

Ghiaccio . cosa fia t. I. p. ttS 117. t IV. p. 49t. feno- 
meni n:tla di lui formazione t. IV. p 491. - non è 
1‘ ultimo grado di solidità , di cui T acqua è capace 
t. I. p. 116. 

Glaise , cosa fia t. IV, p. 491. 

Glutine , in quali softange li trovi t. IV, p. 491. a quali 
materie convenga tal nome t. IV. p. 49*. 

Gomme cosa fieno t. IV. p. 494. t. VI. p. 484. • loro 
pruprittà t. IV. p. 495. . 

Gomme reflue t. IV, p 497. . proporzioni dille loro par- 
ti refinofi , e gommose t. IV. p. fot. 

Graffo, sua definizione t. IV. p. 5-07. • suo rapporto ai 
sali t IV. p f^8. sua analifi t. IV. I. c. - contiene 
un acido specifico ( V. Acido pingue ) . 

Graviti, cosi lignifichi t. IV. p. fif. - affoluta fc IV. p^ 
fio, - specifica t. IV. p. fi 9. - come fi determini quel- 
la de’ metalli t. lV, p. jai. . sua applicazione al fitte- 
mi 
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ma del mondo t. IV. p , n7 . . a H e chimiche open.* 
aioni t. IV. p. fjo. . graviti specifiche de' metalli t. 
!V. p 1 37 - - di molti acidi t- Vii. p . Jy . 

I. 

Idromele . cofa fia t. V p. j. - anelili chimica ivi. 

Incht'flrt firn palici diverfi t. V. p. M . 1,. - l a carta pu2) 
1 anche cangiar il loro colore t. V. p. 1 j. 

Incili offro , opinioni /alla fila origine t. V, p. «. . r um 
analifi t . V. p. io. - nafce in certo modo , come 
1 azzurro di Berlino ti V. p. io. u 

Indaco, fua origina t. IV. p. i,j. - fnoi rapporti t. IV 
P «74» • ' 

Induratone de* metalli t. V. p. io. ' ’ 

Infiammatone Jeqli olj coll’ acido nitrofo. Quali arie fi fvol- 
gano in efla t. V. p. ui - modo, con cui fi f» t. V. 
p. ■ dell’ aria infiammabile unita alia respirabile * 
feoffa dalla feintilla elettrica, onde provenga r* 
Vili. p. 117. 1 6 

Utermeixo . Cut s ’ intenda con ciò t. V. p. 5*. . gorae 
operino gl' uitei mezzi chimici t V. I. c . 

Intonacatura , cofa fia , e cofa fi adeperi 'a tal uono » 

V. p . i}+ . f - 

lfiromenù di Chimica , quali fieno t- V. p. i 9 , 

r ’t K. 

• . . . ‘ V. , • > 

Kermei minetale ( V. 1‘ indice di Farmacia ) . 

- V 

L. 



laboratorio chimico , fua bruttura , • cofe da offervarvffi 
per bene operare t. V. p, 43 . . fomenti nectflarj t. 

V. p. 47 . Vili. i8j. - fonatile di ENGESTREEM t. 

V. p. fJ 

Zac lume , cofa { U t. V. p. 8j. 
lana filofofica ( V. Fiori di Zinco ) . 
latte , cofa fi* t. V. p. 61. . fpe.ienze Alila fua copu- 
lazione *• P- 6 i- r perchè fi coaguli t V. p. tp. 

- U * \ 



1 






Digitized by Google 



\ 



148 INO 

t la fua parte oleofa non fi (spara col femplice, e Co- 
lo rìpofo t. V. p. if. • il fuo acido non (i ottiene 
eolia fola diftìUav.iope t- V. p. - fue proprietà c. 

V. p. 67. - li coagula dal ventriglio , a dal fugo ga- 
flrico t. V. p. 68. - fuo ritratto ( V. E fratto ) - fui 
analili t. V- p. 71. - fòrnifce ano fpirit» ardente t V. 
p. 7*. - anche aceto t. V. p. 70. - fuo fiero ( V. Siero ) 

- fprrienze fu diverfe fpaeic di latte t. X. pr 7+. - ii 
alte t. V. p. 84. - di folfo t. V. p. 8j. • de vegetabili 
t. V. p. 8j. - verginale r. V. p. *6. - 

Lega dfll’ antimonio con altri metalli t. V. p. iéé. i7f. 
dell' argtnto t- V. p. UH. - dell' arsenico t. V. p. 
176. • del biftnuro t. V. p. 175. - del cobalto t. V. 
p. 174. - del ferro t. V. p. 16?. - dell’ oro t. V. p. 
167. - del pio-abo t- V. p. 171. - dalla platina t. V. 
p. 167. * del rame t. V. p. i<8. - dello ftagoo t. V. 
p. 170. • dello zinco t. V. p. 171. 

Leghe di varj metalli , e loro proprietà fc 111 . p. f 0. - ia 
quante maniera fi facciano t. V. p. tey. - regole da 
oflarvarfi t. V. p. 178. 

Lievito, cofa fia t. VI. p. 14C. - di birra , a fuo ufo t* 

VI. p. 147. - Lilio di PARACELSO t. V: p, 18 1. 
Liquore ielle felti , oome fi formi , e come fi feompon- 
J ga t. I. p. i8e. V. aoi. io}. - fumante di LIBAVIG, 

e coma fi prepari t. III. p. 7*. V. ijj. jij. . fcno- 
f meni di tale operazione t. V. p. ij<. , fumante di 
BOYLE coma fi produca t. 11 . 3. 307. 

Lifcìva cauftita, come fi formi t. V. p. 107. - del fangue, 
come fi faccia , e fue proprietà t. 11. p. 4444 • nuo- 
va fperienze con ella fatte t. V. p. 107. - ( V. Atterro). 
Liftive alcaline , come debbanfi eonfervarc t. I. p 174. 
litargino , fua definizione t. V. p. no. • come fi chiama 
, dagl» antichi t. VI. p. 17. • fue varietà t. V. p. ut. 

- da cha dipanda la fua maggiora , o minore quanti- 
tà t- V. 1 . c- - (ha riduzione t. V. I. c._ 

Lorica ( V. Intonacatura ) . 

Lice, eofa fia t. IV. p 457. - contiene del (logifto t. II. 
p 114. - prodotta del flogifto t. IV. p. zj?. - fi pro- 
duce anche feoza la combustione t. IV. p. 141. - fua 
azione Culle piante t. IV. p. jjj. . repriltina alcuna 
calft metalliche fc V. p. aao. ’ ( La- 
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Inumi ai aria Infrcimmahile del Signor VOLTI t. II. fi 
179- • modo di «doprarla, ed ©nervazioni 1. 11. p. i Sa. 

luna cornea , cofd fu t. 1 . p. 416. V. ai]. • origine 
di tal nome t, V. p. u}. • come fi produca t V. p. 
Uf. fuo pefo relativo a quello dell’ argento t. V. p^ 
a 1 1. - fi fcompcna in parta dal fuoco t. V, p. zi 9. fa* 
anali fi t. V. p. n©.- metodi di repriitinirla c. V. p. 114. 
ai]. ■ fi repriitina in parte anche dalla luce t.V p. no. 

- e dal liquore alcaliuo cauftwo t. V. p, ni. - /pa* 
rienze deli’ Editore fui mttodo di MAR.GRA.FF t. Va 
p. 117. • teoria di codetta riduzione t. V. p. z]o. 

luti , cofa fieno t. V. p. ty. - varie fona t V. pi 
15] , - regole da oflervarfi nel lutare t. V. p. 117. 

M 

Macerazione , Una specie di digettione t. V. p. n8. * fu<a 
uso in alcune arti - ( V. /’ Indice Arti ) , talvolta da 
evitarli t. V. p. i]». 

Macerazione t 111 . p. 491. t. V. p. zi. 

Magijìeri cosa fieno t. V. p. 140, 

Magifiero di Bismuto t. V. p. 140. . fpirienze con etto 
fatte t. V. p. 1. - di faturno t. V. p. 14 6. - di folfo 
t, V. p. 14 ]. 

Maga c/ìa di fai d’ Epsom . In quali pietre fi trovi t. V. 
p. 1 jt. - metodo di ottenerla t. V. 1 . c. - fuoì 
criftalli t. V. 1 . c. - quant’ aria fitta contenga t. V. p. 
a], fue proprietà t. Y. l. c. - come differisca dall' 
argilla t. V. p. ijj. . nitrata fu©i principi, e criftalli 
t. VII. p. 68. • 

Magnefìo a qual grado di fuoco fi fonda t. IV. p, ji. 

( V. Indice di Stor. Natur. > 

Magnete della luce di CANTO N r. iy. p. 414. 

Manganese per qual ragione s' adopri per purificare il 
vetro t. Vili. p. 14]. 

Marte cosa lignifichi t. V, p. 17*, 

Maffa di metallo t. V. p. 47}. 

Matraccio t. V. 1 . c. 

Mite t. V. p. 174. 

Mcnfiruurn fi ne f resiti: cosa fìa t. VI. p. 86» 

Tr IX, D Mer. 



Digitized by Google 



J» 



I N D 



Mercurio fu* definitone e proprietà t. V. p. ite. te- ■* 
fi fonde al menomo grado di calore t. V. p. a Si. - 
tiene il luogo di mezzo tra I nobili metalli, ed igno- 
bili t. V. p. iti. • lucente t. V p. agi. ■ lascia una 
polvere quando fi dittili* t. V. p. x8j. - a’ quali me- 
talli fi unisca t. V. p. - fu* affinità co’ mitalli t. 
V. p. jjj. - { V. la tavola ielle affiniti ) - il calore 
promove la fua unione coi metalli t. V p, $ jo. - 
cautele da offirvarfi nella Aia combinazione coi me- 
talli t. V p. jfo. - precipitato prr <• qual aria con- 
tenga t. 11. p. io/. - ptecipitato rollo eoa* ila t. II. 
p. tao. t. VI. p. } 1 j. perche li repriflini fenza ad- 
dizione di ftogiflo t. II. p. tf7. - come iì coaguli t« 
Y. p. xjo. - fulminante di BaYEN t. V. p. 196. - fu- 
blimato corro fi vo come fi prepari ( V, 1 ‘ Ini. di Far- 
macia ) , dolce, fuoi componenti t. V. p. 19 s. 

Mercurio precipitato per fe t. V, p. x8j. ( V. Precipitato 
per Jt ) , è una vera calce t. V. p. »lf. - coma IS 
reprifbni lènza addizione di fiogifto t. V. p. x86- « 
onde nasca il vetro prodotto dalla fua calce t. V. p. 
*87. - fua coagulazione t. V. p il 7. - fatti relativi 
a quello metallo di PRIESTLEY t. 11 . p. J44. - puro 
come fi ottenga t. 111. p. jii. - prodotto dall' acid» 
vf triuolico è paradoflo t. Ili p. j*x. - a qual grado 
di freddo fi coaguli t. V. p. 1*». x8y. „ 

Mercurio fublimato cortofivo . in quale quantità fi disciol- 
ga in una certa quantità d acqua t. V p. 199. - fi 
un s;e col mele , calle gomme , e con altri corpi t. 
Y. p. joo. - (uoi divertì precipitati t. V. p. jox. - 
fua prò pria tà Chimiche t. V. p. fi j ec. • fua unione 
col iòlfo * intermezzo che lo fepara t. V. p. j 17. - 
Quando coll' unirli a varj corpi perda una parte del 
fuo flogifto t. V. p. }i8. fio. , non fi fida realmente 
t. V. p. jxt, come fi trovi nelle materie oleose colle 
quali fi unisce t. V. p. J44. - dolce t. V. p. 543. - 
tuoi componenti t. V. p. jij. , de’ filotofi t. V. p. j 5-7. 
• precipitato bianco, nero, giallo e di color di rolla 
( V. Precipitato ) rollo cosa ita , fua analifi e metodo 
di prepararlo t- VI. p. 1x4. 

Mercurifica\ione . Cosa fia t, V.' p. *7/. * fegni della 

nier- 
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mercnrificazione f. V. p. 17 i. - come fi Accia co> 
piombo t. VI. p. 171. 

Meflrui loro affiniti t. 1. p. 182.. - cota Sano t. V. p. 
Jf*- 

Metalli loro proprietà t. V. p. jjj. 40 j. • fi pofiono 
feparare dal folfo prr via umida t. V. p j4x. . nuo- 
vi t. V. p. fi avverta di non moltiplicare fa- 

cilmente il loro numero t. V. p. 564. - loro origine 
t. V. p. j4f. j77- - non per mezzo dell’ acqua t V. 
p (fi. - loro differenze da che dipendano t. V. p. 
381. • »e fi formino tuttora t. V. p. 39?. - loro tras- 
mutazione fa fi* potàbile t. V. p. 396. • principi 
prodi mi t. V. p. 400. quali fieno più o meno tenaci 
t. V. p. 404. - più o meno fofibiii t. V. p. 403. «j 
loro matrici t. V. p. 41 f. - a qual grado di calore 
fi fonda ciascun metano t. IV. p. 447. - loro fpecific* 
gravici t. IV. p. 337. • quando fi uniscano cogli 

acidi t. V. p. 11 • co»a fia ua metallo t. V. p. 338. 

- caratteri eileoziali d' un metallo t. V. p. 551. 

M tallina cosa tia t. V. p. 403. 

Metamorfofi delle terre de’ sali cc. t. V. p. 40A. te. - 
delle arie ( V. Aria atmosferica , iefiogifiieata , fifa in- 
fiammatile , nitrosa ec ) • de' sali t. Il- p. j+g. • non 
fono idee fognate t. VII p. 163. 

! Mheral'nxanti quali fieno t. V. p. 571. 413. 

Minerali\\axione . 5ua vera idea (piegata dall’ Editore 
avanrl il >ig. BERGMANN t. V. p. 371. 

Min ere. ( V- l Indice di Star. Nat. ) 

Mjnio fuoi rapporti agli acidi t. V. p. 379. . onde di* 
penda il ino colore t. V. p. 440. 

Miracolo Chimico t. V. p. 4(1. 

Miflione t. V. p. 4<z. 

Mofette co*a,fignilicano t. V. p. 4S:,, fotterranea come 
fi formino t. il. p. 71. 

Mollo cosi fia t. V. p. 478. / 

Mucilaggine fua definizione t. V. p. 479. - fue proprietà 
t. V. p. 480. • macerie, che d’eiTa abbondano t. V. p. 
481. 
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Hev* <T Antimònio t. V. p. 48!. • 

Nitro nelle acque minerali ^ V. Stor. Nat. ),ln altri 00 ri 
pi t. IV. p. fo?. fi cangia in parte in terra , quary. 
do detona , e quale ila 1' origine di qu.-flt terra t. I. 

£ , 170. - fido cosa fia t. 1. p, *73. - da quali pianta 
ricavi t. I."p. ìRju - nitro lunare cosa fia 1. 1. p. 4 fa, 
377* • fornisse aria nitrosa ed aria pura t. ili. p. 
34?. - fui facile detonatone ( V. Detonazione ), forni- 
sce la maflìma quintili d’ aria daflogitlicat» , e quan- 
ta ne dia una dita dose t. il. p. ija - altre ipecie 
di nitri t. HI. p. 4(3. - è un polente agtnte per la cal- 
cinazione di molti corpi t. 111. p. 13*. feepre la min. 
ganese t. V. p. 170. • in quant’ acqua fi disciolga t. 
V. p. )0 4. • fnoi prolfimi prìncipi > e propormene t, 
V. p. jof. - fue proprieti ( V, l’ articolo Nitro ) - fua 
prigine t. V, p. 510. . Tua matrice t. V. p, $19. • fua 
rettificaz one t. V. p. jij. • formato (enea materie 
animali e vegetali t. V p. t} j. * alcaiizaito t. V. p, 
5 j 7* (44* - ammoniscale e sue proprietà t V. p- j?8. - 
calcare t- V. p. 53 S. cubico e fue qualità t. V. p. 
541. - quant' asia respirabile fornir poda t. V. p. 
541. fidato coll' arsenico t. V- p. 541. . fifTato co’ 
metalli t. V. p. j*6, Sfiato col tartaro t. V. p. 547. 

• mag iellato e fue proprietà t. V. p. 488. - a base 
metallica t. V. p. 5501. - con quale quantità di car* 
bine fi detonino ifoo. grani di n.tro t. VI. g. 
»(7« - di ft»gno . , e lui proprietà t. Vii. p. 461, 

\ 

Q 

&,fn Elmontiana t. Vi. p. 41.5. 

Olii . Loro cangiamento in aria Infiammabile comi fl 
faccia t. li p. ;éì. - dolci de’ vegetabili «fteatti per 
efpr»lIìo!Te t. Vi. p. „i. - dai fami delle bacche dal 
lauro . delia vite , delle mandorle , dei ricino . del 
lino , del napi . dell’ olivo e loro proprietà t. VI- p» 
17. a?- - empireuiiutici loro natura t. IV. p. 45. VI» 
46,. * loro diverliu t. YKp- 47- ■ loto di jjfione in va^ 

iU. 
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ite fpecte t. Vf. p. il. Po. - loro Vati rapporti agli 
acidi t. VI. p. 9. - al lolfo t VI p. ij. • ai metalli 
t. V! p- i<. * effenziali , quali fieno t- VI. p. 31. . 
loro acrimonia . onde dipenda t. Vi p. 36. * fi can- 
giano in bai fami e re fine t- VI, p. 37. - loro anelili 
t. VI. p. j». - rancidi come fi correggano t. Vi. p. 
19. 

Olio , Sua definizione , e fuoi prcifimi principi *• VI. p. 

3. - piò produrli anche ad regno minerale t. VI- p. 

4. - lue proprietà generali t VÌ- p. f. * fitta parta 
carbor.oia analitsaù t. VI. p. t. - fua inalili t. VI. 
p. f. - anima'e , Ito* (pacie t V!. p. 18- • loro ana- 
lift t. VI. p. 19. - improptiameate così detto t. VI. p; 
4?. - d’ antimonio t. VI. p. 49- - d’ arfeaico t. VI. 
p, 49. di calce t. Vi p. fo. • di matte t. VI. p. ji. 
» di mirra t. VI. p. fi di faturno r. VI. p. ja, - di 
folfo t. Vi. p. J3 di tartaro per delìquio t. VI. p. 

• di venera t. VI. p. 34- * di vetriuolo t. VI. p. 
53. - di vetriuolo dolce t. VI. p. 407. - di vino t. VI. 
p. 34. • eflenzialt del vino t. Vii. p. 417. 

Omogeneo. Cola fia t. VI- p. 36, 

Orina , Vati itati di fua deccmpofÌ2Ìone t. VI. p. <x. » 
Aift analifi t. Vi. p. *j- 

Oro , fi fcioglie dall’ acido marino deflogiflicato r. I. p. 
117. VI. 79 - e fi fcioglie dall’ acido nitrofo concert* 
tratiffmro t. i. p. 140. - fi altera dall’ acqua regia t. 
VI. p- 80. fue proprierà(V. V Ini. di S:or. nat. ) per- 
di» fi rernftini la fua cslce lenza addizione di tnn. 
ferie flogilliche t- VI. p. 81. - come lì precipiti dall’ 
acqua regia ivi • la fua calce è folubile dagli alcali, 
e dagli acidi vegetali f. VI. p. 81. - fi fepara dall’ 
acqua tegia da tutti gl’ intermezzi deflopiflicati r. 
Vi. p- 83- fi fcioglie dal fégato d> folfo t. VI p. 84. 

• cerne fi fcpari dallo (lagno t. Vf. p 86 - fe fi pò* 
sa vetrificare t. V! p. 86. 88- • puro quale fia r. Vii 
p. 91 - fi fcioglie nella mafndta dal vapore de! vino, 

e deli’ acido hinofo t. VI p. 94. * tinge in rclfo il 
vetro t. Vf p. 9 f. f U o nr»2?o diverfo r. VI. p. 96. 

Oro fulminaite., colà fia t. VI- p. 8i. - e come fi formi 
t. Yl. p 97’ $ tale anche precipitandoli colla Calo* 

D 3 <&u- 



\ 



J4 >ND 

eauftica r. Vili. p. 44-1. - teoria di tale proprietà fc 
Vi. p. 97. io4« - con quali mezzi fi fpoglii 1* oro di 
tale proprietà t. VI. p. toi. • potatile degli Alchlmifti 
t. Vi, p. io?. - mofaico , cofa lia ivi ■■ fé parato da. 
gli altri metalli per via lecca non è puro t- i, p. 
5 f 4 . •• (e fi polTa unire coll' oro t. VII. p 17 f. - co- 
me fi fepaii dall’ acqua regia col vetriuolo di mar- 
te t. VII. p. )o 3 - 

Offa , loco parti componenti t. VI. p. ii|. - fi polTono 
indurire fino a dar fuoco coll’ acci ijo ivi - contengo- 
no 1 acido fosforico unito alla calce t- VI. p. 1 14. 
- contengono il ferro c. VI. p. in. - loro terra ve- 
tri fcibi le t. VI. p. iif. 

P 

Pallone. Quale firomento s* intenda in Chimica fotto 
quello nome r. VI. p. x 37. — metodo di bucarlo t. 
VI. p. i}8. 

Palloni infilati t. VI. p. r 39. 

Pane . Cosa fia t. VI. p. 141. ( V. Ialite delle Arti ) 

Parti tofiituenti , quali t. 1 . p. if 3. 

Parti integrali , quali fieno ivi — , primitive fono dirce- 
le t. 1. p. 1 f 4, 

Pellicano cola fia t. VI, p. 149. 

Pellicola , cofa s’ intenda fotto tal nome t. VI. p. 149. 

Pietra da cauterio, cosa fi a, c come fi prepari t. VI. p. 
1)1. — infernale t. VI. p. iff. — cola ita t. 1 . p. 414. 
— cagione deila lui caufticità t. VI, p, 137. — è una 
criilallizzazione t. VI. p. 138. — filofofale t. VI. p. 
MJ. — pirmefon t. VI. p. 139. 

Pietre , loro metodo di analizzarle t. VI p. téo. 

Piombo ( V. Indice di Storia Naturale ) . fua Calce perch e 
più pelante del piombo , onde fi p.oduca t. VI. j>. 
170. — fuoi rappotti agli acidi t. Vi. p. .71. 174. — 
agli olii t. VI. p. 177. — al folfo t. VL p. 178. ai 
metalli ivi — lue affinità r. VI. p. ( t79. 

Piombo corneo, fembra neeefiario per produrre il fosfo- 
ro di KUNCHEL t. IV- p. 568. ctisafia t. VI. p. 181. 
lue proprietà ivi 

Piro. 
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Piroforo , alcuni fatti relativi a quetlo t. II. p. $47. — 
cosa fia t. VI. p. i>8. — come fi formi t. VI. p soo. 

— cautele per ben prepararlo t. VI. p. 101. — Tua 
teoria t. VI. p. iof. 107. — perchè fi accenda da le 
solo t. 111. p. 187. ivo- 

Platina ( V. Indite di Storia Naturale ) , ce rne fi polla 
depurare da altri metalli t. Vi. p. 114 — Tue qualità 
per edere pura t VI. p. xif. — fue proprietà t. V f . 
p. ut. — fuo peso (pacifico t. VI. p. 117. — in 
qual meftruo fi dlscioìga più preti» t. VI. p. ni - 
con quali lodarne , a In qual forma fi precipiti dall’ 
acqua regia t. VI. p. 114. — Cuoi rapporti ai Celi , 
ed ai metalli t. VI. p. 155- — al folfo t. VI. p. 138. 

— fi unisce col mercurio t. VI. p. 140. — fuoi rap- 
porti coll’ arsenico t. VI. p. 141. — cogli altri me- 
talli t. VI. p. 141. — fua calce in quali meiirui fia 
diiTolubile t. VI. p. 141. — è un metallo nuovo t., 
V!. p. 144. — non è un miscugli» di ferro , e di 
oro t. V p. 145. — fi fonde dal fuoco elettrico t. 
VI. p. 148. — come fundere fi pofla dal fuoco chi- 
mico t. III. p. 4x1. VI p. »49- ■ può edere di molto uao 
selle arti t. VI. p. 149. — acconcia pnr fare fpecchj 
de’telscopj, fila fottili , crogiuoli *c. t. VI. p. xj*. — 
acqua regia per isciogliere la platina (V. Acqua regia ) 

Polvere deli Algarotti ( V. Indice di Fa.rn.atia. ) , d' archibni 
già ( V. Indice delle Arci ) aurifea di COSTANTINO t. 
Vili, p, if. — fulminante, e teoria de’ fuoi effetti t. 
VI. p. td. ec. — di proiezione di PitlCE t. I. p. 
316. 

Pomata luminosa t. IV. p. 384. 

Pompholix , cofa fia t. Vi- p. 1 éj. 

Porcellana , come fi formi t. VI. p. 174. ( V Indice delle 
4 r,i ) 

Porpora minerale ( V. Preeipit ito t oro per lo /lagno ) 

Poun^a , cosa fia t III. p 3f. 

Precipitati metallici . Loro qualità ottenuta con varj 
mezzi del Sig. BERGMANN t. VI. p. 303. — falfi , 
quali fieno t. Vi p. 313. 

Precipitato nero , o di color di rosa t. VI. p. 319. — 
verde , nero , e violaceo t. Vi. p. 319. — per fé , come 
D 4 & 
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fi prepari t. VI. p. ron fi pu& fare Ih vtfi 

chtufì t VI. p, 511. — contiene aria fi#a ivi *— in 
quali tronfimi fia Intubile t. VI, p. 313. ( V. anche 
Mercurio ) , refe eo«* Zia t. II. p. 137. ( V. 'Mercurio ) 
d’oro di CASSIO t. VI. p. 8?’. * come fi prepari, e fua 
teoria t. Vi. p. 550. — bianco , flioi princ'pj proffiml 
t. VI. p. ,313. — metodo di ben prepararlo t- Vi. p. 
314. — (ha anelili hi, fofisfticato , e metodo di co- 
noscerlo t. V. p. 318. — giaHo t. VI. p- 3r8. 
Pretiptta%ione , cesa s* intenda fottò tal notte , con quali 
mezzi a* intraprenda, e fua teoria t. VI- p. 198 • 311. 
frincigj , loro divifione tr VI. p. 943. — non fi conos- 
cono t. VII. p. 47. — profimi colla loro proporzione 
divaria formatto diverti compofli r. !• p. 9. — co fa 
s‘ intenda fotto tal nomi* t. VI. p, j 40/ — degli an- 
tichi t. Vi. p. J4i. — di BECKER t. VI. p* )*}• 
Print ; p io falino primigenio t. Uh p; )8<. — diverfo dal 
fuoco , con cui ha la malfima affinità t. IV. p. *80; 
— diverfo dall’ acido vetrhlolico ( V. Acido vitriuolico J 
è di natura fua acido t. VII. p. }7* — il fuoco e Un 
fuo proflimo principio ivi »8. 

Purificatone cosa fia t. vi. p. 348. •— come s* intrapren- 
da t. Vi* p. 349, — dell’ argento per mezzo del ni- 
tro , come s’ intraprenda t. VI. p- 5 3 o . — dell’ Ord 
-coll’ Antimonio t. Vi. p. 334. — quello metodo noti 
• fi pratica ne’ lavori in grande t. VI. p, 338. 
Putrefa\ione s’ arretla dall’ ari» fifia t. 11 . p. 97. — di- 
pinta dalla fermentazione t. VI. p. 1 19. —4 luoi ef- 
ietti t, VI. p, 359. 334. — luoi diverli gradi t. Vh 
p. 360. — cofa fi richieda per effa t. Vi. p* 363. 

ft. 

£.ame fenomeni della Aia foluzione nell’ alcali volatile 
t. 1. p. 3*0. - non fi feopre infallibilmente coll' alsa- 
^ 11 volatila t.1. p. 3»i. - difficilmente 6 onifee col mercu- 

rio t. 1. p 3 j 3- 1(4, -unito al fuSHmato corrofivo s’ 
infiamma t. IV. p. 318- fua proprietà t. VI. p. 383. ec. - 
in quali acidi fia folobile t. VI. p. 389. 390. - come fi 
precipiti dagli acidi in forma di metallo t. VI. p. 

£3k. 
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^9*- - ertine lì fclolga nell* «lesti Affo t. Vi. p. $94. 
- fuoi varj rapporti « 11 * alcali volatile t. VI. p. 393. 
• fba calce perché cangi il fuo color verde io amar- 
ro t. VI. p. 396 - lue leghe con altri metalli t. VI. 
p. 399. • lue affinità t. VI. p. 401. 

yt arponi , cofa *’ intenda l'otto tal nome t. VI. p. 403. 

Reagenti per le acqoc mintrali t. 1 . p. nj. 

Recipienti , loro deferiziooi , ed ufo t. VI. p. 404. 

Ref'attario , a quel corpo convenga tal noma t. VI. gvR 

Refrigerante quale Irtromento fi a ivi . 

Regi fili , cófa fièno t; VI. pi 4*8. - loro ufo ivi . 

Regolo d'antimonio, come fi formi f. 1 . p. 390. et. - me- 
todo comitae di fililo ti ]. p. 39». VI. 4 zz; - prò* 
dotti da tale operazione t. 1: p. 391. - altri metodi 
prepararlo t. I. p. 39 j. - fuoi rapporti «gli acid} 
t. I. p. 400. Vi. 4x0. - s'unifec imperfettamente col 
mercurio t. I. p. }jt; - fue affiniti t. VI. p. 417* - 
cofa s’ intenda fotto un tal nome t. VI. p. 417. - 
cofa fia t. VI. p. 417. - fua ftella , cela fia ivi. - 
file proprietà t. VI. p. 419. ec. 

Regolo d’ Antimonio maritale , come fi formi t. VI. p. 
417. *11. - quali prodetti s’ ottengano in codtftr» 
preceffo t. VI. p. 4 z8. . come fi conefca Ce fia tale 
t. Vi. p. 419; 

Regolo i' Affienirò , come ottenere fi pefTa t. VI. p. 43#. 
fot proprietà t. Vi. p. 431. . fuoi rapporti agli aci- 
di t- VI. p 434. - altri foci rapporti colle foluzlor.l 
metalliche oflcrvàti dall’editore ivi. 

Regolo di Cobalto , cofa fia t. VI. p. 438. - fae proprietà 
ivi. ■ come ottenrre fi polla puro ivi . • fuoi rappor- 
ti agli acidi t. VI. p. 431. 

Re fine 3 loro proprietà t. VII. p, 3. - fono un comporto 
d’ olio , e di acido t. VII. p. a. - loro divlfione t. 
VII. p. 7. loro veto dHTolvente t. VII. p. 407. 

Re;tifiea\ione , come , e con qmi mezzi a* intraprenda 
t. VII. p. io. - dello fpirito di vino ( V. Indice di 
Farmacia ) . . ds’ fall Volatili ( V. Sali nell' Indice di 
Far r aria ) . 

Revivificafiione . { V. Riiu\ione ). 

Ridjùone di alcune calci metalliche lènza' addizione di 

foi 



fofUnze flogiftiche , come fi faccia t. 11. p. tu. tt7* 
IV. j|t. coll’ a forbire aria infiammabile t. II. 
p. 549 Vii. 14. ■ coll’ «ria infiammabile come fi fac- 
cia t. IV. p. 477. . cofa fignifichi t. Vii. p. 16. • fi 
divìde in aggiuntiva, f'otcativa , e compofta ivi - co- 
me intraprender fi polla anche lenza addizione di ma- 
terie fi 02 ittiche t. Vii. p. 17. - con quali cautele t. 
VII. p. ,i. 

Ritorta. ( V. Storta ) . 

R' fa minerale t. VII. p JI9. 

Rubino i' antimonio t. VII. p. 1*. • arfenicale t. VII. p. jz» 

Ruggiada , cofa fia ivi . 

Ruggine, come £ formi t. VII. p- jt. 

S 

Sale alembrot t Vili. p. 8j. - comune , fuoi principi e 
forme fotto le quali fi trova t. VII. p 87. - • nelle 
piante t. VII. p. 88. - quale quantità di cotefto fate 
annidi in una (determinata quantità d’ acqua t. VII. 
p. 18. • quale quantità ne disciolga l aequa t. VII. p. 90. 

Sdlmiaco ( V. Ammoniaco fate ) 

Sabietra ( V- Nitro ) 

Sale in Chimica cosa lignifichi t. VII. p. i 6 i. 

Sale ammoniaco . Suoi decomponenti t. I. p. 361. 970. - 
in quale quautità di fpirito di vino fi sciolga t- 1. 
p. 37 1. - fua anali!! t. I. p. 5 f ». 

Sale ammoni co animile , cosa fia t. 1 . p. 378. 

Sale ammoniaco fosforico , fpatico , arsenicale t. 1. p • 
»7& 

Sale ammoniaco ritroso , fuoi principi t. 1. p. 37+. • in 
quante maniere fi f< rmi t. 1. p. 376. • fue proprietà 
t. 1. p 37». 

Sai' ammoniaco vegetale , quale fia t. I. p. 379. 

Sale ammoniaco vetriuolico, fuoi principi t. 1. p. 37f. . 
fue proprietà I c. 

Sale comune mescolato con altri fali t. VII. p. 90 — 
accelera in certe proporzioni ia putrefazù ne t. VU. 
p. 95. • fi volatilizza in parte ne' fuoi lavori t. VII. 
p. 91. - da quali melimi fi decomponga t. V|I, p. 
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9',. perchè renda 1 vali di terra più refrattari t. VII], 
p. 19$. • d’ Inghihera t. VII. p. 99. • di colcorar t. 
VII. p. 101. di Glduiero , qujle quantità di quello 
fate fi pufla ditciogliere in una determinata quantità 
d’ acqua t. Vii. p. ioy. - con quali mezzi fi puff» de- 
comporre t. VII. p. io». • di latte ( V. Zucchero di 
latte ) di Marte t VII. p. 109. - di podaffa t. VII. p, 
io». - di Segnette , suoi principi e decompoGzioni 
t. VII. p. in. • di Saturno , qnate quantità di que- 
llo Tale fi disciolga nell* acqua t. VII. p. 114 - volai 
tile del taccino , lùoi prinùpj, e proprieià t. VII. p. 
iif. * del aceto t. Vii. p. 11». d acetosella lue 
proprietà t VII. p. izf. - febbrifugo di SILVIO , fue 
proprietà t. VII. p. 11 f. - marino regenerato (V. Sale 
febbrifugo di Silvio ) - della creta t. MI. p. 118. - 
gemma t. Vii. p. 154. - neutro arsenale , tuoi prin- 
cipi , filai decomponenti , Tue proprietà , e metodo 
di prepararlo t. *V. 178. VII. 148. - volatile di lue- 
cino t. Vii. p. 1 08. - cosa fia . e quali fieno i Tuoi 
rapporti t. Vili. p. 7. « non è uo^acido marino t. Vili- 
p. io. 

Sale mitroeotmieo coma fi ottenga t VII. p. 130. - fue 
proprietà t. VII. p. 131. iji. . fue fpecie t. VII. p. 
133. - fulfureo di STHAL'O , cosa fia . e dome fi 
prepari t. VII. p. 103. - lue proprietà t. V!!. p. 164. 
vegetale cosa fia , e quali fieno le fue proprietà t, 
VII. p. né. 

Sale fedativo , come fi prepari dal borrace t. 111 . p. 38. 

• fue combinazioni con i metalli disciolti dagli acidi 
t. HI. p. 3». - fui orìgine ivi • fuo uso meccanico t. 
111. p. 4.6. 

Sale di tartaro t. !. p. 17 j. ( V. àlcali fi/fo ) • di Gian- 
baro funi principi t. I- p. 308. • comune fi feompone 
dall’acido nitroso fumante t. 1. p. 3.8. dal iitar- 

f irio , e dalla ceruffa t. 1. p. 309. dal ferro , « 
alla calce t. 1. p. 310. - dalle forze vitali degli effe- 
ri organizzati t- 1. p. 371. • dalia combustione t. 1. p. 

* ?,r ’ 

Sali alcalini cauftlci non afforbono aria fifia da que’ cor- 
pi , fa i quali operano t. ili- p- 14 9. - fono tali 

quan- 
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guardo non contendono aria £JTa t. 111. p, 141. > !of 4 
diminuzione di peso cagionata dal fuoco onde dipen- 
da t. VII. p. 36. 

Sali alitimi fi enfatizzano dall' aria filTa t. III. p. liti 
- come diventino canftici t. 111. p. 117. • fidi fono 
Tempre i medefimi t. VII. p. $8. cauftiri fi unisco- 
no cogli olj , colia cera , e con alcune refiue t. VII. 
p. 196. - perchi perdano la loro caullicità , quando 
fi uoifeono cogli olj t. VII. p. 194. 

Salì. Loro caratteii appoggiati alla fola figura fono 
fallaci t. 11. p. 310. • il (apott non gli caratterizza t. 
VII. p. 37. - loro caratteri effenziali 1 . c. dottrina 
de' fall neceflaria ad ogni Chimico t. VI?, p. 35. 

Sali . Loro divisione t. Vii. p. fi. 144. • neutri quali 
fieno t. VII. p. (1. 155. • vetriuolici t. VII., p. 6i- 141. 
arutri metallici, loro idole t VII. p. loro analifi 
( V. CriflalU falini ) marini t. VI!, p. 68. 114. tartarei 
t. VI), p. 73 * acetofi t. VII. p. 74- vegetali t. VII. p. 
76. enipireumatici t. VII. p. 77. animali empire untatici 
ivi - fosforici t. VII. p. 78. di borrace t. VII. p Se» 
acidi t, VII. p. 8 f. alcalini t. VII. p. 84 . ammonìaci 
f. VII. p. *7. - cri ila II Izza bili t. VII. p. 97. deliqui 
•enti t. VII. p. iti. • di TACjHENlO t. VII. p né. » 
cITenziili w VII» p. ne. - filli t. VII. p. iti. follili t. 
Vl|. p. i*S. • fluori t. VH. p. 119. lisciviali t. VII. p, 
174. 170. medj ( V. Sali neutri ), neutri . Loro divi- 
firme di’ROUEfLE t. VII. p. 140. 

Sali fornati dall’acido delle formiche t. 1 . p. tzo. dal 
nitroso t. 1 - p. 139. ( V. Crifialli e Nitro 1 dal fulfureo 
volatile t. I. p. i+f 

Sali policrejli t. VII. p. if». fallì t VII. p. if?. orlnofi 
t. VII. p. 149. quale quantità, di alcuni Tali fi richie- 
da per faturare una certa porzione d' acqua t. VH. 
p. *17. 

Sali velatili t. VII. p. j6?. 

Sangue t V. f Indice di Medicina ) 

Sangue fi deflogiflica col mezzo della «Splrszione , • 
cosi diventa roflb florido t. 11. p. 90. non riceve dall’ 
aria flogìfto t- 11. p. ijo. altre «ozionl^intcrno al 
lingue ( V. nell’ Indice Medito ) 

Sa- 
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Stipo it eow Hit. VU. p. i*t. . alcalina, Suoi prineijJ 
t. VI!., p.- 1 9 1. * la d.verfita di tali saponi onde dipen- 
da :. Vii. p, i*,. . tatto colla canfora t- VII. p. 144,. 

acido . t. Vì |. p. i»o 

Suiti ; Li rie «osa fig* ifi-hi predo al Chimici t. VII. p. ul. 
i 4: sua divifione* e teoria t. VII. p. 1,19. sperienr* 

su saturazioni de’ sali alcalini cogli acidi t. VII. 

, P- ‘ 3 - 

Sciro„ t , a lì fole fi tinge in verde anche da altri corpi 

n m Uctlini t. I. p. i /o. 

S-ón icnto-ts per gli adiggi cofa iia, e come &' intrapren- 

di ù iì. p. 4>t. 

S'I'nte t l'MMja t. Vili, p. 1*. 

Sìib"H- l.iro vegetazione t. IV. p. xoj. differenze t. Vii. 

P i 44 

Stev ù L U:tf , ano zucchero ( V. Zucthtro), sua anali fi 
t V. p . 7} . 

So il sa.»i p-iij.pj ?. VII. p. tfcj.. 

SjU t /'• •e.' t. Vii!. ■> 170. altre nozioni intorno alla 
soli { V. aT in ire Arti ),. 

- Solfi dorato d' ani: «nonio sali p*in ip> e proprietà t. 
VI*, p 191. 194 ina analogia col kermas minerale t. 
Vii. p. z»4 

Solfo . (I Jot *-e azzurro dplla sua fiamma onde prove», 
ga t. Vii p. *7i. ab’vucci.i odofi in gran copia laici* 
dopo di le uni terra t. VII. p. ivj suoi diflolven t 
t. VII. p. i7), se q.uello, il qmìe fi separa djll'a'i» 
epatica . e vetri attica (ìa un edotro , o pure un prò- 
dotto t. VII- p. 174. se fi poiTa unire coll'oro t. VU. 
p. i/f. come fi separi dai metalli per vu umida t . 
VII. p 177* 

Solfo, d (moglie diti* acido njtrofo t. VII. p. tri- se ani- 
di nelle acque minerali t. VU. p. 190. d' antimonio 
dorato come fi prepari t. VU. p. 1.91, rolla >ue pr ». 
pnetà, e principj c. il p. (SS. suoi rapporti ai u»?t 
talli t. ll.p. jSj. suo lignificato t. VII p. 166. suo 
principj t. VII. p. i$S. tS6. sua orìgine t. VI ( 

I. c. sui analogia con i metalli t. Vii. p. 
fi pnft produrre dadi’ atte, in varj modi t. yil 
? *8* 



■Soluzione ( V. Diffoluftone all’ Ini, CUm. ) • 

Soj>an\e metalliche . Fatti relativi ad effe t. il. p. J4f. 
Specchio uflorio . Molte speziente fatte nel foco di qaeffo 
sptccio t. VII. p. ji». »84- 

Spirito . * quali sodante convenga un tal nome t. VII. 

р. 584. d' aceto ( V- Aceto titillato ). alcalino volati- 
le cauiiico ti VII. p. }8fi. ( V. / Ini. ii Farmac. ) fi 
criftallizza quando fi fulmina dal fuoco elettrico t 
VII. p. jji. contiene una picciola porzione di calce 
t. VII. p. jjj. suo peso fpecifico t. VII. 1 . c. perché 
fin cauftico t. VII. p. $*8. è più cauftico quello che fi 
fa col Minio t. VII. p. +01. non riceve aria fida dalle 
calci metalliche t. VII. p. 401. 

Spirito oriente. Sua definizione t. VII* p. 40 ». 40;. non 
è un edotto r, VII. p. 40;. sua specifica graviti t. 
VII. I. c. proprietà d'uno spirito di vino rettificatili, 
mo t. VII. p 404- 417- altre fue proprietà t. VII. L 

с. p- 40 f. fi fco.npoue dagli acidi t. VI), p. 40*. neu- 
tralizza in qualche modo 1 ' alcali vegetale t. VII. p. 
407. rettificai. (limo separa la sodanti gommosa dalle 
gomme-rrfine t. VII. p. 408. diilolve molti sali t. VII. 
p. 411. quali fieno i suoi proffimi principi t. VII. p. 
414. 

Spirito fumante di LIBAViO. t. VH. p. 4<8., di nitro ( V. 
r Acido nitrofo Ini. Chim. ) fumante come fi prepari t. 
VH. p- 41.fi. suo pefo specifico t. VII. J>. 418. alla ma- 
niera di GLAUBtRO t. VII. p. 41». 

Spirito rettore ■ Sua indole t. VI 1 , p. 411. 414. di sale 
ordinario come fi dittili 1 t. VII p. 4)(. 4?fi. il foo 
colore d^p ode dal ferro t. Vi!. I. c. dolcificato ( V. 
/’ Ini. ii Farmac. ) fumante cosa fu , e come fi pre- 
pari t. VII. p. 440. ec. «ua gra òra fpecifica t. Vii- p. 
44 . deflogidicato. Sua preparazione, e p oprletà r. 
VII. p. 444- di aolf.» cosa (ia t. VII. p. 44?. di Vene- 
re come fi diftilli t. VII. p. 44 fi. su? proprietà t. VII. 
p 44* di vetriuolo t. VII. p. 44» di sale ammonia- 
co succinato , cosa fia , e come fi prepari t. VII. p. 
4 t°. « c * 

Spirito di vino concorre alla produzione dell' aceto t. I. 
p. 97. di MINDSRERO t. VII- p. 418. di vino quali 

sali 
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sali non precipiti dall’ acqua f. III/p. 4*0. di BKGVI- 
NO ( V- Frgato di folft ) , non raddolcì ace il mercu- 
rio dolce t. Vi. p. 140. 

Stagno sua lega con altri metalli t. 111 . p. 50. sue pro- 
prietà t. II!, p. fo. 

Storta quale Itromenro lia t. VII. p. 470. sono di diversa 
materie e forme 1. c. sue qualità per edere buone t. 
VII. p. 471. 

Svaporatone ( V. Evaporavo*! ) 

Sublimato corrosivo cosa la, e in quante maniere li porta 
formerà t. Vii. p- 471. sue «inalili chimiche t. VII. p. 
477. suo peso speci fico t- VI!, p. 4*'-. quanto d’ elfo 
fi sciolga nell'acqua bollente t. Vii. 1 . c- sua cauiticità 
onde provenga t. VII. p. 4S j. in quale Itato fi trovi 
in elio il Mercurio unito all'acido marino t. VII. p. 
4 * 1 ‘ sue proprietà t. VII. p- 4>». 

T 



Tartaro emetico ( V. l'Indice di Farmi ti a i fuoi decompo- 
nenti t. Vili. 1 . c. — fuoi rapporti all’ acqua t. Vili, 
p. 4;. 

Tartaro foluhile f. V'!!. p. *7. funi principi t. Vii I. c. 

Tartaro vetriuolato. Suoi rapporti all’acqua,* funi com- 
ponenti t. Vii. p- 47- — fuoi decomponenti t. VII. p, 
48. 

Tavola delle chimiche affinità, alla fine del tom. /., 
compoli aioni chimiche alla fine del tom. III. dei rap- 
porti del e^lnre fpecifico , e fuoco elementare conte- 
nuto in differenti fofUnze t. ili. p. 154. 

Temperatura umida in che confi Ita t. III. p. 1 f 8 . 

Terreni ardenti onde provengano t. II. p. 199. 

Terra talare ielle offa t. VII. p. 79. 

Te ra fogliata di taittro quar.r’ arra e quale contenga t. il! p» 
411. — pesante come fi fepari Hall’ acido vctiiuoliu» 
t. Vii p. 114. — fua analifi t Vii. p. taf. 

Terza mercuriale li BfeCHUR t- V. p. ip/\ — . calcate. 
Sperienze dell’ Editore (u di eli* t Vii. p. 71. — 
non è la piodutrice degli acidi , ina loro figlia 
p. Vii. p. 48. — primitiva quale t. VII. p. 



1 



Digitized by Google 



% i n n 

i— prodotta diftillandoG lo fpato fluor* ( V, Aria, ati, 
da f pati co. ) 

Terra, feltioia pura par I chimici lavori come ottenere fi 
polla t. V. p. *04. — reflue a «tolti addi t- V. 
I. c 

Tene pii durate a rnetslllzaarfi t. IV. p. 304. 

Terre tetriicièrli contengono probabilmente un acido t, 
VII. p. 13 - 

Temei ardenti onde provengano t II. p. 19». 

T'w.kal coaa fia t. II!, p. 3f. 

Tintura di Turavate, come G prepaci t. Vili. p. 141. 
Trementina e Aia fpacie t- 11 . p. 447. 

Tremuoti loro origine t. il. p. ioi. 

Tubi inttrmedj di terra preferibile a quelli di retro t* 

Vili. p. i8f. 

Turbit minerale non fl fpoglia mal d; tutto 1’ acido ve- 
triuolico t. V. p. 19 1. — come fi formi t. V. p. 189. 
— cosa fia~t- Vili. p. tfs». — fperienza fui Turbit 
dell' Editore t. Vili. p. i/o. 



Vapore- Cola fit t- Vili. p. tj*. 

Vapori loro proprietà t. II. p. 8. - co fa fi* vapore , a 
come diverto dall' aria t. 11. p. j6o. - quantità dì 
calo» affilato, nei vapore dell' acqua, rapporto all' 
acqua msdsli ua t. Ut. p. 1 7 j . 17.4. 

Vapori fecchi, che fornàio nebbia fono talvolta fa labri 
t. IV. p. ut. tt». - lon min fpccie , fecondo 1 » 
d <ttr;ns d-1 Signor ds SAUSSURE, e teoria di ca* 
dauna t. V 1 U._ p. i f 9. 

Vtpe/i. Cune i diitinguano dalle arie t. Vili. p. ji». 

V , r ec t. Vili, p 170. 

Vali di ferri comunicano una porzione della loro ter* 

i ra alle m.teri* fatine t. IV. p, 471. * chimici t. Vili, 
p. 1ÌÌ4. - qual* fieno quelli, che refìRono ad un fiioco 
T affai forte c. yill, p. ijj. aót. 

?*&'•. 
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JVepeta\ìone , è un mafzo rfRc?c ! flìmo per irgliorare J’ 
• ria atmosferica t. 11. p. ?*• -1 >.H. - ccn;e ciò fve- 
ccda t. 11 . p. So. 11 . 1 4 j. i4f. - f. fa poi mezzo d’ 
una phcida fermentazione t iV. f. 103 - rjceic fltgi- 
fto dall’ aria , e la cangia in pura t- IV p 184 

Wegetaxìcni chimiche diverfe t. 1 . p. léj. ( V. libero di 
Diana ) . 

Venere in Chimica rofa lignifichi t. Vili. p. io£. 

Vetriuolo d’ Argento t. 1 . p, 41 f. • di stagno t. VH, p, 
64. - di piombo t. Vii. 1 . c- - di Zinco t. Vi». I. c. 
Vili. 598. d’ Arfenico t. VII. p. <>. 

Vetriuolo di ferro , e di rame . Loro principi c pi opoi rio- 
ni tra di effi r. VII», p. ìji. 

Vetriuolo di Niccolo t. VH. p. b j. Vii’. » 1 1. - di M. igne- 
fio I. c. - di ferro e di rame firg ; fiir.*tj p-ttip rana 
1’ oro dall’ acqua regia fimo la forma di metallo t. 
Vili. p. 151. 

Vetriuolo puro di rame non fepara 1 ’ ero dall’ acqug 
regia lotto 1 orma di metallo t. Vj'I. p. 441.. 

Vet iuoli nelle acque minerali r. Vili. p. 411. 41 1 . 

Vetrifica\ione . Comunica flogifto alle calci mc'a diche r. 
IV. p. 141. - qual operazione fia t. VUI. ,. m. 

Vetro l' Antimonio, c metodo di ottenerlo t. Vlt>. p. ìtf. 
- in quali metlrul fi disciolga t- Vili. p. 101. - putii* 
fi renda colla cera più mite t. Vili. p i*o. - di Bin.a- 
ce t.;VIH. p. 16 1 • - di piombo, come fi iormi t.V Ili. p, 
a^i. - fue propiieta t. Vili. I, c. 

Vetro d' Antimonio t. 1 . p. 389, 

Vetro per qual ragione fi fpogìj dalla Manganefe del fu» 
colore t. Vili. p. 145. 

Vetri prodotti da varie lave r. VII , p. 36 j. 

Vino. Cofa fia t. Vili. p. 1*4. - Sperien/a dell’ Editore 
per conofcere la cagione del guafto nel vino , e fe fia 
ni ilio col vino fano t. VIlJ.p. 194, - fuoi proifimi prin. 
cipj t. Vili. p. jo8. 

Volatilità . in che confida t. Vili. p. 3 1 < . - Sua vera idea 
t. VUI. p. ) 1 8. 

Volatilità è una proprietà foltanto relativa t. V. p. }SJ^ 

Volatili fodanze quali fieno t. Vili. p. 3 18. 

^pisani. Teoria delle loro accenfioni t. 11 . p. 134. , 

Val. IX. £ 1 q. 
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loro origine e progredì t. Vili. p. §79'. 

7 olca.nich.c prolusone . Loro varie divifioni t V’Il. p. } fji 
- tra quelle fono 1’ aria filli , infiammabile , «pati» 
ca , acida , vetriu dica marina , alcalina , e dtflogiili- 
cata t. Vili. p. 558. 360. terree t. Vili. p. }6o. faline 
t. Vili- p. j67. - flogiftiche t. Vii/, p. - metalliche 
t. Vili. p. 57 1. - d - origine dubbia t. Vili. p. 371. - 
credute vaUaniche t. Vili. p. 376, 

U 

» 

Uova . Suo pefo ordinario t.VlII. p. 381. - proprietà del 

S fcio calcare t.VUl. p. 381. -loro parti , c proprietà 
cadauna t. Vili. p. 



\ 
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Delle Materie relative 



ALLA FARMACIA, 
A 



ceto come fi dittili! 1. 1. p. 99. — come fi concentriti 

' 111. p. - bezoardico t. 1. p. 106. - di colchico t. !• 

p. 1 06. — dilettato t. I. p. 109. — itterico corretto 
t. I. p. 106. — odoroso t. I. p. 106. — profilatico t. 
1 . p, ioé- radicale ( V. Aceto concentrato )■ di Tambuco 
t. 1. p. 106. - di faturno t. 1. p. 109, ; fquillitico t, 

1. p. lOf. 1 

Acidi , loro caratteri t. 1 . p. 1*9. 

Acjua di Anhale t, 1 . p. 188. — antielmitica di Roseo* 
itein t. 1. p. 189. — aromatica t. I. p. 189. — d‘ as- 
senzio comporta t. I. p. 189. — benedetta di RU- 
LANDO t. I.p. 190.VI.41S- Vili. iji. - de’carmelitani t« 

1. p. k 88. — . di coclearia aurata t. I. p. 188 fagt- 

denica t. V. p. 301. • — di luce ( V. Spirito di / ale 
ammon. fuccin.) — di menta piperite fpìritosa t. I. p. 
189. — mercuriale t. I. p. ao}. — di Kabel t. I. p. 
103. — di rose, quale la migliore t. IV. p. la. — 
traumatica dei francert t. 1. p. 190. — di valeriana 
comporta t. I. p. 190. — vegeto - minerale di GOU* 
LARO t. 1 . p. 104. 

Acque JiftiUate . Metodo da praticarli nella loro dittili*- 
zione t. 1 . p. 1 Si. — molte fono inutili t- 1 . p. 1 Si. 
— metodo di diftillare le acque aromatiche e fpiri- 
tose t. 1. p. 187. 

Allume . Come fi calcini t. 1 . 330, 

Antimonio diaforetico . Sua preparazione t. I. p. j jy. — * 
marziale t I. p. 39;. 

Arcano coraliino t- 1 . p. 406. - duplicato t. I. p. 406. * di 
IlOLSTEIN 1. 1 , p. 407. -di tartaro 1. 1 . p. 407- Vili. |i, 
' £ a a 
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Bufiamo d' Arceo t. II. p 4f4. - esaltale t. 11 . p. 4*4. • 
di coptib* t. II. p. 4f 6. - del LOCATELI.! t. II. p. 454 
— della mecca t. II. p. 4f6. - del Peni t. II. p. 476. 

di folf> anissto t. Il p. 460. — Cuccìnato t. Il, 
p. 460 — ttrebintinato t II, p. *<o. — di Tolù t. 

II , p. 4)6. — verde di Dullos t. VI. p. 134. 

Ben\oino . Così fia t. II. p- 464. 

Dopar . Sua origine e anali!! t II. p. 464. 46 f. 

Bcpariico minerale t, 11 . p. 465. 467.- metodo di prepa- 
rarlo t. II. p. 46*. -«■ Tua preparazione non necefla- 
ria t. H. p. 4»». 

Boccale di terra per diftillare t. III. p, )l. 

Boli. Loro fprcie diverse t. HI. p. fi. 

Brodo . Cosa fia t. III. p. 434. — diverfità di brodi t. 

III. p. 434 — ■ de 'granchi contiene nn alcali volatile t. 
111 . p 4,4. • di vipere, e Tue proprietà t. HI. p. 45 f. 

Botro i' Antimonio • come fi prepari t 111 . p. ti. 61,- 

f iershè fia più fluido quello cfle fi fa col rsgolo x. 
II. p. 61, 



- C 

Canfora . Sua Colazione nello fpirito ardente t. IH. p. 
107 — metodo di fare con ella un Capone t. VII. p. 
196. ( V. Si trito Ini. di Farmac. ) 

Capitello . K’ un pezzo d' un lambicco t 111 . p. ai J. ■ ,, 
Caflorio t. VI- p. io. 

Ceruffa d’ Antimonio t. I. p. 39I. 

Colino di LANFRANCO t. VI. p. 134. 

Corno di cervo . Come fi calcini t. 111 . p. 370. — Cna 
filosofica preparazione t. 111. p. 371. 

Crema di tartaro. Cosa fia t. Vili- p. 19. ( V. Ini. di 
Chim. ) 

Criflallo minerale . Metodo di farlo t. HI. p. 414. 41 j. 
Croco, di Marte aftringtntr I. III. p. 4x6. — aperiente t- 
HI. p. 4x7. — di Z'J^ELFERO x . IV. p. ax*. — anti- 
moniato aperitivo t. Hi. p. 419. — Colare t. 111 . p. 
410. - da' metalli t. III. p. 41». 

De- 
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Detono lianco li S'DENHAMt. III. p. 37°* 

Decozione . Cosa fi a t. ìli. p, 4 ji. — come e quando 
s' intraprenda t. Ili p. 4 ) 9 . 

Defruto . Qual* preparazione porti un tal nome t. VII!. 

P *?• 

Diaeilonio aromatico t. 111. p. 4 < i . — fcialsppino t. HI. 

p. 4 ti.. — le :n pi ice t. Ili. p. 4 <a. 

Diaforetico minerale t. IH. p. 4 <i. ! 

Diagridio t. Ili p. 461. 

Difilli a fiant ( V- 1‘ Ini. li Lhimita ) • dtll’ aceto t. 1. p. jj. 



E. 



Elettovario quale farmaco fia t. IV. p. $4 — di bacchi 
d’ alloro t. IV. p. 3 j. — calibeato t. lV. p. Ji- — ' 
cattolico t. IV. p. 3*. — diatefleroo t. IV. p. jf. 
febbrifugo di TK1LLF.R t. IV. p. 34 — * filonio rem. 
t. IV, p. 37. — idragogo t. IV. p. >£. — lenitivo 
t. IV. p. Jt. — di manna t. IV. p. 36. — rtsun- 

tivo t. IV. p. 35. — di teriaca t. IV. p. 37. 

Èlijìrc . A. qual comporto fi è dato quello nome t. 1V> 
p. 38. — aleotico faponaceo t. IV. p- 3?. — bal- 
famo di HOFFMANNO t. IV. p. 57. — temperato» 
t. IV. p. js». — di Daffys t. V1U. p. tst. — proprietà - 
tu rebarb»rino t. IV. 39. — ftcmschlco di ROSEN- 
TiEN r. IV. p. 35. — di vetriuolo dolce d' Edimbur- 
go t. IV. p. 3 9. , 

Empìajtro . Cosa fia, e come fi prepari t. IV. p. 40. 
44. — d‘ ammoniaco t. JV. p. 43. — anodino t. 
IV. 4j. — per ì calli t. IV. p. 43. — canforato di 
SIIIALIO t. IV. p. 43. — di cicuta r. IV. p. 43. - 

comune r. IV. p. 41. — diajulyhuiii t. IV. p 43* 

— elefantino degli antichi t. VI. p. 17. — d’ lnghil- 
tera ( tajfetai ) t. IV. p. 40. — di meliloto t. IV. 
p. 41. — mercuriale fiemplice t. IV. p. 4J* — di 
fapone t. IV. p. 41. 

Emulpone t. IV. p. 4f ■ — contiene due diverse fo- 
llarne t. IV. p- 4 ~ da quali ottenere k 

Z 3 pof; 




I 



7© INB 

polla t. IV. p; — metodo di fi re un* emulfia- 
ne t. IV. p. 46. — varie emulfioni t. IV. p, 46. 

— balsamica t. !V. p. 47 — gemmosa t. IV. p. 47 

— pu'^rte t. IV. p. 47 — falina t. IV. p. 47 — 
femp . IV p. 47 - 

Eiprejf lual' operazione fia, e come s'intraprenda 
t. W. p. *?• . * 

Effen^a . A quali preparazioni G3 flato dato qtiéflo nome 
t. IV. p. f? — aleflifartnaca di STHALIO t.'lV. p. 
54. — amara t. IV- p. f + — anodina t IV- p. u- 
. — baliamica corretta di GMELINO t. IV. p. 34 —»• 
carminativa t. IV' p. J4. ■ — ifterica t. IV. p. yy. - 
ftomachica t. IV. p. jj. — di faccino t. IV. p. 
U- 

E fratti di marte t. IV. p. jj, 

Efiratto . Cosa fi debba oilervare allorché fi prepara t. 
IV. p. jg. ec. — cosa fia t. IV. p. yf> — d’ aloe 

acetoso t. IV. p. 37 *— d'affenzio t. IV. p- j 6 di 

china vinoso t. IV. p. y 7. — cattolico t. IV. p. yj. 
— marocoftino t. IV. p. 77 — panchimagogo t. IV. 

p. fg. 

Efiratto del latte . Non contiene tutti i prlncipj del 
latta t. V. p. 7?. 

Etiope marciale t. IV. p. 105. ec. — minerale t» IV* p. 
109. V. JI*. 

F 

Farmacia, condizioni per ben esercitarla t. IV. p. 5. 

9 ■ 

Fecola , cosa fia , e come fi formi t. IV. p. 171. 

Felonio romano ( V. Elcitovario ) . 

Fiori d'antimonio t. 1 . p. yfS. argentini periati mercu- 
riali t. I. p. 40. di benzoino ( V- 1 ’ Indice Chimico ) di 
sale ammoniaco t. IV. p. 165. marziali t. IV. 1 . c. 
di solfo t. IV. p. x66. di zinco t. IV. p. i6f. 

Fondente di Rotrou t. 1 . p. 377. IV- 3 Jj. 

G 

Gelatine con sughi di alcune frutta t. Vili, p- 1 ;• 

Goti 
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Goccte del Generale DE LA MOTTE t. VI p. tu. 
Gomma adraganti t, IV. p. 49 j. arabica t.lV. p. 49*. noftra} 
le t. IV. p. 497. 

Gommé-re/ine alo» t. IV. p. joi . a da Fetida t. IV. p. 497. 
bdellio t. IV. I. c. Catecù t. lV- p. fot. euforfcio t. 

IV. !• c- galbano t. IV. 1 . e. gomma-gotta t. IV. p. foc; 
gomma lacca t. IV. p. joo. mirra t. IV. p. 499. olibano 
t. IV p. foi oppoponaco t. IV p. 499 sagapeno t. IV p; 
499 sangue di drago t. IV p. jot. scamonea t IV p. >o|. 

Guajaco t. IV. p. 140. 

I 

Idromele semplice e vinofo t. V. p. 3. metodo di farlo t 

V. p. 3. 

Infusone , in che confida t. V. 16. 17. suo vantaggio 
per molti farmaci t. V. p. zS. 

K 

Kermes minerale, come fi prepari t. 1 . p. 393. V ;•! 
fua ftoria t. V. p. 11. 37. , sua teoria t, V. p. 
33. suoi componenti t. V. p. 34. }(. 

L 

Lambicco , cosa Ila t. V. p. 37. sue parti ed ufo t. V. I. c? 

il suo refrigerante non è inutile t. V. p. »o. 

Laudano liquido di SiDENHAM t. V. p. S7. 

Libbre , rapporti con quella di Parigi t. 1 V> p. 169. 
Lilium Paracelfs t. Vili. p. ijg. 

Liquore anodino minerale , cosa fia , come fi prepari, e 
Tuoi fenomeni nella preparazione t. V. p. 100. anodi- 
no topico di TRILLER t. V. p. tef6. volatile di VI- 
CAT t. V. 1 , c. antipodagrico di IIOFFMaW t. V. 
1 . c. aperitivo d' Argentina t. V. 1 . c. d' silaggio t. 
V. 1 . c. di corno di cervo fuccinato t. V. p. 10^ 
digeflivo t. V. 1 . c. delle meningi t. V. I. c. di nitro 
fello t. V. I. c. splenitico corretto t. V. 1 . c. Itif, 
tico t, V. 1 . c- delia terra fogliata t. V. 1 . e- 

E 4 Lotch 
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Looch , coti I* t. V. p. tu, album V. 1 . c. per I’ tic 
ina t. V- 1 . c. di farfara t. V. p. tij. giapnnleo 
t. V. 1 . c. fanum , et experrum V. Le* taponaceo 
V. 1 . c. 

M. 

Muti fiero di BISMUTO t. H. p. 471. - di Corallo ; 
d’ occhi di Granchio er. t. V. p. 14*. - di Suiarappt, 

• di Scamonea ec» r. V. p. i4f. 

Magne fra t» h p. 197. V. 146» - di nitro , come fi for- 
no t. V. p. i+é- - di Sai d’ Epfom ( V. I' Indicò 
Chimuo ) ■ renale non è pura t. V. p 156. - anima- 
le t. V. p. 160. - opalina t* V. 1 . c. VII. Ji» 

M.nna t. V. p 171, 

Alatela periata t. 1 . p. 3 9 fi. 

Medicamenti Magione più accoacia per prepararli t. IV. 

• p. iti. 

Mele tergine t. V. p. 175. • [chiamato t. V» 1 , e. • mer- 
curiale t V. 1 . c. - rofato 1 . c. 

Mercurio di vita t. 1 . p. 401. 

Mercurio dolce t. V. p. 301. - quale il più ficuro t. V, 
p. 357. - come fi prepari t, V. p. 550. - anche per 
via umida t. V. p. - ciò che retta dopo la lua 
fubihnazione cofa lia t. V. p. 3 y y. 

Mercurio gommofo dì PLENCK t. V. p. 541. 

Minio , non fi deve mai mefeolare negli unguenti mer- 
curiali t. V. p. -n. 



Nihil Album t. VI. p 1 69, 

O. 

Occhi di granchio , cola fieno t. 11 . p. 41S, > mefcolati caJk 
la calce come fi conofcano ivi . 

Olii e (fendali . Avvertimenti da averli nelle loro diftilla- 
«ioni t. VI. p. ? j. 35. 40. - qual grado di calora 
«figaro t. VI. p. 55. • metodi di fepararli dall’ acqua 
t Vi. p. 39. » loro diverfa quantità cavata da vari« 

iti 
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(iattanze t. VI. p. 41. . correttivi t. VI. p. 4$. . fofi- 
fticati t. VI. p. 44. 

Olio animale di D! PPELIO come li prepari t. V{. p. 14. 
quale e 11 er debba per dirli ben fatto r. VI. p. af. • di 
Cannella molto acre t. VI. p. jé fofilticaro ivi . - #r. 
uiinativo t. VI. p. fo. bezoardico di WEDFLIO ivi 
ftomachlco t. VI. p. 51. - cauRico di WEPFERO ivi 
di mirra t. VI. p. fi. . di tartaro per deliquio t. V. 
p. f). - d' antimonio t III. p. f7. Jg. 

Oli zucchero , cofa fia t. VI. p. jj. 

Oppiata ioviatis t. V. p. } 10. 

Oppio , cofa fia t. VI. p. fi. 

Oro, fue cinture t. Vi. p. nò. 

P. 

Palla di mane , come fi formi t. VI. p. 1 j f . - cofa fia ivi 

Panacea mercuriale t. VI. p. 140. • di GLAUB'RO t. VI. 
p. 141. - di HOLSTEIN ivi • Kanerdingiana ivi dupli- 
cata ivi . 

Pefi divertì in Farmacia t. V. p. 4g. 

Pietra di CAUTERIO , come fi formi t. VI. p, 151. . in- 
fernale , come fi prepari t. VI. p if<. 

Pillole, aliai utili nella fifilide t V. p. 541. • cofa s' in- 
tenda folto quefto nome t. VI. p. i«,. • aloetiche c. 

. VI. p. 164. - d’ ammoniaco del QU FRCETANO ivi 
argriiebe ivi - antielmintiche di HOFFMANN ivi 
aperitive di STHaLIO t. VI. p. i6f. . balfamiche ivi 
balfamiche di MORTON ivi di cinogloffa ivi coc- 
chie ivi - coroboranti ivi - idragogo ivi - idropiche di 
ÌONZIO ivi - itteriche ivi - marziali di SIDFNHAl\t 
t. VI. p. 1 66 - mercuriali di BARBAKOSSA ivi mer- 
curiali di BELLOsTE ivi mercuriali di PLF.NK t. 
VI. p. }4 1. polierette t. Vi. p, réfi. - rifolvenii ivi 
di T 1 SSOT ivi ■ faponacee di KLEIN IO ivi - iquilliti- 
clie ivi di (torace ivi - di Aretino di ORATONE t. 
VI. p 167. . tartaree di SCI 1 ROEDERO ivi - di tra 
mentina ivi 

Polvere dell’ ALGAROTTI E 1 . p. 40». - cofa fia , e 
«orna fi prepari t. VI. p. ijj. Vili. 40. - quanta fé ne 

licavi 



Digitized by Google 



74 



I N D 



ricavi da una certa dofe di butiro antimoniale t. VI. 
p. if4.-non fi può edulcorare perfettamente t. Vip. 435.- 
fuo ufo in Farmacia t. VI. p. ijfi. - cachettica di LI DO-> 
V 1 CO t. 1 . p. 39 6. de’ Certofini ( V. Kermes ) ful- 
minante t. VI. p. tèi. • teoria del fuo effetto t. VI. 
p. i6i- - anodina t. Vi. p. 167. - antielmintica ivi 
antifettica ivi - aftringente t. V!. p. 1*7. carminati 
va ivi - cornacbina riformata ivi inerbante di FUL- 
LFR ivi ■ ipnotica t. IV. p. 188. VI. 1*4. ifternutan- 
te t. VI. p. ié8 - di feiarsppa comporta t. Vi. p, 
167. • di fquilia comporta ivi. 

Polveri inutili in Farmacia , quali t. VI. p. té8. 

R 

Regolo d’ antimonio ordinario, come fi prepari f V. R -ga- 
io ), marziale come fi ottenga t. VI. p. 417. medi- 
cinale t. VII. p. 31. 

Refina del Guajaco, sua tintura, fi tinge in azzurro dal. 
lo spirito di nitro dolce t.lY. p. 540. di feiarappa ti 

' VII. p. ?. 

Retri fi carbone dello spirito di vino t. VI. p. 11. 

Roob , cosa fia t. Vili. p. 13. 

Rofolio carminativo t. I. p. 190. ^ 

S 

Sale <f affen\io , di centaurea, d’ acetofella ec. t. VII. p; 
97. d' Inghilterra , come fi prepari t. VII. p. 100. 
come fi conosca fe fia vero e puro t. VII. I. c. co- 
me differisca dal sale di Stilliti t. VI!, p. ior. di 

Sedlìti ■ Sue proprietà t. VII. I. c. de duob'is t. VII. 

p. tot. di GLaUBERO t. VII. p. 105. di Marte t. 
VII. p. 109. di SEG NETTE t. VII. p. irò- t. Vili. p. 

18. di Saturno t. VII. p. ir 3. di succino come fi 

rettifichi t. VM.p. n6.di tartaro t. VII. p. t r S d’ aceto- 
fella t. VII. p. 111, se è «ofifficato, come fi conosca 
t. VII. p. 114. sedativo t. VII. p. ij8 di Succino , se 
4 sofirticato come fi cenofca t. VII. p. 168. di Marte 
di LUDOUICO t. Vili. p. 19. 

Sali 




Digitized by Google 



Sali volatili come fi rettifichino t. VII. p. 14. di TA- 
CHBNIO t. VII. p. 716. 

Salprunelta ( V. Ctijhillo minerale ) . 

Sa pa cola fia t. Viti. p. ij. 

Sapone di STAKKRY , e metodi di prepararlo t. VII. p.- 
tot. ec. acido cesa fia, e come fi formi t. VII. p. 107. 

Sciroppo i' aceto t. VII. p. a)), balfamico t. VII. 1. C. di 
cicorea coi rabarbaro 1. c. di tutto cedro I. c- di dia* 
codio 1. c. emetico 1. c. di nicoziana 1- c* di rubo 
ideo $oll' aceto t. VII. p. 154. dispin cervino I. c. 

Sciroppo cosa fia, e quali regole debbanfi oflervare nei 
far uno sciroppo t. VII. p. ifo. 

Siero di latte acìdulato t. V. p. 84. vinofo t. V. 1. c. 
duplicato t. V. 1. c. calibeato t. V. 1. c 

Solfo dorato £ antimonio . Varj metodi di prepararlo t. 
VII. p. 292. come moderare fi polla la soverchia sua 
acrimonia t. Vii. p. 2 96. 

Spermaceti t. Vi. p. > ?. 

Specie , cosa s’ intenda in Farmacia sotto quello noma 
t Vii. p. 58). altri ngenti pe’ gargarifmi 1. c. antispas* 
modici I. c. carminative per lavande 1. c. emollienti 
1. c. emollienti pe' gargarismi I- c. pettorali 1. jf. 

Spirito alcalino volatile carico t. VII p. }8é. inconveniett» 
ti a quali è soggetta la sua diflillazione t. Vii p* 38?. 
sue proprietà t. VII. p. 590. 

Spirito dì vino come ii rettifichi . ( V. Rettificazione Ini. 
Farmac. ) - di fiale dolcificato come fi diftillj t. VII. 
p. 4 f fa. ■ di fiale ammoniaco fuccinato t. VII. p. 4J0. 

Spirito di vino ( V. Spirito ardente all’ Ini. Chim. ) - di 
balfiamo peruviano t« VII. p. 409. - carminativo di 
SILVIO t. VII. p.410. - antifcorbutico di DRAWITZ tì 
VII. I. c. - di zedoaria amfiato t. VII. 1. c. - di DA- 
REIJO pei geli t. Vii. 1. c. - di fapone t. VII. 1. c. • di 
MINDERERO t. VII p. 418. 419. di nitro ( V. Ind. ielle- 
arti ) , dolcificato metodo di farlo t. Vii. p, 413, 4»/. 
di fapone t. Vili. p. 441. 

Storace liquido t. 11. p. 437. 

Sublimato corrofivo in quante maniere fi polla formare tal 
Vii p. 472. - come fi prepari in Amfterdam t. Vllp. 441, 

Sublima\ione t, VII p. 492. ? fui div illune t. yiL p. 472. 

Subì 
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1ND 



SuIIimat » corrotti» fatto ferza fuoco t. V. p. 197. 
fughi delle t 'tante . Quali fi ctnlcrvino più lungo tempo 
t. Vili. p. io. metodo dì ottenerli t. Vili, p. ti. loro de- 
purazione più vantaggirlà t. Vili. p. 11. - come fi con- 
• fervino t. Vili. p. 11. - diverte lpecie di tali fughi t. 
Vili. p. i). 



T 



Tartari solchili t. Vii! p. 17 

Tartaro emetico, metodi di prepararlo t. I. p. 34. t. Vili. 
34. 40. quale fia il migliore t. Vili. p. 54. perchè 
fa più o meno attivo t- Vili p. 31 
Tartaro marcale solubile t. Vili. p. 19. calibeato t- Vili, 
p. 31. regenerato di BOERRaVIO t. Vili p. 80 tarta- 
rizzato ttibiato t. Vili p. to. vetriuolato . Suo vero me» 
todo di farlo' t. Vili p. 49 
Tai ole di Altea t. Vili p. 14(1, 

Teriaca ( V. E lettovano ) 

Terra fogliata del tartaro t. VII! p. 81 
Tintura cosa fia t. Vili. p. 90 di marte aperiente tarta- 
rizzata t Vili p. 131 di M 1 NSICHT t. Vili p. ! 31 eia. 
boratat. Vili p- 131 fatta col sugo de' pomi t. Vili p. 
134 fatta colla malvalla . e cogli aranci t. Vili I. o. 
tartarizzata t. Vili p. i)f 

Tintura manie àurea t. IV p. 18 marziale di LUDOVICO 
t. VII!, p. 131. d’ antimonio t. Vili p. 115 di marre r. 
Vili p. 1 17 acre di HOFFMÀNNO t. Vili p. ut de'corallt 
t. Vili p.it7 di mane alcalina di STHALIO t.Vlll.p.118. 
Tinture chimiche t. VII!, p. 113. fpiritofe. Metodo di ben 
prepararle t. Vili. p. 141. 

Trochhci. Quali compofizioni fieno, e come fi prepari- 
no t. Vili p. i47.alhandaldi Mrsuè t. Vili p. 148 hecchici 
bianchi di Cordo t. Vili 1 . c. dafumaredi SCHROEDF.» 
RO t. Vili 1 . c. di alchermes t. Vili. 1 . c. emetici di 
Sereta t. Vili 1 . c- eacarotici t. Vili. p. 149- nitrati r. 
Vili. 1 . e. pettorali t. VII 1 . C. refrigeranti t. Vili 1 . c. 

V. 
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V. 

VaU da evitar! In Farmacia [V. Fort. Vajl sfumiti) t Vili. 

p. ij*. 

Vetro d antimonio . Metodo di prepararlo t. Vili. p. i jj. 

d' antimonio corretto colla cera t. Vili. p. ito. 

Vino emetiio t. VI. p. 415. 



U 



Unguento, Cofa fit t. VII!, p. 1*7.- molti unguenti fi- 
no fuperflui t. Vili. p. )SS. anodino t. Vili. p. J89. d’ 
altea t. Vili. p. ;»». -per le lavande t Vili. 1 . c egi- 
ziaco t. Vili p. )90 modificante di POTERIO t. Vili p. 
390 digerivo amburghefe t. Vili 1 . c paralitico di 
PLENCK t. Vili. 1. c. di Stirace di LEMERY t. Vili. 
1 . c. - bianco canforato t. Vili p- J91. populton t. Vili. 
1 . c. « emorroidale t. Vili. 1 . c. di lineria t. Vili. 1 . c. 



I 
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Dtllc Materia relativa 

ALLA STORIA NATURALE. 

A 

cciajo nativo non fi dì t. I.'p. 74* 

Acque minerali di RIBAR nell’ Ungheria t. IV. p. 4(4. 
Acido veiriuohco lue produzioni naturai! t, l. p. 1 57. 
Alabaflro . E' una pietra gefiosa t. I. p. 150. 1 61. - di 

ri iter t. iv. p. +8j 

Alierete. Sua origine t. VII!, p. 37J. 

Allume . Sue proprietà , e miniere ( V. Ini. dì Chimica. ) 
nativo nelle acque minerali t. I. p. 11J. > volcanico 
( V. Indice Chimico ) 

Abtrico deli* Editore . Qual fale fi a t. V. p. io*. 
Amalgama di mercurio nativo t. IV. p. 448. 

Ambra. Sua definizione t. I, p. j y y . • anali!! t. I. p. 

- patria t. I. p. 355. 

Ametifta. Qual pietra fia t. I. p. 3*4. 

Ammajft di miniere t. IV. p. 417. • ^ — — 

Ammoniaco Sale nativo t. I. p. 3 ) 9, 

Analogia. Fallace nella Storia naturale t. V. p. 41*. 
Animali di calda tempra non tutti fono forniti della 
vescichetta del fiele t. IV. p. 147. - caratteti , co’quali 
fi diflinguono dalle piante t. Vi. p 41 f. 

Argento . In quante forme G trovi nella terra t. !. p. 
419. - mineralizzato dal folfo non eiifU t. IV. p. 
4-8.. 

Argilla. Suoi caratteri t. I. p. 411 * pura quale fia r. 
1. p. 411. in quali pietre annidi t. 1. p. 414. 430. — 
credefi una terra primitiva t. 1. p. 419 - fu danze 
eterogenee mille con que(l« terra t. I. p 430 44* — 
varie argille della Francia t. I. p. 417- ec. - non è 
una terra vetrificabile t. 1. p 440 - nè una terra 
calcare t. 1. p. 441 • fue affiniti t. I. p. 430. 

Arienico . Si pub trasmutare in un acido ( V- Acido arte- 

nica- 
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ficaie ) nativo t. VI. p. 43 3. - mtnerallzeato ( V. 
Solfo, e Orpimento) Cotto quali forma fi trovi nella 
terra t. IV. p. 454. - iolforato vulcanico t. Vili, p, 

. * 7T - 

'Aibcflo . Quale pietra fia , e quali fieno i fuoi proifimì 
principi t. II. p. 458. 

Asfalto . Sua analifi chimica t. III. p. 18. 

B 



fianchi di miniera t. IV. p. 418. 

Baialte . Suoi caratteri , diverfità , e principi proifimì 
t. II. p. 461- * origine t. Vili. p. 574. - altre no» 
zioni relative ai Basa ti t. Vili, p- 418. 

Bismuto. Suoi var) nomi e caratteri t iti. p. 16. ec, - 
fi trova nativo , e in forma di calce t. Ili. p. 17. — 
fuoi rapporti agli acidi , ed al folfo t. Iil. p. 17: 
18. 

Bitume . Non è quella folla nza che rende amara 1 ’ ac 4 
qua del mare t. I. p. 198.' 

Bitumi . Loro fpecie , e caratteri t. III. p. 14. 

Blenia . Sua definizione t. HI. p. 50. - tuoi proifimì 
principi t. III. p. 30. 31 - fua origine t. 111 . p. ji. 

Boli. Loro Ipccie diverse t. III. p. jt. - fe apparten* 
gano alla famiglia delle argille t, I. p. 439 t. III. p. 
5 a* 

Borrace . Nativo ove fi trovi t. HI. p. 46. 

Breccia . Cosa fia , e lue varietà t ili. p. 46. 

Brillante metallico diverso da quello delle pietra t. III. 
p. 47. 

C 

Calamita de’ fornelli t- III. p. 81. ( V. Cadmia Ini. Chim.)a 
follile t III. p. 81. 84. V. 139- - fu» origine t.lV. 
p. 431.. * 

Clajfifcaxjiane nece{Taria nella Storia naturale t. IV. p. 

t 2> I • 

Canfora . Da quali p'ante fi ricavi t. III. p. ito. 

Cantaridi . Ditlillandofi forniscono una materia ceracea 
t. Ili. p. 197. Cara» 



Caratteri generici del corpi follili appoggiati alla loro 
figura tono fallaci t. III. p- 407. 

Cartonato luo ptso specifico t. Vili. p. 77. 

Cartone. Cosa lia t. III. p. a 16. ■ fi (li le . Soa origine 
t. ili. p, 1*. come differisca dall' artefatto t. III. 
p. 117. opinione di de CROIX intorno alla fua 
genefi t. HI. p rt7. 

Cenere volcanica . Soa anelili t Vili. p. 3<o. 

Cobalto . Quale metallo lìa t. IV. p. 450. > Suoi e*- 
ratteri t. IV. p. 450- ■ ( V. Ini. Chym.S 
Congerie di miniere . Cosa lignifichi t. IV. p. 418. 

Copale . Cosa s’ intenda sotto un tal nome t. VII. p. 

7. lue proprietà t. VII. p. 7. 

Cannatola . Cosa fia t. V, p. ter 

Corno ii terno. Non fi riproduce ogn' anno t. 111 . p. 

570 » 

Cote . Quale pietra fia t. Ili p. 37» crìfU (lizzata ( T w 
Crinali ) suo uso t 111 p. 371 373 
Creta t. Ili p. 37* 

C'ifialli ii fuar^o. Loro discrizione t VI p, 367 
Criflallo fittiti o t. Ili p. 414 di Rocca t. Ili p« 411 t. 
Vili p. 61 

D 



Diamante. Sue proprietà t. II! p. 461 a qual clafle de 
follili appartenga t. Ili p. 471 t. Vili p. (7 fua gra- 
viti Specifica t. Ili p. 46 1 quale il più (limato t. Ili 
p. 464 «noi prollìmi principi t. Ili p 467 sua anaLifi 
chimica t. (li p. 483 perchè fi volatilizzi nei fuoco t. 
ili p. 470 483 opinione di WAI.LFR O sulla vojati- 
lìz.zzione del diamante t. ili p. 487 analogia tra il 
diamante, ed i metalli t. Ili p. 4*7 fosfbrizza t. IV 

p. 4 ii 

Dialpro. Sue proprietà t. VII p. 138, fe fia un prodotto 
volcanico t. Vili p. 378, 



Itone mia animale ( V.. Siflema. 'animale 

F 
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feldspato , entra nella compofizione del Granito t. IV. 

p. 505 criftallizzato t. IV 1. c. 

■Ferro , sue proprietà ( V. V indice chimico ) se fi dia fer- 
ro nativo t. IV p. 441 dell' ifòla d' Elba t. IV p- 44f 
sue diverfe forme naturali t. IV p. 441 
Filoni di miniere , e loro varietà t. IV p. 411 
Fifire, che contengono miniere t. IV p. 417 
Flos ferri t. IV p. 1 69 

formiche , contengono un acido ( V. Acido di formi- 
che ) . 

funghi, se appartengano al regno vegetabile t. Vili p. 
104 

G 

Cilena , cosa fia t. IV p. 4 69 
Galera, specie di fornello t. IV p. 4 6» 

Gelatina ( V. V indice chimico ) . 

Gemma, definizione t. IV p. 474 come fi faccia tjp’ riat- 
ta anrlifi t. IV p. 477 

Gemme , contengono una trrra particolare t. IV p. 479- 
loro colori d onde derivino t. IV p. 47».- doppia re- 
frazione di effe t. IV p 477 
Ceffo» cosa fia t. IV p 4S1 sue proprietà t. IV 1. c. sue 
criftaliizzazoni r. IV p 481. sua calcinazione t. IV p. 
48J - volcanico t. Vili. p. }t>7 
Giacinto orientale , suoi proflìmi principj. t. IV p- 4 ~ 6 . 
478 

Gomma elaflica , sua origine , e sue proprietà t. VII. 
p. 5. 

Granato, che pietra fia t. IV p. yot suoi proffmi princi- 
pj t. IV p. jo’. se fia pietra vulcanica t. V.il p. 377. 
di Boemia, suoi predimi principj t. IV p. 478 
Granitello , fi trova anche ne’ monti volcanici t. IV. 
p. 50* 

Granito , che pietra fia t. IV p. 505 due fpecie di eflo , 
e suoi cangiamenti t. IV p. 50* 

Cuajaco . descrizione d’ ella pianta t. IV p. 540 analifi 
chimica t. IV p- 541 auo acido t. IV p. J44 
Voi. IX, F /<hn» 
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1 

Iirofane , che pietra Ha t. VII p. 159 

K 

Kaolin de’ Chinefi , cosa fia t. VI p. 176 

E 

Lapilli volcankì ( V. Sabbia ) . 

Lava, cosi fia, e fuoi principi t. Vili. p. jfij sperienze 
dell' Editore suite lare t. Vili. p. 764. 

M. 

Ma un e fio nelle acque minerali t. Vili 431. » metodo di 
ottenerlo , e fue proprietà t. V. p. 160. 

Malachite, cola fia t. V. p. 471. VI. 398. 

Malta t- IH. p. 14. 

Manganese , cofa fia t. V- p. 167. - non è una miniera 
di ferro t. VI. 1 . c. ■ è una terra d' un nuovo metal- 
lo t. V- p. 168. - defloglftiea 1 ’ acido marino t. V. 
p. 169. • fuoi principi t. V. p. t(ìi. 

Marcatila . Sua etimologia t. V. p, 171. 

Marga , cofa fia t. I p. 439. 

Matrici de' metalli t. V. p. 174. 

Mercurio fua definizione t, V- p- 180. - fuoi caratteri e 
proprietà t. VI. 1 . c. a qual ordine tra i metalli 
appartenga t. VII p. 146. 

Metalli nativi fono mirti con altri metalli t. V. p. 147. 

Mica come fi produca t. IV. 117. - fuoi principj t. V. 
p. 41 1. iV-411. ■ cofa fia t. IV. p. 411-fe fi dia mica 
volcanica t. Vili, p 373, 

Minerali\\arìone ( V. Metalli ) . 

Miniera di ferro bianca t 1 . p. 74. - non contiene ferro 
perfetto 1. c. di ferro fpatica non è ferro minera- 
lizzato dall’ acido marino . come dice SAGE’ t. li. p. 
85. - d’antimonio piumofo fua analifi t. IV. p. ij*. 

Miniere. Quali foftanze fieno t, V. p, 4*1. VJ. 18»,. - 

fono 
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fono fiate fbrmate finché la mafia de* monti era an* 
eor molle t. V. p. 4T4. • diverfe loro fituazioni t. 

V. p. 418- - quali fieno i loro indicj t. V. p. 419.» 
come fi dividano t. V. p. 411. 

Miniere d Oro non fi dcnno t. V. j\ 415* 

Miniere di Platina non efifiono t. V. p. 416. 

Minieie d‘ Argento cioè viirea t. V- p. 417* • cornea U 
V. p. 418. . rofia t. V. p. 419. *}o. bianca t. V. • 

p. 4)1. -nuova defcrhta da BERGMANN t. V. p. 431 

Miniere di Rame gialla e nera e fue analifi t. V.p. 4)3. 
altte fue miniere t. V. p. 454. 

TAiniere di piombo fpatiche e fuoi componenti t. V. p. 
459. - non è piombo mineralizzato dall' acido marino 
come dice SAGJi" t. II. p. 8). - di Rammehberg 
pregne di Zinco t- IV. p. 168. • non contengono me- 
talli perfetti t. V. p 17;. 

Miniere di Stagno ordinarie t. V. p. 439. 

Miniere di Ferro quali le più ricche t. V. p. 444 44;. « 
inutilmente moltiplicate t. V. p. 444. 

Miniere di menurio t. V. p. 447 - 448. 

Miniere d’ antimonio t. V. p. 448- - rolle t. V. p. 449. 

Miniere di Bifmuto t. V’. p. 449. 

Miniere di Cobalto t. V. p. 4jo. 

Miniere di Zinco t. V. p. 4 fi. 

Miniere di Arjenico t. V. p. 4)4. - mifcuglj di miniere 
t. V- p- 41*. 

Minio degli Antichi t. V. p. 458. 

Moffette non comribuifcono alia genefi dei metalli t. 

V. p- 4ÓJ- 

Molibdeni , cola fia t. V. p. 4(6- - è diverfa dalla 
piombaggine t. V- p- 467. 



N. 

1 

Nafta t. V. p. 487. 

Nitro , cofa fia t- V- p. 487- 

Niccolo, che metallo fia t. V. p. 48?. - varie opinioni 
intorno alla fua indole t. V. p. 488. • Tue proprietà 
t. V. p. *ft, - fuo pefo fpecifico t. V. p. 5»t. - 
fuoi rapporti agli acjdi t- V. p. 501, 

F 1 Ni- 
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A Ut 'o nelle acqne minerali t- I- p. 114. - co fa ita , fuoi 
principi , e proprietà t. IV. p. joi. - quale fia fta- 
to q odilo degli Antichi t. IV. p. f<>4- 
ffomencUture . Loro cangiamenti permeici! nella Storia 
Naturale t. V, p. 116. 



O 

Opalo di Ebenfloek t. VII. p. 1 38- 

Oro nativo nella labbia t. V. p. 41 f. — minerarzzato 
non e fi ite ( V. Mi ie re d' oro ) cosa fia t. VI- p, 7J. 
fuo p-so (pacifico ivi — malleabilità di cotedo metal, 
lo t. VI. p 74,. • fua tenacità t. VI. p. 7f. • refi- 
ile al fuoco t. Vi. p. 76. perchè nen fi fciolga dall’ aci- 
do marino flogiilieato t- VI. p. 77. - fi feiog'ie dall 
acido marino deflngifticato t. VI. p- 7^. — fi alte- 
ra dall’ acqua regia t. VI. p. *0. — fe fi unisca 
col folfo t. VII. p. 17 f. 

PJfa quali parti fialide fieno t. VI- P' nj. 

P 



Petrolio , cosa fia t. VI- p- 1 fo. — volcanico t. Vili- p«. 
}7I 

Petunie, cosi fia t VI. p. 17) 

Piante ( V. Vegetabili nrll' indice di Storia Naturale ) 
Pietra di Bologna t. IV. p, j 79. VI. 155. — lue proJ 
prietà t. IV. p. 379 — (pisolare t. IV- p- 4* 1 - 
Pietra calaminare , iuoi principj t. III. p. 8t« * fua ori-; 

gine . e fituazione t. Ili. p, 83. 

Pietra di paragone t. VII. p. 30}. 

Pietre , quali fieno t. VI. p. 15». come analizzare fi deb- 
bano t. VI p. iéo di feconda formatone quali t. Vili p. 6S 
Piombaggine , cosa (ia t. IV. p. 467. 

Piombo, qual installo fia t VI. p. 167. — sue pro- 
prietà Angolari r. VI p. 168. — fuo peso fpecifico i n 
— a qual grado di calore fi fonda ivi — nativo non 
s’ è ancora fcopsrto t. V.. p. 435. 

Piriti, fuoi componenti t. V- p< io» VI* 183 *87 
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tjt — cosa fi a t. VI. p. i8i. — è una miniera t* 
VI. p. 184 — lue vane forme t. VI. p. 1 86. — * 
onde dipenda il Tuo color giallo t. V). 189. — coma 
lì diftingua dal Niccolo t. VI. p. i?o, ■ — come fll 
decomponga t VI. p. 194 — volcanica t. Vili. p. 
>7i. 

Piff asfalto , ove fi trovi t. VI. p. iji. — fua origine 
ivi 

Platina , fua definizione , e ftoria t. VI. p. 109. — fimo 
qual forma fi trovi t VI. p. ut. — con quai metalli 
fia mescolata ivi . 

Fomite , fua origine , e Tuoi principi proflimi t. Vili p« 

j6;. 

Porfido , fua origine t. Vili. p. jé8. 

Q 

Quarto , quale pietra fia t. Vfi p. $6. fu A origine ivi 
fuoi criftalli ( V. Criftalli ). 



R 

Fame , fuoi fiat? diverfi nella terra t. V p. 431 scìe 
miniere ( V. Miniere ) , sue calci native t. V p. 

434 

Rcalgar { V. RifigaUo ) . 

Regni delta natura s:mo ideali t. VI p. 409 
Regno animale ( V. Starna animale ). 

Regno vegetabile ( V. Sifiema vegetabile ) . 

Pena bianca dell - ifola d Afcenfione t. Vili p. $79. 
Rifìgallo cofa fia t. VI p. 409. 

Rubino, sue proprietà t IV p. 475 suoi proflimi principi 
t. IV p. 476 478 pelò specifico t. Vili p. ff 

S 

Sale ammoniaco naturale ne’ volcan! t. I p. 371 
Sale di Epson volcanico t. VII p. 369. 

Sale di GLMJBERO nativo , ove fi trovi t. VII p io/, 
voleanico t. Vili. p. 368 / 

F ; Sai* 



Site fedativo natilo ti III p. 4J. t. VII p- Ifj d“ acctw- 
fell* t. V p- i}9- 

Sale feiuivo sue proprietà . e suoi rapporti ad altri 
corpi t. VII p 15*. cosa (ia t. Vii 1 . c. 

Sabbia sua definizione t. VI! p. 55. in un (ìilema mi- 
neralogico forma un genere spurio 1. c. volcanica t. 
Vili. p. jéi. 

Soffro . Suoi caratteri t. IV p. 475 suoi proflìmi principi 
t. IV p, 476 47$ pelo fpecifico t. Vili p. 59 

Sandraca ( V . Ri fi gal lo lai. Stor. nat. ) . 

Scherlo dagli Svedesi cosa fia t. II p. 461. 

Selci contengono 1 * acido spatico t. V p 101* loro ca» 
ratteri , diilintioni , genefi , e profilali principi t. VII» 
p. rj7 loro peli specifici t. Vili, p jy. 

Selenite t. VII p. 14. 

Semi- metalli quali fieno t. VH p. i4f 

Sidero. Un nuovo metallo t. VII p. 147. 

Sijlema animale , fitti relativi a queito di PRIESTLEY 
t. Il p. 546 

Si/lema vegetabile fatti relativi ad eflo t. II p. J4fi del- 
la natura con fi (le in una sola catena t. VI p. 410 
necefiario per ben insegnare la ftoria naturale t. VI 
p. 410 due fole dalli cì dimofira la Chimica in tutta 
la natura t. Vi p. 414 

Siflemi mineralogici tutti imperfetti t. VII p. 5» 

Smeraldo . Sue proprietà t. IV p 47 y 

Solfo come fi produca dalle acque minerali e fua a- 
nalifi t. II p, nativo t. V p. 99 che fi cllrae 
intorno a Napoli t V p. 96 

Solfo volcanico t- Vili p. J69 

Sialo fluore t. VII 513 quarzoso t. VII I. e. pefante , di* 
verfo dalla terra pelante t. VII p. 

Spato fluore sue proprietà t. II p. jo? pefante t. IV p. 
440 scintillante t. Vii p. qit piceo t. VII 1 . c. 

Spato . Si è dato un tal nome a varie pietre t. VII p. 

1 1 9 origine di tale nomenclatura t. Vii p. 510 sua fi- 
gura naturale 1. c. quella è soggetta a cangiamenti , 
e per qual ragione I. c. cotefta figura non dipende 
dall' acido marino 1 . c. suoi rapporti al fuoco t. Vili. 
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Specie di fogli malamente moltiplicate t. IV p. 4f f 
Spumilupi cosa fia t. IV p. 44* 

Stagno fe fi dia nativo t. IV p. 438 
Stagno qual metallo fìa , e quali proprietà poflieda ti 
VII. 456. in qual acido fia solubile t. VII. p. 459 sua 
calce in quali acidi fi disciolga t. Vii. p. 460. • suoi 
rapporti agli acidi , ed ai solfo t. VII. p 434- sue leghe 
co' metalli t. Vii. p. 467 ove fi trovi t. VII p. 468. 
Steatite, Se fìa una pietra vulcanica t- Vili p. 378 
Stiiium di LINNEO r. IV. p. 481 

Succino cosa fìa , e ove fi trovi t. VII!, p 5 - pareri 
degli autori intorno alla sua origine t- Vili. p. 4. - 
suoi meftrui t. Vili. 3. p. - uso antico del Succinti 
t. Vili. I. c. • sua analifi t. Vili. p. 9. 

T 

Talco qual pietra s’ intenda fotto quello nome , e fuot 
principi predimi r. Vili p. 13. 

Terra. Suoi caratteri eflcnziali t. Vili p. 33. • calcare 
aereata , Aia analifi t. Vili p. 73. - nobile dell’ Edi- 
tore t. Vili p. 57. * fe fi a primitiva t. Vili p. 78. 
Terre finora fcopcrte t. Vili p. 53. - calcari impure ; 
quali t. Vili. p. 73 divifioni , giuda il parere dell’ 
Editore t. Vili. p. 37 - loro differenze addotte dall’ 
Editore r. Vili p. 17 - loro caratteri t. Vili, p 3*. 
Terre geffofe t. Vili. p. 86 bianca della solfatara t. Vili, 
p. 363 - de’ sali di Erfom , e di Sedlit\ t. Vili, p, 
87 mercuriale t. Vili 1 . c. • morra t. Vili l. jc. - 
non A trasforma in argilla r. Vili* p. 89 pozzo ana 
ove fi trovi, e sua analifi chimica t. Vili p. 361. ve- 
trificabile t. Vili. p. s8- 

Terracqueo globo . Sconvolgimenti della fua fuperficie di- 
moltrati t. Vili. p. 67 — fua mafia primitiva di qual 
indole fia t. Vili p. 119 
Theobroma Cacato, fua descrizione t. IH. p. é8 
Topazio di Sijfonia . Suoi principi t. IV. p. 47<. orien- 
tale fue proprietà t. IV. p. 473 
Torba, e fue varie fpecie t. 111 . p. 14. 

Tuga volcanice. Cosa fia . e fua analifi chimica r. Vili 
, 3 < 5 l< F 4 Tur- 
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Tumulino t. II. p. 4 61 — Cuoi principi t; II. p. Ai 
t. Vili. p. 391. — fua lloria , e anelili chimica t. Vili 
p. x » j — * li» elettricità t. Vili. p. i jj, 

Tungflcin cosa Ha t. IV. p. 440. 

V 

Vegetabili loro infermiti, e morte pella fovcrchia quali* 
tita e fìravaso d' umori t. V. p. 86. — loro diffe- 
renze eifenziali dagli animali t. VI. p. 411 Vili 10 j 
— di qual' indole lìano quelle foftanze odorose che 
esalano t. VII. p. 3. 

Verderame nativo non è una ruggir» t VII. p. ji. — 
ove lì trovi in maggior quantità t. Vili p. 10 6 - coila 
fia t. Vili p 106 - artefatto come fi prepari t Vili p. 
107. ec. 

Vetriuoto nativo come fi formi t. V. p. io). — fue fpe- 
cie t. V. p. j 06. — figura dei criHalIi del vetriuold 
di mute t- VII. pai — volcanico t. Vili. p. 367 

Vetriuola\ione d :lle Viriti fpiegata t. VI- p 194- 

VetriuoH\\a\io*e cosa s’ intenda folto un tal nome t. Vili 
p. 151. 

Vetro . Invenzione ar.tichiflima t. Vili p 154 

Vokahi ( V. Ini. Chim. ) 

U 

Vccelli loro nutrimento , e uso «lei goz2o t. IV. p. 

nj. 

tVolfram cosa fia t. II. p. 464 t. VllL p. 

Z 

iteolite t. II. p. 461. 
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Delle Materie relativa 
ALLA MEDICINA. 

A. 

Aceto. Salubre ne’ mali putridi , ed altri ancora t. 1. 

p. 107- 

Adii. Loro facoltà generali t. I. p. ut. • nelle prime 
vie come fi correggano t. I. p. 714. 313 V. tj*. 
Acqua di calce . Come debbalt da’ Medici fomminiflrare 
t. 111. p. 150. - di GOULaRD fue facoltà t. 1. p. 304. 
Acque acidule . Perchè faiubri t, li. p. 94. 

Alcali fifa difciolti nell' acqua , quando , e in qual dofc 
convengano t. 111. p. 444- • volatile quando con en- 
ga t. 111. p. 314. . tua facoltà nel correggere il veleno 
della vipera t. I. p. 514. 31 ?. 

Alcalini ■ Sali ( V Sali Ini. di Chini- ) . 

Allume. E’ aflringente , e corroborante t. 1. p. 346.347^ 
non fi ha da dare per bocca t. 1. p. 346. 

Ambra . E antispasmodica . e afrodiliaca t. I. p. 357. « 
in quale dote debbili dare t. I. p. 337. 

Antimoniali da adoperarli con fomma cautela t. 1. p. 

4*7- - emetici violentilfimi quali t. 1. p. 39®. 
Antimonio diaforetico fe meriti un tal titolo t. !■ p. 396. 
11. 470. - fua miniera le abbia qualche facoltà t. 1. 
P ?*7- 

Aniifepùci . Quali fieno ( V. Aceto ) t. I. p. ut - come 
agifeano t. VI. p. 36$. • tra quelli annoverati anche 
1’ Aria fida t. Il p. '93. 

Arcano corallino. Sua virtù . e dofe t- 1. p. 406. 

Aria. Sua falubrità , o vizio da offervarfi da ogni Me- 
dico t. IV. p. 129. fida , filo ufo in Medicina t. V. 
p. 139 - introdotta co’ clifteri non reca danno alcu- 
no t. Vili p. 336. 

Ar fenico. Suoi effetti fui còrpo umano, e fuoi rimedi 

t. 11 
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t 11. p. ?9f. 

Aflo’benii . Quali fieno t. III. p. 444> come operino ti 
11. p. 418. • quando non convengano t. 11. p. 41 <?. 
V. 1 ) 7 . " 

Artritide . Suoi rimedi t. 11 . p. 9 3. 

B. 

Belluino . Suo ufo medico t IV. p. 164. 

Boli . Loro facoltà in Medicina t. Ili. p. fi. 

Bu.(bo d' antimonio . Quando a* adoperi dai Chirurgi tJ 
Ili. p. 64. 



C. 

Cacio. A quali infermità disponga t. 111 . 81. 

Calce caufiica , Suo uiò medico t. 111 . p. 119. i?o. 

Calcolo , Come fi formi t. 111 . p. 141. - fuoi rimedi più 

efficaci t. 111 . p. 1*1. - della vefcica , fua analifi , e 

fuoi rimedi t. 11 . p. 95. IV. 151. 

Ca tornei . Suo ufo per la falivazione t. V. p. 559. 

Cancro . Utile in quello male è 1 ’ aria fifla t. 11 . p. 9;. 

Canfora. Sue facoltà t. 111 . p. 218. 

Cartone ■ In qual modo offenda 1 ‘ uomo t. 111 . p. 117. 1 3 o., 
rimedi per i mali da elio prodotti t. 111. p. 2.2.9. 

Cera. £' un raddolcente t. 111 . p. 301. - la più attiva 
è la gialla t. Ili, p. 199. 

Cetuffa . Mail che può indurre t. ili. p- 303. - come fi 
fanino t. 111. p. 303. - fue facoltà t. 111. p. 303. 

China china. Più efficace in foftanza t. HI. p. 433-. 

Cinabro. Sua virtù medica t. IH. p. 318. - fuo ufo nel* 
la Sifilide t. V. p. 340. 

Colcotar . Sua facoltà in Medicina t. 111 . p. 331. 

Colofonia. Suo ufo medico t. Ili. p. 331. 

Crijlallo minerale - Quando convenga t. 111. p. 41 f. 

Croci di Marte. Loro ufo in Medicina - IH. p. 418. 

Croco di Marte. Avvertimenti pel fuo ufo medico t. IH. 
P. 4 ‘S. 
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D. 

Decotto di China china meno efficace della Aia infufkw 
ne t. 111. p + jf. 

Decozione . Correre la foverchia acredine dei medica- 
menti purganti t. 111. p. 4j6- 

D:aree putrii- . Loro rimedi t. II. p. 93. 

Di gc filone de/tli alimenti . Come fi faccia t. III. p. 49}* 
te nello fiato fuo naturale fi faccia coll’aiuto della 
fermentazione t. IV. p. 197. 

E. 

Emetici ■ Quali medicine diventino emetiche , febbena 
di loro natura non fieno tali t. Vili. p. }»• - anti- 
moniali per quei ragione fieno più o meno forti t* 
Vili. p. }t. • violentiflimi quali t. I. 590- IV. 49*. 

Emulsioni . Loro ufo in M;dicina t. IV. p. 48. 

Efiratto di GOULVRD nocivo anche applicandoli efter. 
riamente t. III. p. 504. 

Etiope mattiate. Sue ficoltà t IV. p. 107. - minerale» 
fuo ufo t IV. p. iti. 



F 

Febbri putride, loro carattere fc IV. p. t>g. - in effe non 
fi di fangue putrido t. I. p. 49. — rimedj t. II. p« 
05 - 

Febbrifugo di TALBOT t. III. p. 4tf. 

Ferro, uso in Medicina t. IV- p. xji. - in quali malat- 
tia fi dà t. IV. p. 1 j j. 

Fiori d' antimonio rojft , loro uso nell’ idrofobia t- IV* p.' 
p 159. — di \inco , loro uso ne’ mali nervofi , nelle 
oftalmie fierose t. IV. p. 169 

Fosforo , fé abbia alcun uso iu medicina t, IV. p. 597. 

G 

Celatine nocive ne’ mali putridi, e biliofì t. IV. p. 475, 

Gemme, fono di niun uso in Medicina t. IV- p 481» 

Sfitto 
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Coirne fono nutiitrti , e raddolcenti t. IV. p. 4??* 
Gonorrea , metodo di risanarla t. III. p. }7 9 - 
Graffo , Aio uso in Mfdic na t. IV. p. f-a- 
Guajaco , tintura utile pelta podagra t. IV* p. J4 6 * 

I 

Idrofobia fanata coll’ aceto r. 1 p. ro*. 

Infarcimenti putridi nelle prime vie t rimedj t. IL p. 

95. 

Infufone li China più efficace del fuo decotto t. III. p. 
4H- 



K 

Kernel minerale , in che malattie convenga t. V. p. 
3 9 • 40 . 

L 

Latte , fuo fiero ( V. Siero ) metodo di risanare I’ efTtr- 
fione di elio nelle puerpere t. V. p. 8i. 8i. — à 
un ottimo nutriente t. V p. 8i — malattie fanate col 
fuo uso t- V. p. * i 8i - di vacca corretto pei bambini 
t. V. p. ti. 

Laudano liquido di SlDfcNHAM , quai rimedj fi pofiano 
fofi’tuire t. V. p. ty. 

Linfa t. IV. p. 4?>. • animale , cosa f'gnifichi t. V. p. 
181. — non differisce dalla gelatina t. V. 1. c. — 
fu e proprietà t. V. p- i8* 

M 

Magne fi a di nitro è a (forbente t. V. p« i47. altre 
tue facoltà t V. p. 1J7- 

Mercurio vivo non è antelmintico t. V. p, i8i. J 1 ’. — 
fuo uso nell' Idrofobia t. V. p. e< * ’ n 

altre malattie t V. p. tré. )4*- — fua f P oCa nella 
fi Alide t. V. p. jif. — fuo uso nella rogna t. V. 
p, jjj, — conosciuto anche dagli antichi t. V. p. 

3aj. 
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— cagiona ver} incomodi t. V. p. jrj. — co- 
me opera nella fifilidc t. V, p. 317 — con quali 
cautele fi debbi usare t. V. p< 31 7. — dolce , com* 
li debba usire nella (ìfiiide t. V. p. 357 — gommoni 
di PLENCK suo uso t. V. p. 3+1 

N 

filtro fua facoltà antisettica e risolvente t. V. /}*. 

O 

Olj ejfen\iali , fono molto acri*, e (limolanti t. Vi. p. 
43 - 

Olio di cera fuo uso medico t. 111 . p. 71. — animale 
di DiPPEL'O , (ue virtù t. VI. p. 11. — di lino, 
fua virtù t. Vi. p. 30. 

Olio-Bucchero, fua utilità in Medieina t. VI. p> yj 
Oppio come operi fui còrpo umano t- VI. p. jfi. J7. 

— fuoi antidoti ivi 

Orini . Sue fpecie t. VI. p. 5 8. — presaggi falli dalle 
orine t. Vi. p- jj.. — fuoi fedimenti diverfi t. Vfc 
p. 60. — f»a putrefazione onde nasca t. VI. p. 
61. — . fua anailifi ( V. Indice Chimico), terra calcare 
in erta ofpitante t. Vi. p. 6f. — fuo fale microcos- 
mico t. VI. p. 66. — due fpecie di quello fale t. 
VI. p. 6?. - suo acido fosforico t. VI. p. 67. - veiri- 

uolico VI. p. 70 - fuo uso economico t. VI. p. 71. 

- altri fuoi (ali che contiene t. VI. p. 71. - altre terre 
ofpitanti ncll’orina t. VI. p. *j. - contiene un acido 
t. I. p. IT 3. 

Oro fue virtù medicinali favolose t. VI. p. 76. 10». - 
fulminante non fi adoperi in Medicina t. Vi. p. 



Palla di matte, sue virtù medicinali t. VI p. ijfi. 
Panacea mercuriale , sue virtù mediche t. VI p 14» 

Pane , fua mica cotta in forma d’ una polca fornifce al 
bambini un ottimo alimento t. Vi p. >48. 

Petra : 
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Pettolio , suo uso nell’ economia t. VI p. 15» è antiel- 
mintico t. IH p- 1? 

Piaghe putride , loro rimcdj t. Il p ; 9 ? . 

Piena, di cauterio , suo uso in medicina t. VI p. 154 
Pinguedine, contiene un acido t I p. ri* 

Piombo , suoi danni che apporta all' umana salute , e 
metodo di rimediarvi t. VI p- *79 1*0 
Putrefazione, non ha luogo negli umori semoventi . e 
non esporti al contatto dell' aria comune t IV p. * 9 *. 
nelle prime vie onde nafca t. VI. p. 36 j. suoi corret- 
tivi ( V. Antifettico ). 



R 



Rame , suoi mali prodotti nel corpo umano come fi 
guarifeano t. VI p. *34 

Respiratone, suoi effetti sul sangue t. Il p. 9®. ISO. t. 
Ili p. 190 191 sull aria t. Ili p- 190 191 V 111 33 & ec. 
riceve dall’ aria fuoco . e comunica ad ella il t logilto 
t. IV p 148 t- Vili p. 35} come fi abolìica dalle arie 

moffettiche t. VI» p. 3 34 31* su0 P 4ra S on * coUa nptri ’ 
zione X- Vili p- a 6 



Sale ammoniacale vetriuolico fuo ufo in Medicina t, I. p. 

Solidi GLAUBERO. Suo ufo t. VII. p. io«. • di SE- 
GNETTE. Sut facolta t. VII. p. m. • fedauvo lua 
virtù t. VII. p. . 

Sale volatile di Succino , quando convenga t. VII. p. 
ij 6 • neutro arsenicale non fi ufi mai internamen- 
te t. VII p. 1 f 1- 

Salc vegetale. Sue iacoltà t. VII p. 167- 

Sali alcalini come fi portano dare internamente r. I. p. 
31+ ?rj. * quando convengano internamente t. 1 . p. 
jij mercuriali come operino t. V. p. 343. 

Sali come agifeano fui corpo umano t. VII. P- * 4 “* 

Saliva fue prrprietà , e ptortimi principi t* Vii- p- 163. 

Sai prunella fue facoltà t, HI, p. 41 j, 

San~ 
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'Sangue fi coagula dagli acidi t. I. p. m i fangue arte- 
riofo nei polmoni inen ricco di fuoco del fangue veno- 
fo t. 111. p. 171. - perchè quello è più ricco di fio» 
gifto che quello 1 . c- - perchè lia caldo t. III. p. 19 1. 

- perche in molti animali fu freddo t- Ili. p. 19 >• 

— ofiervazioni fui coagulo del fangue t. VII - 
p. 171. fperienze intorno all’ azione di vari fali 
fui fangue umano t. VII p. 174 fuoi fali non conofci- 
uti da GUL 1 ELMINI t. VII. p. 17». contiene fer- 
ro t- VII. p- 181. - lùa materia lattea v VII. p. igt. 
Sua cotenna onde nasca t. VII. p. 186. • suo 
colore rollò onde tragga l’origine t. VII. p. J88. 
a qual cagione attribuire lì debba il suo calore t. 
VII, p. 18 9 • presaggi erronei d’ alcuni Medici fon- 
dati sul colore ed indole del sangue t. VII. p. 

Sapone comune , è un lintrontiptico . ed un ottimo ri- 
solvente t. VII. p. too tot di STARKEY è un far- 
maco fallace • e da abbandonarli t. VII. p. 107. aci- 
do sue facoltà t. VII. p. 117 
Saturnine preparazioni internamente perniciose t. V. p. 
146. 

Siero del fangue contiene un acido t. I. p. iij. 

Siero di un idropico, e sua analifi chimica t. VII. pr. 
17 i * del sangue di qual indole fra t. VII p. 178 
t. VII p. 184 - fuoi principi t. VII. p. 181. 

Sifilide sua epoca t. V. p. 314 * varj metodi di rifa- 
narla t. V. 314 541. 

Soffocati dall’ aria mofFettica, come fi rimettono in vita 
tom- II. p. 137 - perchè non muojono subito t. Vili 
p. 3J 9 - cagione della loro morte spiegata t. Vili p. 
341 - 

Solfo . In quali malattie abbia luogo t. VII. p. 187. 
Spirito ài MINDERERO . Sue facoltà t. VII. p. 417 
Stoviglie di rame per le cucine sono insalubri t- VI. 



p. 400. 

Sublimato ccrrojivo . Chi l’abbia adoperato internamente 
t. v . p- 333 come usare fi debba t. V. p. 334. 537. 
Il Bar. VAN SWIETEN non è flato il prio a far 
uso del lublimato nelia fifilide t. V. p. 334. co- 
me fi adoperi efternamgnte in quello male in forma 

d 
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d'unguento del Sig. Sig. COTUNIO t. V. p. ni- 
Sublimato corrofivo. Suo uso interno da alcuni riprovato 
t. V. p. jjé - come operi t. V p. 343 345 t. Vili 
P- 4 *J. . 



T 

Taffia è sua virtù medica t. IV p. 34$ 

Tartaro emetico Cautele nel prenderli t. Vili p, $4. 44, 
cautele nel prescriverlo t. VIU p. 51 meno attivo 
quale fi» t. Vili p. 4) <ì può cangiare in un medica, 
mento più purgante , che emetico t. Vili p. 43 vetri, 
uoiato fi può sbandire dalla materia medica t. VIU 
p. 47. 

Te'ra fogliata di tartaro h un ottimo incidente t. Vili, 
p- 8 f 

Tintura d’ antimonio condenfa gli umori t. Vili p. n6 

Tu bit minerale internamente non fi dere adoperare ti 
V p. 330 suo uso nell’ Idrofobia t. Vili p. 153. 

V 

Vafì di cucina quali fieno insalubri t. Vili p. igt 

Vetro d' antimonio . Su» fòrza emetica da che dipenda 
Vili p. i»7 

Vino. Virtù medicinali ebe poffede t. Vili p. 315. 



Ulceri nei polmoni, in quelli fi loda l'uso dell’aria fif- 
fa t il p. J3 

Unguenti . Loro modo di operare t. Vili p. 3**. 

Uova in alcune malattie da evitarli t, VIU p- 38É. 

Ùteri fi li di cucina ( V. Stoviglie ) . 
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Delle Méterie relative 
ALLE ARTI. 

A 

cciajo. Come fi formi 1 1. p. 74. - fuol lavori qcII^ 
~§tiria t. I. p. 7f- - fua tempra t. I. p. 8j. 8*. - me- 
todo di colorirlo t. •. p. *7. - fue qualità 1. 1. p. Ùj. 

- uso dell’ acciajo t- I. p. Sf. 

Aceto . Metodo di farlo t. 1. p. 91. 9'- - di conservarlo, 
t. !. p. 97. - fuo uso per 1 Tintori t. 1. p. xoj. 

Acqua-vite. Come fi diftillt ( V* fui, di Chi.) 

Acqua iql mare , e delle fontane (alfe In qual maniera fi 
f e pari da eflì» il file ( V. Sale comune ) 

Allume . Metodo di eflraerlo delle tiriti e dalle terre fc, 
y. p. 107. • di Roc:a . Sua preparazione t. I. p. 541. 

- 1’ alcali apporta danno ai fuoi lavori t. 1. p. 341- - 
Romano io qual gtfsa fi formi (. 1. p. 344, - fuo 
uso nell’ »rt: di tirgere t. 1. p. 341. 

Amalgama d’ oro, d' argento, e di iUgno quando fi 
adoperi t. I. p Jfo. 

Antimoni p . Suoi lavori t. I. p. 386- - metodo prcpofto 
dall’ Editore per ispirare la fua miniera dalla piatra 
t. I. p. 387. 

Argenta . lavori relativi alle miniere d’ argento t. V. 
p. m. ì 34. - feparazione dell’ argento dal rame (V. 
Liquazione ) • • dal piombo t. V. p. r 4». - come fi 
prepari dal piombo nell" Ungheria t. V. p. 141 VI. 
57» fu a diversa finezza in varie Provincie t. V. p. ié8. 

Argilla . Come depurare fi debbi t. I. p 433. - come fi 
adatti ad uso detle vetraje t. Vtll. p. ii}. 

Arsenico. In qual miniera fi cavi dalie miniere t. IT. 
p. - nell arte di tingere non lì deve usare t. II. 
p. 384. * li adopera per alcuni colori d’ imprimitura' 
r. II- p- J8f. - è un m277o certiilìmo per confervare' 
ut musei gii uccelli , ed altri animali t. II. p. ;»r, 

” ni. IR. • f.10 ” 
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fao «so nelle vetraje t. Vili. p. 134. • nelle fabbriche éi 
Porcellana t. Vili. p. 1 jó. 

4 fj* filatore . Sue qualità nece{Tarie t. II. p. 399. 

«4 '{faggi di varie miniere t. 11. p. 4*4 - * nei crcglnoll 
t. II. p. 403. dell’argento t. II. p. 414 * ( ▼• Coppel- 
lazione , e Storifita\ione ) regolatore per tali alTaggi t. 
II. p. 3 99. Tuoi alaggi per lo grado di finezza t. II. 
p. 414. • in quelli affiggi penetra nella coppella una 
porzione d'argento t. II. p. 41 j • eome *' intrapren- 
dano 1. UT. p. 39S 399 ec. 

Azzurro di Berlino . Metodo di farlo t. II. p. 4 j 4 « » co- 
lore per i Tintori t. Q. p. 4|i - ( V. Colore loft 
delle Arti ) 



III. 303.- di piombo (V; 
14 ec. - Mah necefla* 



WS elleno , Come fi formi t. V. p. 143. - fra nt aggi ette 
apporta alla falate X. V. p. >43. 14 6. 

Siamo , e rojfo t III, p. 10. 

Bianco di Spagna t. II. p. 47 1 
Cerujfa ) 

Birra . Metodo di farla t. III. p. 
zìo alla fua preparazione t. V. p. 167. 

Bismuto. Conte fi fonde t. V. p. 163. 

Bottone. Nella Docimaftica cosa lignifichi t. III. p. 47» 

Bronco . Cesa fia come fi componga t. Ili- p. 4*. r 
fornello per fonderlo t. HI. p- 51* 

Butiro . Come fi raddolcisca quando à rancide t. III. pi 
53 ~jé. - metodo di conferirlo in buono ftato pqp 
lungo tempo t. Ili* p- SS~i* 



tateao , i metodo di «(trarre da «do il butiro t. Ili* pi 
4J-7T* . 

Vado. Sua manipolazione nella Lombardia t. DI. p- 

7T 7?- , t , 

Talee eaujlisa , Come lì prepari t. III. p. tof. - in qual 
modo fi formi con ella un ottimo cemento t. III. p* 
«t8. r quale fia la migliore per fabbricare t. HI. p* 

iajv 
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ktf. - suo uso nell* economia , e nelle arti p. Ilf. p, 
114 118. 

Canielette foiforiche del Stg. PEYLA t IV. p, 398. 
Canfora. Come fi raccolga , e fi rettifichi t. 111 . p. iidt 
m. 

Carato . Quale peso fia , e quando a* adoperi t. II. 
1 , 5 * 

Cartonacelo . Cosa s’ intenda fotto un tal nome. t. III. 
p. né. 

Catione , Metodo di farlo t* IH. p. a»*. • quale 
fia il migliore t. IV. p. 410. • fu • uso economico r, 
III. p. ti8 • fornisce un color nero per le (lampe,. 
• per le pitture t. 111 . p. »ji. - fcjftle . Come fi ar-* 
roftisca t. II. p. ai$. 

Carmino . Come fi prepari t. I. p. 546. 

Carni . Come fatare fi debbano per ben confervarle c 

VII. p. 94 

Cavamacchie . Odia metodo di levare le macchie dalla 
fto(fe t. HI. p. »Ji. ec. 

Cementazione , per cangiare il ferro in acclamo ( V. lad- 
ii Chimica ) 

Cera . Come s' imbianchisca t. 111 . p. x>8. 

Ccruffa . Metodo di farla t. 111 . p. 301. jo». 

Cinabro. Come fi prepari in grande t. III. jtx. 

Cioccolata . Sua bontà da che dipenda t. HI. p. 70. 
Colcotar. S adopera per polire gii fpecchj t. III. p. 3J1; 
Colla . Cosa fia , e iuo uso r. IV. 471. 4 9}. 

Colore ptr i Tintori d’arancio t. Vili, p- 101 - d’ argen- 
to t. Vili. p. reo * azzurro pel cotone , e per la tela. 
*. Vili p. 10S • azzurro di Germania per 1 ’ imprimiture 
t. Vili, p ioa - azzurro di Saffonia t.VIll.p. ie4. • di 
cenere t. Vftl. p. 100. - di cremefi per la feta t-VlH. p. 
zo6.-giallo t.VIll.p- 10*. -giallo «abile per l’ iirpri- 
* aniture t. Vili. p. roé. dì piombo t. Vili. p. 100 nero 
t. VHI.p 100. rodo t. Vili. p. 98. iré.- rollo per Io 
cotone, e per lo filo come quello dellaTurchia t.VlIl. 
p. tré. - rollo come fi ravvivi tVIII. p. too- Icuro t. 
Vili. p. 99. verde t.Vlll.p, 99. • di fcarlatto t. Vili, p. 

ttf 

Colon. 4 «Ho t. 111 . p. j}t. - di miniatura t. Ili. pt 

Q » 
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l?6. - da adoperarti fui muro a feeco t. II!, p. jJ 
>ull» calcina a frefco t. III. p. 33 f. che fi pollono 
ricavare dalle piante t. III. p. 337. • della ftoffe qua- 
li fieno più (labili t. Vili p. >4.. jf. prove per ricono- 
fcere fe un colore fia (labile t. Vili p. 96. da che 
dipenda la buona loro qualità t. Vili. p. 98- - loro 
cangiamenti per mino dell' aria fida t. 11. p. 91. - 
prodotti dal Camaleonte minerale ( T- Camaleonte 
Ini. Chim . ) . 

Contiine. Varie notioii fu tal obbietto t. Vili 430. 

Coppe, 'Iasione . Cofa fi a t. III. p- 367. - in grande ( V. 
■Argento ) . 

Coppelle , Come fi formino t. 111 . p. 364- - fi fondono 
p «foca coiti miniera di piombo t. VI. p. 38». 

Criftxllo , il più bello come fi formi t. Vili- p. * 4 ! 
Boemia perchè più duro t. Vili. p. 140. 

Cuoj . Coment macerino t. V. 131. 

» -* 

n. 



Danaro quale pefo fia t. III. p. 417. - DivarGtà di 
le pefo t. IH. p. 417. 

Doratura di varj corpi t. IV. p. it. - metodo d’ indo* 
rare il legno t. IV. p. 11 • di levale dal fegoo; 
I* oro (. ly. p. 1». - falfa t. IY> p- **• 



F. 



Terrò, ufo economico, delle fue calci t* IV. R. *30- 
Flint [lai , fuoi difetti t. Vili, p» 147. * fuoi componenti 
f t. Vili, p- *4». 

Fidili diverfi per gli afiaggi d’ alcun? miniera t. IV. p. 347r 
Flujfo bianca t. IV. p. 347- - è più acre del nero t. IV. 
p. 34*. * nero . t. IV. p. 34». come fi prepari 3. 1Y* 
p. 3fb - quando convenga t. IV. 1. c. - etano p IV. p. 
348. Sua diverfa natura t. IV. 1. e. 

Foglia per gli fpecchj . pe> chi , e come fi applichi y IY‘ 



P 3 fi. 

Fondenti per le fufioni delle miniere t. V. p. 117- 
Jfopfitore ii miniere, fue qualità. peqefl^f V .¥!• Jh 437*. 



\ 
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forni per vetraje , con che debbino fabbricare t. Vili p; 

114.- * con quali cautele lì formino t. Vili p. 116. 
frutti, metodo di todfervarlì lungo tempo t Vili p. 
Fuliggine , ufo economico t. lV. p. 41 y 
Vuoto ne' cammini , come fi eftingua t, IV. p. 41). 

Fu frane cruda t. V, p. 1*1. 144. • delcrizione di un 
forno per tale fuficne t. V- p. iji. ( V. Fornello ) a 
d' arriechi mento t. V. p. 114. - di rinfiefca mento t.‘ 
V. p. 116 - di feparazione dell’ argento dal piombo 
t. V. p. 119. 

Fujtoni delle miniere ( V, gli articoli relativi a’ metalli ) - 
da evitarli in quegli (pati, che contengono acido ve» 
triuolico t. Vii. p. 3 



G. 

\ 

Celati , come li formino t. VII. p. joi. 

Gemme antiche , come li lavora Aero t. IV. p. 481. 

Geffo . come debbafi calcinare t. IV. p. 48».’- fuo ufe 
t. IV. 40? 4*4.- varie fpecie per le arti t. IV. p. 484.' 
Gomma elaftica fuo ufo economico e chirurgico t. Vi. p. 6 -' 
Granire , che operazione fia t. IV. p. joj. • ftromcnti at 
tal uopo t. IV. p. f 04 
Grano , che pelo ita t. IV. p. S07. 

I. 

Irnhalfamarc cadaveri t. Vili. p. 4)4. - infetti t. Vili, p; 

4?8- - pefei t. Vili. p.'4)8. - uccelli t. Vili p. 437. 
Imbiancare tela t. V p. 6 . cera t. V. 1 . c. • offa t. 

V. !. c. - feta t. V 1 . c. * 11 . 199. 

Inargentare colla luna cornea t. V. p. 119. 

Irtchiojlro ordinario , quale il migliore t. Y- p« 7. - modo' 
, di ferlo t. V. p 8. • roffo t. V. p. 13. - azzurro t. - 
V. 1 . c. 

Indaco , quale li migliore t. VII!, p. 9». 

Inquartatone , Co fa ha t. V-' p. 18- 




I 
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Lavatura ielle miniett ( K. Lavori ielle miniere ) * delie 
terre, che contengono oro t. V. p. 14J. 144» 

Lavori ielle miniere t. Y- p. **• * come fi dividano t. 
V. p. iti. - a mano t. V. 1. c. • lavatura b V- 
p. rii. 1 1 8- • chimici ( V • miniere ) - 1' opera di 
SCHiUTTEK. fulle miniere non è perfetta t. V. p.88. 
Liquazione , eofa fia b V. p. 184. - lavori, che a tal 
uopo $’ intraprendono t, V. p> 185 
Litargirio , fua riduzione in piombo in opera grande tf 



Macerazione del linot. Vili- p. 459. delle pelli t. V. p. 
i}8. de! legno da tingerli in neio t. X 1. c- delle (tote 
nell’acqua alluminata t. Vili p. tot. delle carni 1. c. 
Mijolica cofa fia t. V. p. i6t. 164- - terre proprie 
a farla t. V. p- »6*. - loro difetti u V. p. i6f. - 
loro fraalto t. V. p. iéó. 

Malto cofa fia t. 111. p» tf. 

Malto per far la birra t. V. p 167. 

Manganese fuo ufo ne’ lavori del ferro t V. p. *7®» ■* 
nelle vetraje t. V. p. »7t. Vili. 141- 
Mantici diverfì t. IV. p 418. 

Marco qual pefo fia t. ili. p* 417- 

M’iaffn degli Inglefi , cofa fia t. Vili. p. 407. 

Mercurio fua diltillazione in grande t. V. p. Jt7* 
Metallina cofa Ila t. V. p. 40 f. 

Metallo Jet principe cofa fia C. Vi. p ti8 
^liniere di piombo come arrollire fi debbano t. V. p. ir?. 
I6t. - loro fufioni t. V, p. 161 - torrefazione delle 
miniere t. V. p. tra. - regole da offarvarli in que- 
llo lavoro t. V. p. ufi fufione e regole generali da 
oltervarfi a tal uopo t. V. p. nj. 

Miniere di rame loro to refazione t. V. p. 14? * lavori 
zelativi alle loco faitoai t. V p. 144. - turo fufione 
cruda e cofa ofiervare fi debba t. V. 144* ee • * nie- 
tallina di ra ne come fi arrofiitca t. V. p. 147* • fua 
fiifion* t, V. p. ‘4*. * rettificazione del rame ( K, 

Rame 




INI 



/ 



«•? 

Marne > - iufione degli avvenni di tali lavori t. V« 
p. iji. - varj fornelli per fonderà quelle miniere ( V. 

Fornelli ) . 

Miniere di /lagno , come s’ arroftifcano t. V. p. l6l. » 
coma fi fondano t. V. p. 161 

Miniere di ferro . Si mescolano con altre terre o minie- 
re per ben fonderle t. V. p. 177 - regole generali 
da oflervarfi nelle loro ftifioni t. V. p. xj8 - più 
opportune per far 1’ acciajo t, I. p. 74 «. • loro la- 
vatura t. V. p. ij7. 

Minio , come fi prepari t. V. p. 4J > * suo uso t. V« 
p • 460* 

Molino per pillare le miniere t. V. p. 474. 

Mordente per i colori d’ imprimitura t. I. p. 441 pel 
tingere in rodo colla robbia il cotone t. VU 1 , p. 9;. 

N 

Kìtrkre, loro regolamento t. V. p. 5*1. - cause della 
loro decadenza t. V. p. 5*4 - Autori pii buoni 
su tali lavori t. V. p, 331. 

Jifitro utile per fare vetri puri t. Vili. p. *332.3; - Die* 
todo di fax il nitro colle piantagioni t. V. p. j 1® 

O 

l . 

Olii rancidi some fi correggane t, VI. p. *9, - sofiì 
fticati t. VI. p. ;o. 

Oltremare ( V. A\\urro ) . 

Oro , come fi separi dall’ acqua regia t. VII. p. 3«t a 
come fi faccia aderire al vetro t. Vili. p. 14) - valore 
d’ un danaro nella zecca di Milano - t. 11 . p. 417 - 
suoi afiaggi per lo grado di finezza t. Il- p. *tj - 
come fi separi dalle terre , e dalle miniere t. V. p. 
n> - l’arte di tirar 1’ oro in fila snttiliiTsme pec 
far galloni era nota agli antichi t. VI. p. 

Oro mofa co , come fi formi t. VI. p- 1*7 - di Manheirri 
t. VI. p. 400. 

Orpello cosa fia t. VI. p. x*S. - come fi formi t. \i| 
p. 401. 

G 4 Offa 



t»4 t ti tì 

b/a . loro imbianchimento ( V. Imbianchire ) , loro uso 
nelle arti t. VI. p. 117. 

buone, cosa lia ivi - sua tenacità determinata ivi , 
come fi formi t. VI. p. rjo.. sua quantità da uni 
determinata dose di rame t. VI. p. 13». li fonde più 
pretto che il rame ivi. 

F 

Vagamenti, nelle zecche cosa ftano t. 111. p. 4*7. 

Pane , còsa lia t. Vi. p. 141 - ben fatto , quale Zia t. VI 
p. 143 0 può fare Con molti vegetabili t. VI. p. 144 - 
quando abbia sofferto una conveniente fermentazio^ 
ne t. VI. b. 146 fue diverse specie , è salubrità t. 
. p. 161. ^ ~ 

. lotto quello nome nelle zecche cosa s’ intendi 
t. III. p. 417. 

Pietre da macina t. 111. p. 37?* 

Piombaggine, e suo uso per far crogiuoli re. t. V* p. 
470; . • 

Piombo . sua diversa qualità da aggiungerli negli as* 
saggi per raffinare I* argento t. II p. 41* * suo uso 

, economico t. VI. p. 17?- 

Pirite . suo uso economico t. VI, p. 193. 

Pirotecnia , qual arte lia t. V[. p. 

Platina . suo uso anche nelle arti t. VI. p. 149-zfi. 

Polvere l' archibugio, cosa lia t. VI. p i)6- - suo som- 
mo vantaggio negli scavi delle miniere ivi - diverse 
proporzioni rie' suoi ingredienti nella polvere da 
cannone , da moschetto , e per la più fina t. VI p. 
if7-, metodo , e cautele per ben prepararla t VI. p. 

, St8. - come analizzare fi debba t- VI. p. z6i. 

Polveri {gare .cosa lia , e quando s’ intraprenda un tal 

, lavoro t- VI. p. i6 6. 

Porcellana , cosa lia t. VI. p. zig • quale fia la più 
perfetta t. VI.p, 170. *78 quale 1 à meno perfetta 
t VI. p. 176 - quella del Gtjpone è preferibile ad 
ógn’ altra t. VI. p. 171. - suoi componenti t. VI. 
p. *7j 17 f 17 X - di Derby t. VI. p 183 di Firenze t. 
VI. p. 1 ji - di Frauda t. VI- p- 1% • altra specie detta iti 

td- 
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Inghilterra Stentwxrt t. Vt. p- lift * di REAUMURt. 
VI. p 19Ì - di Saflcnia t. VI. p- 177, i?o • cautela 
da offervarfi psr ben tarli t. VI. p. iyt . sue verni* 
ci t. VI. p. iyj - suoi colori ivi . 

Potaffa cosa fi a t. I. p. 196. 

Precipitato bianco s' adopera dai miriscalciii t. VI. p. 
ji* - d’*ro per Io (lagno t. VI. p. $30. 

Pretelle, cosa fieno. t. VI. p. 340. 

Purificatone dell' argento, e detl oìo ( V. Purificatone ) • 

Q 

f . ' 

Quarta\ione , cosa fia t. VI. p. 3Ó7. . 

Quanfi puro e sottilmente polveriazato produce un ve- 
tro più duro t. 111. p. 414 - suo uso in altre arti ti 
VI. p. 370. 

R 

[fi . . ^ . > , t • 

Rame , nero (ua rettificazione t. V. p. 148. • Tua feps- 
razione dall' argento ( V. Ujua\ione 1 . bianco come fi 
formi t. VI. p. 401. - fa fi polla rettificare col folfo 

.. t. VII p. 191. » 

Regolo i’ antim . aio , fuo uso nelle arti t. VI. p. 41*. 

Ricuocere cosa lignifichi, e quali effetti produca t. VII. 
P* *!• 

Roiettare , cosa ua t. VI. p. 403. 1 

Roiolio , cosa fia , e come fi prepari t. VII. p. 17 . . 
di marcii :a t. Vii. p, 19. - di perfici ivi ■ di caffè iti 
di cioccolata t. VII. p. 39. . di ginepro ivi • di 
anifi ivi • di cannella ivi • di garofani t. VII- p* jì. , 
«li vaniglia ivi 



Sale ammoniaco serve a (lagna re il ferro . ed il rame , e 
ravviva il colore dell' oro smunto, con cui fi fonde t, 
I p 371 metodo di fabbricarlo t. I p. 371 suo usò 
Ipecialmente par iftagnara il ferro . ed il rame t. I 
. P V} 

Sdie comune come fi cavi dalle , acque fontane t. I p. 

i9 ». 



ifi dall' acqua del si a re t. 1 p. tot tuoi varj ufi t* 
VII p. 9| »9f i({ di vetro. ( V. Fiele di vetro ) 

tua origina ed ufo t, VII p. i ■ 8 d’ acttostlla • Suo 
uto t. Vii p. ita 

Sattia tuo ufo economico, « chimico t. VII p. 34 
Safre aosa t’intenda ("otto un tal nome t. Vii p. tj 0 
Saldatura in cke confida t. VII p. 31 forte quale Ha 
t. VII p. jj pel rame fc. VII p. }t 
Sapone per farlo s’adopera la calce t. Ili p. 11* meto- 
do di prapararlo t. VII. p. 1 - cofa fi richieda pel 

ben farlo t. VII. p. 196 anali? chimiche di varj fa- 
poni t, Vilp. 1*5. qualità d on perfetto fapone alcalino 
t. VII p. 19; come f debba adoperare nell’ imbianchire 
la feta t. VII p. 199 

Storie delle fulonl In grande . Loro divertita ed nfo t. 
VI p. 119 134 

Storie meritano tutta V’ attenzione ne’ lavori delle minici 
re per via sacca t. VII p. 13+ servono anche a fabbri- 
cara gasa safliftenti , e saìubri t. VII p. 136 
Similoro Cosa da a coma fi formi r. VI. p. 119 t. VII 14I 
Smaltì t.V p. 16* t. VII tjl 160 loro colori t. VII p, 
x8>. • 

Smaltino cosa ia , e come fi fibbrlchl t. VII p. 230 
Smalto . Sua definizione t. VII p. 137 
Soda. Cote ila, e da quali piante eftraer fi polla t. VH 
p. ter o nervazioni del Slg. LORGNA iatorno al'a Co- 
di t. Vii p. 161 4 mescolata con altri fali t. VII p. i6f 
tuo ufo t, VII- p. *65 varie specie di fodat.Vll p. tòt 
Solfo come fi eftragga dalle Piriti nell’ Ungheria , nella 
SafTonia , e nella Carintia t. V. p. 90 91 dalle mi- 
niere t. V p. 93 fua rettificazione t. V p. 91, suo 
aso per imbianchire le lene , e la feta, e per impedi- 
re una rapida fermentazione t. VII p- 191 
Solfo . Metodo di separar* da eQo 1 ’ acido vetriuolico 
t. Ili p. jn suo ufo nelle fufioni delle miniere t. Vii 
p. 1.76 

Sor tetto , come fi prepari t. VII p. 197 varie forti dà 
torbetvv in qual guisa fi facciano t. VII p. 198. 
Spartimento cosa fia t. VII p. 198 per 1 ’ acqua forte , co* 
aae e' intraprenda nella balla Ungheria t. Vii p- 

per 
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per P «equa regia t. VII p. Jo* concentrato t VII £ 
1 14 secco , odia col mezzo del eolfo t. VII p 3 17 co- 
sa debbaft ollervare in cotefta operazione t. VlL p. 
1 1 9 coll ajuto dell’ epate di solfo t. VII. p. 137. 

Spato. Quello nome fi dà a diverse pietre t IV. p. 49» 

Spati vetriuolici da eviurlì nelle fufioni d’ alcune .mi- 
niere t. VII. p. jif. 

Specchi metallici per teloscopi , come fi compongano t. 
III. p 49. 

Spirito di vino , ino uso nelle arti t. Vii. p. 417 - di 
nitro , come fi difiìlli t. VII. p. 4»o - suo uso nelle 
arti t. VII. p. 411. 

Stagno , che fi adopera dagli ftagnaj & mi lo con altri 
metalli t. VU. p. 460 • suol alaggi come $' intra- 
prendano t. Vii. p. 468 suo uso nelle arti t. VII. p. 




+t4< . 

Subii •nato corrofivo , suo uso nell’ arte da tingere t, VU« 
p. 491. • dolce ( V, Mercurio dotte ) . 



T 



Tarato dei Chinejt t III. p. 14. 

Tartaro . Suol ufi nelle arti t. Vii. p. t $. - metodo dj 
depurarlo t. Vili. p. 16. 

Terra ielle affa, loro ufo nelle arti t. VI. p. 147. 

Tintura , odia arte di tingete . Suoi primi fcrittori t. VIlL’ 
p. 90. - in che confila t. Vili p. 91. - in quante ma- 
niere j' intraprenda t. Vili. p. 98- - luoi varj colori 
( V. Colore Ini. ielle Arti ) 

Tombacco cosa fia , e come fi formi t, VI. p. 118 ufi 

Torrefattone cosa fia t. Vili p. 145. -del calfè t. Vili, p* 
i4f. delle miniere t. Vili. p. 145. . Intorno alla torrefa- 
zione dette miniere di ferro, risposa dell' Editore ad 
una obbiezione fattagli dal Sig. WALL.ERIO t. Villa 
p. 1 46. 

Torrefattone ielle miniere ( V. Miniera ) 

Trituratione . Cosa fu , c con quali cautele iqtraprenda^ 
t. Vili. p. 147. 
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Vvjì thurrinl romihaH di PI 1 NIO fc Vf, -p. tf t. - di Ctt> 
clh» fatti boi rame tonie fi debbano intonacare t. VII 
p. 4! 8. • chinile] ( V. Vafi all' Indice thimieo ) * di 
cucina fimi col fama perchè infàlubri t. Vili p. 19(4 
ordinar) di terra come li formino t. Vili. p. 19 j. • 
quali fieno adiri t. Vili, p. 19;. per vetrajb, loro ma- 
teriale r. Vili. p. tot. 

"▼eh li- rèmi , co fa fia t. IV. p. 4*4. - come fi formi dall’ 
éitfe ( P; T Hi, il Chimica 1 . 

Vernice . Sua definizione t. Vili. p. »o>. , di LAVIOT 
I. è. < dfel Cav. LANDRIAHì per confèrvare le farfal- 
té t Vili. p. 109.. da applicarli ai metalli lifclt. Vili 
p. il 4. i metodo di fare altre buone vernici t. Vili 
P- nf- 

Viìrìuclo . Sua «Orazióne dalla Pirite fpogliata del fo <5 
follo t. V. p. roa. - come fi formi fotterra t. V. p. tej. 

Vitré. Metodi di facilitare la fua fbrmtzione t. Vili. p. 
txt. * puro corèe dttenere fi polla t. Vili p. ijo. t 
141. 141... fue varie palle t VMI p. 1J7. - fuo color 
verde onde provenga , e come togliere ad elio fi cof- 
fa t. Vili p. 144. - come depurare fi debba dal colore 
contratto dalla inanganete t. VII), p. 1*4. • fue bolla 
ónde provengano t. Vili. p. 146. - di borrace fuo ufo 
nella Docimallica t. Vili, p ili. 

Vetri coloriti, qtial fondente eiìgano t. V, p. 164. 

Pino fi fa con varie frutta t. Vili p. 164 guado contiene 
talvolta più fpirito, che il vino sano t- Vili p. %6t 
cautele neCefiarie per fare buoni vini t. Vili p. i$S 
asciutto come li faccia t. Vili p. 178 di Tokai t Vili p. 

che s' accoda a quello del Tokai t. Vili. p. 1X4 
della paglia come fi faccia t. Vili p. t* perchè abbia 
un sipore audero t. Vii! p. 191 quando ha maturo t. 
Vili p. 19) anali lì del vino buono e guado fatta dal 
Editore t. Vili p. 194 perchè il vino li guadi c come 
fi conofca se è mescolato col vino sano t* Vili p. ?oi 
come fi conosca fe è mescolato colle calci del piom- 
bo t.Vlil P 30+ torbido come fi corregga t.VHI p come 
fc gli polla levare 1 * odore del vaso e di muffa t. Vili- 

f- 




to'. 507 come £ aolfori t. Vili p. 31® come £ con» erri 
c. Vili p. ji» 

U. 

i/tenJiU di cucina. ( T. Vaf$ ) . 






Zinco . Suoi lavori In grande rapporto alla fufione (• 
V. p. i) 4 . 
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